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SPUDORATE AMMISSIONI DELLA STAMPA GOVERNATIVA 

Preannunciata la futura alleanza 
fra d. e. e monarchici al Senato 

II governo si propone di «riformare» dall'alto la composizione del nuovo Senato - Pastetta 
di candidature comuni fra satelliti e d.c. - Nuove trappole per forzare la volontà dei votanti 

In questi giorni, secondo le 
notizie diffuse dalle agenzie 
,. overnative, si sono incontra-

' ti e continuano a incontrarsi 
più o meno clandestinamente 
i capì dei partiti satelliti, sia 
tra di loro sia con il segreta
rio della D.C. Gonella, per 
scegliere i nomi dei candidati 
al Senato, studiare candida
ture comuni e schieramenti 
elettorali concordati. Questo 
lavoro è diventato febbrile col 
passar del tempo, poiché en 
tro giovedì tutte le candida
ture dovranno essere presen
tate e il gioco sarà chiuso. Ma 
è diventato febbrile anche 
perchè le trattative in corso 
nascondono una serie di im
brogli cosi scandalosi in dan
no degli elettori che non è 
facile condurle in porto. 

Il primo imbroglio riguarda 
le cosiddette candidature co
muni. Finox'a, come è noto, i 
capi repubblicani, socialdemo_ 
aratici e liberali hanno deciso 
di presentare candidati unici 
in alcune regioni italiane, spe
cie nelle Marche, negli Abruz
zi, in Umbria, e ieri vi sono 
stati nuovi accordi per le P u 
glie e la Calabria. Ciò signifi
ca che in alcuni collegi di 
queste regioni, gli elettori s o 
cialdemocratici saranno «invi
tati a votare per i candidati 
liberali, mentre in altri sa 
ranno i liberali a votare per 
il candidato socialdemocratico 
o repubblicano, e così via. Lo 
i n g a n n o è evidente: questi 
partiti, che si presentano ap
parentati nelle elezioni per la 
Camera giurando però di a-
vere programmi autonomi e 
differenti, dimenticano le lo 
ro differenze programmatiche 
e ideologiche per aver p,iu 
seggi al Senato. Accadrà cosi 
che repubblicani e socialde
mocratici eleggeranno senato
ri liberali che voteranno, in 
futuro, per le leggi antiscio
pero o per un ritorno della 
monarchia, e viceversa! 

L'imbroglio ti. e. 
L'imbroglio viene poi . e l e 

vato all'ennesima potenza — 
come è facile comprendere — 
nel caso di candidature comu
ni con la Democrazia Cristia
na. Finora, è vero, solo p o 
chissimi accordi sono stati 
realizzati in proposito tra i s a 
telliti e la D.C„ ma una mas
siccia campagna di stampa è 
in corso per convincere i sa 
telliti a far da piedistallo ai 
clericali anche nelle elezioni al 
Senato. Ha scritto in proposi
to Il Messaggero, in un edito
riale pubblicato domenica a 
coronamento di una ininter
rotta opera di convincimento 
sui satelliti: « E' da augurarsi 
che, prima della scadenza del 
termine ultimo per la presen
tazione delle l iste senatoriali, 
i quattro partiti democratici 
trovino la via di un certo n u 
mero di candidature comu
ni ». « Nessuno chiede rinunce 
o sacrifici — ha precisato più 
oltre lorgano del Viminale — 
ma tutto consiglia, per e sem
pio, che in un collegio a più 
netta coloritura cattolica i l i 
berali contengano la loro bat
taglia entro confini tali da non 
avvantaggiare l'eventuale a v 
versario di destra o di s ini
s t r a della D . C cosi come tut
to consiglia che, nelle tradi
zionali roccaforti liberali, la 

«JD.C eviti di contrastare le 
possibilità di successo dei 
propri alleati ». Non potrebbe 
esservi confessione più aperta 
dell'inganno che si tenta in 
danno degli ignari elettori, il 
cui voto — sia esso liberale, 
democristiano o socialdemo
cratico — verrebbe indirizza
to forzosamente su un candi
dato di una parte politica d i 
versa da quella che l'elettore 
preferisce, e senza che v i sia 
alcun accorpo programmatica 
L'inganno poi, nel c a s o di 
candidature comuni tra c le 
ricali e satelliti, sarebbe du
plice, poiché sicuramente la 

. Azione Cattolica, nei collegi 
ove si presentasse) solo un 
candidato dei partiti satelliti, 
indirizzerebbe i voti dell'elet
torato cattolico sui candidati 
dell'estrema destra monarchi-

* ca e fascista; mentre la D . C 
nei collegi ove i satelliti non 
presentassero loro candidati, 
si accaparrerebbe i voti del 
poveri elettori socialdemocra
tici, repubblicani e liberali. 

A questo primo imbroglio 
delle candidature comuni, u n 
secondo imbroglio si aggiun
ge: quello della progettata r i 
forma del Senato. Anche qui 
è 71 Messaggero che confessa 
candidamente i propositi d e * 
ricali scrivendo': « La riforma 
del Senato è stata dilazionata, 
ma non declinata. Esiste un 
impegno preciso del governo 
di rehtunettere a Palazzo Ma
dama una parte di quei sena
tori di diritto che sono venuti 

a decadere con lo scioglimen
to anticipato del Senato». 
E l'agenzia ufficiosa Ape con
fermava ieri che un disegno 
di legge per la «integrazione» 
del Senato verrà presentato 
dal n u o v o goverrw subito 
dopo le elezioni. Che cosa 
vuol dire questo? 

Nomina «lall'alto? 
Vuol dire che i clericali, 

convinti che il corpo elettorale 
non darà loro una maggio
ranza assoluta al Senato e 
non darà tale maggioranza 
neppure al clericali e ai sa
telliti sommati insieme, han
no fin d'ora deciso di modifi
care i risultati delle elezioni 
senatoriali nominando dall'al
to, dopo le elezioni, un de 
terminato numero dì senatori 
di parte* governativa! 

Naturalmente la manovra 
è tutt'altro che facile, poiché 
per la riforma del Senato oc
correranno i due terzi dei 

voti del Parlamento, e la D.C, 
e i satelliti non disporranno 
di tale maggioranza al Se 
nato: ma non per questo il 
proposito annunciato dai c le
ricali è meno scandaloso. 

Vi è infine, dietro questi in 
trighi dei clericali e dei loro 
complici, un inganno ancora 
più grosso, che riassume tutti 
gli altri e li fa impallidire. SI 
tratta di questo: che i cleri
cali, mentre giustificano la 
legge truffaldina escogitata 
per la Camera con la necessi
tà di «rafforzare il centro», 
hanno provocato lo sciogli
mento del Senato per assicu
rare la elezione, in questo ra
mo del Parlamento, di f.enta 
o quaranta monarchico-fasci
sti con cui allearsi. Infatti, 
sulla base della legge del 1948 
e considerando i risultati del
le ultime elezioni amministra
tive, la D.C. non può sperare 
di avere nel nuovo Senato la 
maggioranza da sola; i satel

liti a loro volta, danneggiati 
dalla legge uninominale e pri
vi di seguito, avranno un n u 
mero di senatori limitatissi
mo; ed anche se la coalizione 
governativa avesse nel Paese 
il 51 per cento dei voti, diffì
cilmente avrebbe al Senato 
la maggioranza assoluta e non 
avrebbe per certo una « mag
gioranza stabile ». Da tutto 
ciò risulta: 1) che la D .C , 
scionliendo il Senato, ha crea
to le premesse per allearsi 
nel nuovo Senato con i m o 
narchico-fascisti (non per ca
so figurano nelle liste sena
toriali democristiane gran nu
mero di fascisti, e nelle liste 
del P.N.M. uomini fidati de l 
l'Azione cattolica); 2) che la 
legge truffa non serve né a 
impedire questa alleanza né 
ad assicurare la stabilità del 
governo, ma solo a dare alla 
D.C. la maggioranza assoluta 
nella Camera. 

Si comprende perciò come i 

capi satelliti abbiano osserva
to, nei comizi domenicali, il 
più assoluto silenzio sul tema 
dello scioglimento del Senato, 
mentre giustamente parri e 
Corbino vi hanno posto l'ac
cento per dimostrare la g iu
stezza della loro posizione. E' 
ancora una volta II Messag
gero, del resto, a preannun
ciare apertamente c h e * i 
due differenti sistemi eletto
rali possono dar vita a due 
Camere di colore politico di
verso», e che al Senato la 
D.C. potrebbe « essere costret
ta ad allearsi con l'estrema 
destra ». Negare il voto alla 
D . C e ai satelliti e non far 
scattare il meccanismo della 
legge truffa è di conseguenza 
il solo mezzo per impedire la 
collusione clerico-fascista e 
per assicurare un governo 
stabile e di larga apertura de 
mocratica. Proprio l'opposto 
di quel che vanno dicendo 
agli elettori i capi satelliti. 

Una copia L. 25 • Arretrate L. 30 

1 \ VA A D I C H I A R A Z I O N E A L L A CAMERA D E I COMUNI 

Churchill auspica, 
rincontro tra i Grandi 
Coperto monito a Dulles a non fare dichiarazioni provocatorie - Primo problema: armistizio in Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — Churchill 
ha dichiarato oggi ai Comu
ni di auspicare un incontro 
tra i capi delle grandi po
tenze ed ha ammonito gli uo
mini politici occidentali a 
non dir nulla « c h e sia su 
scettibile di distruggere il 
mutamento di clima interna
zionale ». 

Anche se il nome d i Foster 
Dulles non è mai ricorso ne l 
le dichiarazioni di Churchill, 
le parole del primo ministro 
non avrebbero potuto avere 
più chiaramente, nonché più 
direttamente, come obietti
vo polemico, il Segretario di 
Stato americano. 

Churchill ha parlato in tut
to una diecina di minuti, ma 
in quel limite di tempo il 
suo statement ha detto più 
che abbastanza per non la
sciare il minimo dubbio che 
il governo inglese sottoscrive 
il discorso di Eisenhower so 
lo in quanto esso sia stato 
una primo passo verso l'ab
bandono della politica ol

tranzista e « dinamica » e 
non abbia inteso porre alla 
Unione Sovietica condizioni 
di carattere rigido o peggio 
ultimativo, come invece è 
sembrato apparire nella In
terpretazione fornita da Dul
les delle dichiarazioni presi
denziali. 

« Io non leggo il discorso 
dì Eisenhower come una, sfi
da, né credo sia il caso di 
aspettarsi che \l governo so
vietico gli dia una risposta 
immediata e categorica », ha 
detto Churchill rifiutando 
così la interpretazione di 
Dulles, sino a respingere 
specificamente lo arrogante 
termine « sfida » usato avan
t ier i dal Segretario di Stato 
nel suo indirizzo alla Asso
ciazione dei direttori dì gior
nali americana. 

« Mi sembra — ha conti
nuato il primo ministro — 
che occorra avere pazienza, 
pili che avere fretta. Ripeto 
quello che dissi t^nerdi se
ra a Glasgow: non una sola 
speranza, per quanto tenue, 
deve essere gettata vìa ». E 

ATROCE CONTRASTO NEL PRIMO SCAMBIO DI PRIGIONIERI IN COREA 

Spettri umani reduci dal campo di Koje-do 
prendono a Pan Mun Jon la via del ritorno 

Volti emaciati ed arti mutilati parlano di una spaventosa odissea - Unanimi testimonianze 
degli americani sul buon trattamento ricevuto nei campi dì concentramento cino-coreani 

primi prigionieri americani rimpatriati a Pan Mun Jon. Churchill ha auspicato ai Co
muni che altri fruttuosi accordi seguano allo scambio (Telefoto) 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PAN MUN JON, 2 0 . ' — Il 
primo scambio dei prigionieri 
malati e feriti è avvenuto sta
mane a Pan Mun Jon . 

Esso ha offerto un terri
bile contrasto Dalle ambu
lanze nord-coreane scende
vano soldati del corpo di spe
dizione e di Si Man Ki, con 
indosso caldi abiti invernali, 
sorridenti, abbronzati dal so 
le e disinvolti. A mezzo mi 
glio di distanza, dalle ambu
lanze americane, spettri dì 
uomini barcollavano, reduci 
dagli orrori dell'isola di Koje. 
Erano magri, col viso patito, 
recante le impronte della sof
ferenza. Numerosissimi erano 
I mutilati alle braccia e alle 
gambe. 

Questi prigionieri coreani 
o cinesi sembravano reduci 
dall'inferno. 

I cinesi, in particolare, sem
bravano aver sofferto la fa 
me e maltrattamenti fino agli 
ultimi istanti prima del ri 
torno. Ho notato sei casi di 
amputazione di entrambe le 
gambe osservando solo una 
parte dei prigionieri rimpa-

LA RICHIESTA DI UN IMMEDIATO ACCONTO MENSILE AI PUBBUCI DIPENDENTI 

Imminente incontro CGIL - Gronchi 
per la convocazione delie Camere 

I ire sindacati dei ferrovieri ribadiscono le richieste della categoria a De Gasperi 

AI . centro dell'attenzione 
degli ambienti politici e s in
dacali permane l'iniziativa 
della CGIL, la quale ha r i 
chiesto la c o n v o c a z i o n e 
straordinaria del Parlamento 
perchè discuta e approvi la 
concessione di ' un acconto 
mensile ai pubblici dipenden
ti. La richiesta della CGIL, 
avanzata nell'intento di e v i 
tare al Paese una vasta agita
zione di un milione di stata
li, ferrovieri, postelegrafoni
ci, dipendenti da enti locali, è 
stata presentata come prima 
istanza alle presidenze della 
Camera e del Senato. Ne l 
caso che questa richiesta non 
sortisse esito positivo, il Con
siglio nazionale del PCI, su 
richiesta del compagno Di 
Vittorio, ha impegnato tutti 
i parlamentari comunisti a 
richiedere a loro volta la 
convocazione delle Camere. 

La presidenza della Came
ra ha comunicato ieri che 
l'pn. Gronchi, assente da R o 
ma. rientrerà in sede nei 
prossimi giorni e s'incontre
rà con la segreteria della 
CGIL, la quale gli illustrerà 
la richiesta di convocazione. 
S i ignora ancora la reazione 
della presidenza del Senato. 

Frattanto la stampa dedi
ca largo spazio all'iniziativa 
della CGIL. 

I giornal i 'del la «ca tena» 
clericale parlano come al so 
l ito di «intenzioni elettora
listiche » mentre è noto che le 
rivendicazioni dei pubblici 

te da lungo tempo e se oggi 
non sono state ancora risolte 
la colpa è solo del governo. 
Un'altra accusa dei giornali 
governativi ha basi ancora 
più fragili: si sostiene che 
la proposta della CGIL sa
rebbe irrealizzabile a norma 
della Costituzione, poiché la 
procedura straordinaria sa
rebbe 'possibile solo «rper 
motivi di grave emergenza, 
come per esempio se si trat
tasse di decidere fra la pace 
e la guerra »! 

Tali « argomenti » non han
no il minimo fondamento. Lo 
art. 61 della Costituzione sta 
bilisce che e finché non stano 
riunite le nuove Camere sono 
prorogati i poteri delie pre 
cedent i» , mentre l'art. 62 è 
cosi formulato: « Ciascuna 
Camera può essere convoca
ta in via straordinaria per 
iniziativa del suo Presidente 
o del Presidente della Repub
blica o di un terzo dei suoi 
componenti. Quando si riuni
sce per via straordinaria una 
Camera è convocata di dirit
to anche l'altra». 

L'art. 77 che ^ o l a rema-
nazione dei decreti legge d i 
c o testualmente: « Quando in 
casi straordinari di necessità 
e di urgenza U governo adot
ta, sotto la sua responsabilità, 
provvedimenti provvisori con 
forza di legga, deve il giorno 
stesso presentarli per la con" 
versione alle Camere che. an
che se sciolte, sono apposita
mente convocata, e s i rtuni* 

dipendenti sono state avanza-Iacono entro cinque giorni» 

Ieri una nuova proposta in 
merito alla questione dell'ac
conto è stata avanzata dalla 
UIL, attraverso un' agenzia 
che in genere funge da por
tavoce ufficiosa del sindacato 
socialdemocratico. La propo
sta sarebbe quella di « a n t i 
cipare» agli statali 5000 lire 
della 13. mensilità, saljro trat
tenerle poi a dicembre che gli 
aumenti non venissero con
cessi. Altre agenzie governa 
t ive hanno però già risposto 
che la proposta sarebbe inat
tuabile, in quanto la 13. m e n 
silità del '53 appartiene al 
prossimo bilancio, che non è 
stato ancora approvato dalle 
Camere. 

Sulla vertenza dei ferrovie
ri, una nuova lettera è stata 
inviata al Presidente del Con
siglio dall'intersindacale fer
roviario, formato dal S F I 
da l l 'US?! e dallTTNF. 

Dopo aver «constatato che 
l'ultima lettera di De Gaspe
ri non contiene purtroppo a l 
cun nuovo elemento atto a 
facilitare l'accordo costante
mente auspicato dai ferro
vieri e lealmente perseguito 
dalle loro organizzazioni» i 
tre sindacati cosi proseguono: 

« Il governo non ^ ritiene 
doversi avvalere della facoltà 
dell'art. 77 della Costituzione, 
per concedere u n acconto 
mensile ai ferrovieri. L'ono
revole Presidente de l C o - s i 
gi lo n o n crede dover conside
rare questo problema tra i 
«casi straordinari di neces
sità.ed urgenza ». Nello stes
so .tempo l'on. D e Gasperi 

definisce «un danno notevole 
che importerebbe per la col 
lettività» una agitazione dei 
ferrovieri. 

« La • presenza d'una con 
traddizione di valutazione è 
palese. Poiché l'acconto è s ta
to richiesto il 13 febbraio e 
le Camere sono state sciolte 
i primi di aprile, perchè s i è 
lasciato passare inutilmente 
questo notevole lasso di t e m 
po, a Camere aperte? 

« S e il Governo volesse — 
prosegue la lettera — potreb
be benissimo trovare la prò* 
cedura per concedere subito 
ai ferrovieri l'acconto richie
sto ». 

triati in barella. L'amputazio 
ne — lo ha scoperto l'esercito 
tedesco — costa meno delle 
cure mediche. 

I rimpatriati coreani por
tavano solo camicie e panta
loni e non avevano cappotti 
o indumenti pesanti atti a 
proteggerli dal pungente v e n 
to di oggi. 

II contrasto con i prigionie
ri rimpatriati dall'altra par
te era totale. I corrisponden
ti e gli ufficiali del corpo di 
spedizione non hanno potuto 
fare a meno di rilevare l'ef
ficienza dei prigionieri con
segnati loro, tra i quali erano 
oggi alcuni inglesi. I prigio
nieri ridevano e lanciavano 
frizzi ai giornalisti mentre 
aspettavano. Molti recavano 
distintivi della pace sul cap
pello. 

Ma gli americani non han
no permesso di intervistare i 
prigionieri: secondo le dichia
razioni di Mark Clark, coloro 
i quali manifestano « t e n 
denze filocomuniste» saranno 
esclusi dal contatto con la 
stampa • probabilmente qual
siasi prigioniero, U quale di 
rà il vero sul trattamento g e 
neroso ricevuto nella Corea 
del Nord verrà incluso sotto 
questa definizione. 

Invece, in perfetta libertà, 
ho potuto intervistare i pri
gionieri coreani di ritorno 
appena essi sono stati rifor
niti di nuove uniformi, calze, 
scarpe o sigarette e rifocillati. 

I l loro viaggio da Koje è 
stata conforme a tutto i l trat
tamento loro riservato. S i d i s 
se loro che il cibo sarebbe 
stato secondo l e norme della 
Convenzione di Ginevra, ma 
nell'intero lunga viaggio da 
Koje sono stati forniti loro 
solo due pasti . Entrambi era
n o immangiabili, ma l'ultimo, 
fornito loro a Munsan, è s ta
to descritto come « grano am 
muffito i n una lunga broda 
glia simile ad acqua ». 

Hanno viaggiato in SO per 
ogni vagone, ammassati in un 
modo tale che hanno dovuto 
passare tutto l e notti accoc
colati. Ogni carrozza aveva 
quattro guardie armata e i 
prigionieri non potevano par
lare tra di loro, non veniva 
data loro acqua ed erano c o 
stretti a pulire il treno. Un 
prigioniero ha dichiarato che 
fino a tre giorni prima di l a 
sciare Koje essi erano vestiti 
con una straordinaria varietà 

di « abiti ». Solo all'ultimo 
momento, a per salvare la 
faccia» gli americani distri
buirono un certo numero di 
uniformi nuove. 

Nel pomeriggio di oggi, 
quando sono arrivati i cinesi, 
erano simili ai reduci da 
Belsen. Pallidi ed emaciati, 
trovavano appena la forza di 
stare in piedi e salutare pri 
ma di venire aiutati a entra 
re nelle tende di registrazio
ne e poi fuori nelle ambulan
ze che attendevano. Quali che 
fossero le razioni loro forni
te, erano tutti indubbiamen
te sofferenti per uno stadio 
avanzato di denutrizione. 

Nel lasciare la ambulanze 
americane essi hanno gettato 
tutti i sacchi di equipaggia
mento e il resto. « Non voglio 
nulla di loro», h o udito dire 
a molti cinesi. Coloro che era
no trasportati in barella fa
cevano appello a tutte le for
ze loro rimaste per buttar via 
dalle lettighe questi oggetti. 

Mentre l e barelle venivano 
trasportate vedevo passare. 
uno dopo l'altro, uomini privi 

ALAN WINNINGTON 

«continua In S. pag. «. col.) 

rivolgendosi ancora, senza 
nominarli, al governo ameri
cano ed in particolare a 
Dulles, per ammonirli a non 
sbarrare la strada alla d i 
stensione, il Premier ha sog
giunto: « Confido che non 
venga detto nulla che possa 
arrestare o raffreddare il 
processo dì buona volontà 
probabilmente in corso ». 

Poi, dalla polemica verso 
l'atteggiamento degli Stati 
Uniti, Churchill è passato a 
delineare quali siano, secon
do il governo britannico, le 
prospettive che le iniziative 
russe e cinesi hanno aperto 
alla situazione mondiale. S o 
no state poche parole, ma e s 
se hanno indubbiamente co 
stituito la parte più significa
tiva dello statement del Pr i 
mo Ministro e la Camera ha 
mostrato, con un applauso 
unanime, di averne compre
sa tutta l'importanza. «£ ' mia 
speranza — ha detto il Pre
mier — che gli sviluppi in cor
so possano presentemente por
tare a conversazioni al più 
alto livello, anche se di ca
rattere non formale e priva
to, fra alcuni dei principali 
governi interessati». L'accen
no che il governo inglese con
sidera ormai concretamente la 
possibilità di un incontro fra 
i capi delle grandi potenze è 
stato più che evidente. S ino
ra, parlando dell'incontro tra 
i «grandi», Churchill era tuf
f a i più arrivato a prospettar
lo come un'auspicabile even
tualità del futuro, subordina
ta a più o meno vaghi sv i 
luppi preliminari: oggi, con 
quell'avverbio presentemente, 
egli è parso implicare che 
conversazioni al più alto li 
vello fra l'occidente e lTJnio 
ne Sovietica potrebbero esse 
re il punto di arrivo abba 
stanza vicino dell'attuale fa 
se internazionale. 
' « Vi è comunque — ha ag

giunto poi Churchill — un 
problema che esige la prece
denza sia per ragioni di pra 
ticità che per motivi di ur 
genza: il raggiungimento di 
un'onorevole e sincera tregua 
in Corea, la quale tenga con
to anche dei problemi inte
ressanti altre zone dell'Asia. 
Una tregua siffatta avrebbe 
non solo un grandissimo v a 
lore in sé. ma potrebbe apri
re la porta ad ulteriori ed 
inestimabili progressi verso 
un miglioramento della s i 
tuazione mondiale, con un 
conseguente stabiliménto di 
una pace effettiva e dure
vole ». 

. L'occasione allo statement 
di Churchill era stata for
nita da un'interrogazione ur
gente che Morrison a v e v a 
presentato sul discorso di Ei
senhower, e quando il Pr i 
m o Ministro ha finito di par
lare, Morrison si è associato, 
a nome del Labour Party, alle 
sue parole: « Speriamo — ha 
detto il leader laburista ver 

gando il suo contributo alla 

polemica contro Dulles — che 
tutti gli uomini di Stato del 
l'Occidente siano egualmente 
disposti a cooperare ed ugual
mente volonterosi, e speriamo 
che nessuno dica nulla che 
possa seminare scoraggiamen
to nella migliore atmosfera 
internazionale». \ • -

FRANCO CALAMANDREI 

Dulles contrario 
alia conferenza a "4» 

WASHINGTON. 20. — Dul
les non ha perduto un solo 
istante a polemizzare con 
l'auspicio formulato da Chur
chill ai Comuni per un • in
contro tra ì capi delle grandi 
potenze. 

Interrogato dai giornalisti 
in proposito, Dulles ha dichia- ' 
rato « di essf»-e contraria a 
qualsiasi progetto di una con
ferenza tra i Quattro Grandi 
per porre termine alla guer
ra fredda ». Alla domanda di 
un giornalista che chiedeva 
«. se .vi fosse qualche proba
bilità di organizzare tale i n 
contro nel prossimo futuro», 
Dulles ha risposto: « Non v e 
do tale possibilità ». « Confe
renze simili — egli ha a g - . 
giunto — possono essere ut i 
li se convenientemente pre
parate, e finora non c'è stato 
alcun preparativo in questo 
senso ». • ^ , 

Nella conferenza stampa, 
Dulles ha anche illustrato un 
vero e proprio piano di sabo
taggio delle trattative armi
stiziali in Corea. Egli ha d i 
chiarato che la firma di un 
armistizio e la soluzione po 
litica del problema coreano 
« costituiscono due questioni 
strettamente connesse, il cui 
esame deve quindi coincide
re, per quanto, possibi le». 
Dopo aver detto che gli Stati 
Uniti « non possono porre co
me condizione per la fine del
le ostilità in Corea una so lu
zione politica del problema 
coreano». Dulles ha tuttavia 
dichiarato che tale assurda 
condizione sarà in pratica po
sta. infatti « se* durante • le 
trattative armistiziali appa
risse impossibile un accordo 
politico, ciò potrebbe influire-
sui negoziati stessi ». 

Dulles ha dovuto ammet
tere che, in base alla mozio
ne dell'0-N.U., le quest ioni 
politiche dovranno essere de 
finite in una _<r conferenza po 
litica » da' convocarsi entro 
90 giorni dalla fine dell'ar
mistizio, ma ha aggiunto che 
gli Stati Uniti « intendono a c 
celerare le cose », e cioè por
re nel corso dei negoziati a r 
mistiziali questioni che e s u 
lano dalla competenza delle 
delegazioni, onde creare • le 
condizioni per troncare n u o 
vamente le trattative stesse. 

uorosciiov riceve ai cremlino 
il nuove amtosciatore americano 

Scambio di indirizzi augurali e fervidi auspici di un miglio
ramento dei rapporti fra gli Stati Uniti e 1' Unione Sovetica 

m m i 

// dito nell'occhio 
Dimonticomae 

n Messaggero, domenica, è 
apparso con molte pagine: Qua
si un libra Ci sarebbe stato 
posto per tutto. Fra l'altro M 
pubblicava la notizia tfeU'arre-
xto in Francia «Ut Conte Lo-
rfot, per traffico clandestine 
di ora 

ÌStaicavo, però la notizia cne 
a principe Dado snwpoti, pu
pillo dell'aristocrazia pepo»* a, 
era stato tratto te arresto per 
contrabbando di oppia. E dire 
die un principe é ben più im
portante di un conte, 

Il Imdr* d i • • g d a a l 
Annunziano i «fornati che il 

amarore Gualietmone • stato in
caricato di una ambascerie «tra-

ordinaria a Bagdad per la inco
ronazione di Feisal IL 

Sembra che in molti cine
ma sarà TtesumcXo il xxechio 
film am*rican0 « n ladro di 
Bagdad». 
I l f< 

« Sono davanU alla Ambascia
ta sovietica di Berlino, uà pa
lazzo colossale, ricco ed demen
tare al roeaacttno tempo, un t i 
fante ritto in mezzo alla molti
tudine' deue mora frac «—te di 
che « costituita la citta. Sono 
preso da un improvviso panico, 
vorrei attraversare la strada, al
lontanarmi. «ti damino • pro
seguo. Ve aenttneUa — ratte te-
deaeba — non ini degnano di 
tosa sguardo*. Virgilio LWi, dot 
Corriera deua 

MOSCA, 20 — Il nuovo 
ambasciatore degli Stati Uni 
ti presso il governo sovieti
co, Charles Bohlen, ha pre
sentato oggi le proprie cre 
denziali al Presidente del 
Presidium del Soviet Supre
mo dell'URSS, Voroscilov, 

Nel corso della cerimonia 
informa l'agenzia A P , Bohlen 
ha dichiarato che i l s u o g o 
verno spera di poter r isolve
re amichevolmente con l 'U
nione Sovietica tutte le q u e 
stioni esìstenti tra i due p a e 
si, aggiungendo: « N e l l a sua 
politica estera il governo d e 
gli Stati Uniti è costantemen
te guidato dal desiderio di 
contribuire alla pace , de l 
mondo, di accrescere i l r i 
spetto per gli impegni inter
nazionali e d i sviluppare r e 
lazioni amichevoli tra l e n a 
zioni. In conformità con tali 
principi è sincera speranza 
del mio governo che tutte l e 
questioni che richiedono d i 
essere sanate fra i nostri due 
governi possano essere ami 
chevolmente risolte ». 

« C o m e ambasciatore degli 
Stati Unit i — ha concluso 
Bohlen —- i o m i sforzeròjfenl-
mato da «incera fiducia, di 
rappresentare i voti e le aspi
razioni de l popolo americano, 
i l quale prova u n sentimento 
di sincera amicizia per 1 po 
poli del l 'URSS». 

Voroscilov — informa FArp 
— ha risposto a Bohlen ri
cambiando i voti e gl i auguri 
ris questi espressi e dichia

rando di essere convinto che 
tutte le questioni pendenti tra 
gli Stati Uniti e l'Unione S o 
vietica potranno essere risol
te su un piano amichevole. 

n MareseiallA VoreacUav ha 
aggiunte: « L a motiUca estera 

cfce la tendenza verso lo svi-
loppa positivo delle reJastoat 
tra Sfatti m i t i e tJniofie Sovie
tica è l'espressione deU'ioairl 
zU esistente tra i popoli elei 
due paesi». 

Coaclodendo il XareseiaUa 
veroscilov ka dicaiaraéa cfte le 
attività di BoUea feadeati al
lo sviluppo delle relaaiom asai-
caeveii tra Stati TJafti ed Vaio-

Sovietica tieni laqqq é* 
parte del «avena» deUTJatSS 

• •espuni l sat e ma ap-
«otalem. 

I » • » • 1« Predatasi*»* detta 
rredeanalL a i 
BooJeae del 
BCUOV, il 

a U Capa delio staio 
ai »aaja iatrattexsjtl pei* 
te a eelloaaio. 

S i apprende che la mis s io 
ne argentina a Mosca ha l a 
sciato Questa mattina l a c a p i 
tale sovietica dopo aver c o n 
cluso un accordo commercia
le. L'ambasciatore argentino, 
Bravo, h a annunciato che l o 
accordo sarà firmato tra b r e 
v e , forse a Buenos Airoj . I ? 
civi l i inglesi internati i n C o 
rea • rinviati i n patria 
interessamento de l 
sovietico, giunti oas i a ' 
hanno tenuto una 
za stampa, nel 
quale hanno dichiarato aH a»» 
vere ricevuto, 
«Ionia, u n ottisto 
t e . -

«r » 
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RICHIESTI DAL ? P. M.?ALLA : CORTE D'ASSISE DI PALERMO 

nove secoli di galera 
per i bandit i di Giul iano 

• • • - . . 1 1 . - J — - i. i — • . . . i ; ' 

^ Ergastolo per Monticciolo è Badalamenti -— Venticinque condannerà-30 anni 
di reclusione — Cinica freddezza degli imputati — Le pressioni della malia 

Il Sud àuto fa Veùasptri 

PAI MOSTRO C0M1SPOHDENTE 

r PALERMO, 20. — Dopo più 
idi cinquanta udienze, il pro
cesso contro \ componenti 
dèlia «banda Giuliano», chiu
rlati a rispondere dei gravi 
reati consumati negli anni 
1945-M6, si sta avviando alla 
sua conclusione. 

'" Stamani il P.M.. dott. Sesti, 
ha chiuso la sua requisitoria 
protrattasi per cinque giorni. 
Quarantasei sono gli imputa
ti. Qunrantuno di essi siedono 

'Frank «Mannlno sorride al 
: fèto-reporter come usa fra I 

canister io America 

nelle gabbie, quattro so no. la
titanti e lino è denunziato a 
p'igtfe "liberò. Il P.M. ha' af
fermato la piena responsabi
lità per 39 di essi, formulan
do le seguenti richieste: due 
condanne all'ergastolo, ven
ticinque a 30 anni, e 12 che 
vanno da un minimo di 5 an
ni ad un-massimo di 28, pei 

un ' totale : di nove secoli a 
mezzo di galera, -"•" 

I fatti di cui si occupa il 
processo sono limitati nel 
tempo, come abbiamo detto, 
e si riferiscono al sequestro 
di persone, agli eccidi, alle 
stragi consumati da Giuliano 
e dai suoi fuorilegge sotto' la 
bandiera gialla e rossa dello 
« Esercito volontario indipen
denza siciliana » (E.V.I.S.) 
Si • tratta quindi soltanto di 
una parte dei gravi delitti di 
cui si rese responsabile la 
banda, delitti che vanno dal
la consumazione di circa 12 
sequestri di persona alla 
strage di S. Cipirrello — dove 
Giuliano massacrò, nella piaz
za del paese, i fratelli Mfsu-
raca — all'eccidio di Ballet
to, dove furono massacrati 
ferocemente cinque giovani 
pregiudicati. Per citare 1 più 
efferati. 

Più di 300 fra parti lese e 
testimoni sono sfilati dinanzi 
alla Corte d'Assise, nell'aula 
dell'ex chiesa di via Monte-
vergini, ricordando quelle 
g i o r n a t e di terrore e di 
sangue. 

Tutti gli imputati, tranne 

uno, Antonino "} Terranova, 
che quasi con fierezza ha ri
vendicato di essere l'autore 
del sequestro del possidente 
Agnello, consumato in una 
strada centralissima di Paler-
irlo, hanno negato e hanno 
protestato la loro, innocenza. 
•- I testi e le stesse parti lese 

hanno dimostrato tanta reti
cenza, da indurre il P.M. a 
rivelare che la squadra di 
polizia giudiziaria aveva avu
to sentore di « manovre a 
largo raggio» (per citare la 
sua espressione) attraverso 
cui gli imputati giungevano 
a intimidire i testi. 

E* venuta fuori da questi 
interminabili interrogatori la 
verità, tutta la verità? forse 
si e forse no. 

Di certo c'è che la mafia ha 

Croiettato la sua sinistra orti-
ra anche nell'aula di via 

Montevergini, sigillando le 
bocche delle sue vittime e 
quelle di coloro che nelle sue 
mani non furono che stru
menti coscienti o incoscienti. 

La lettura delle gravi con
danne è stata accolta con 
freddezza dal 41 imputati che 
affollano i gabbioni; nessuno 

100.000 lire dal Polesine 
ai licenziati della Magona 

La sottoscrizione promossa dai familiari di 40 
bambini ospitati a Piombino durante l'alluvione 

ROVIGO, 20. — Un luminoso 
esempio di solidarietà umana 
si e avuto dai poveri bracclantf 
e contadini di Kunsl nel Fole* 
slne. Gli operai di Piombino, 
durante l'alluvione del 1951, 
ospitarono 40 bambini di Ruo
li: ora appreso che la • Mago
na » di Piombino è stata chiusa, 
le quaranta famiglie di Rumi, 
con uno sforzo veramente su
blime. date le difficili condi
zioni economiche In cui versa
no, hanno raccolto 10O.MO lire 
che hanno poi versato al Comi
tato di solidarietà della Camera 
del Lavoro di Piombino. 

AL CONVEGNO NAZIONALE 

La rivendicazioni 

I problemi di 32 mila ope
raie e 20 mila impiegate sono 
stati oggetto di un concreto ed 
appassionato dibattito nel pri
mo Convegno nazionale delle 

I lavoratori della DIL 
contro il patto con la CISL 

•Denunciato l'asservimento dei dirigenti 
sindacali clericali al governo e ai padroni . 

11 cosidetto « patto d'unità 
d'azione • firmato dalla CISL e 
dalla UIL ha provocato gravi 
perturbazioni in seno all'orga
nizzazione sindacale socialde
mocratica. 

n numero unico del Notizia-
Ilio del sindacato autonomo 
j degli autoferrotranvieri e auto-
] trasportatori di Venezia, ade
rente alla UIL. uscito in aprile 

E pubblica, infatti, un • articolo 
[sul patto in questione, a Arma 
di Giovanni Toffano e intito
lato « La TJTL appartiene ai la
voratori >. 
; Tutto l'articolo è una denun

c i a appassionata dell'opera di 
tradimento ai danni dei lavo
ratori italiani, crr.=uma'.a dai 

[dirigenti delle, organizzazioni 
EÌssionÌ5te asserviti agli inte-

f jeatl dei padroni e del governo 
democristiano. 

Dopo aver ricordato che. In 
occasione della lotta condotta 
dagli autoferrotranvieri di Ve
nezia, la CISL, senza la parte
cipazione della CGIL e della 
UII* stipulò un accordo coi pa
droni, assolutamente contrario 
agli interessi dei lavoratori, il 
atedacalista della UTL cosi sin-
tetutza la politica della Confe
derazione Italiana Sindacati 
liberi: 

l?*-- 1) la CISL agisce sempre in 
' accordo con ti pocerno demo-
.'cristiano; 
¥• t) la CISL parte sempre 
dall'interesse capitalista per ar-

^ vivere a Tnùere concessioni al-
l-sle,classe operaia; 
IJ»**7 3) Io CISL favorisce sem-
±s—» la scissione sindacale. 

inconfessabili scopi per-
dallt CISL, mettor.o — 

. . „ „ i o l'articolista — questa 
\M organizzazione nella impossibili-
';i tà di accettare qualsiasi discus-

democratica, e, pertanto, 
Isa chiesto alla UIL ed ha 

i ottenuto, la rinuncia ad ogni 
iSesStlea, in occasione delVaecor-
fcéo - stipulato recentemente a 
ifL'xtaasa e che ha consegnato i 
I?lavoratori della UIL ~mahi e 
l^»t»w iggtti olla apolitica sin-

deU'evtxrsn organizzo»-

sindacalista delTUIL e-
sa indignazione per 

fitto d ie a presidente della 
Intemazionale, Tesrsom, 

dall'Inghilterra par 
_. all'Unione Italiana La-

[voratori questa vergognosa ri-
'_ ad ogn'. libertà demo 

'rcTBtfca del sindacato. 
J~> •!/articolista termina con uà 
[v'appallo «tutti i lavoratori Ha 
[llarai afllnchè -serrfno le firn 
%xmtro IWraele oavrno, confo 

«aprfaHsti ifliant e contrm Io 
•mismo tngiowasstme ». 
B#O è tutto. Nello «teato 

giornale, in un corsivo, un al 
tro sindacalista dell'UIL di Ve 
nezia, Luciano Ferronato, si 
scaglia contro l'accordo tra la 
CISL e l'UIL e contro il com
portamento di questa ultima in 
occasione della legge trulla. 

«Sappiamo benissimo — egli 
dice — che la CISL obbedisce 
a determinati ceti e che tutta 
la politica sindacale che ha /at
to, /a e farà, è guidata sol
tanto da un unico intendimen
to: rompere l'unità delle mas
se lavoratrici, in funzione an
ticomunista, si, ma anche antt-
proletaria, perchè è indubbio 
che la maggioranza delle mas
se lavoratrici è. a ragione o a 
torto, inquadrata nelle orga
nizzazioni comuniste». • 

L'articolista afferma quindi 
che «i dirigenti nazionali del
ta CISL e della UIL, di comu
ne accordo, hanno rinunciato 
alla libertà-. 

statali, svoltosi a Roma nella 
Sala Capizucchi. Erano presen
ti circa 100 delegate di tutte 
le regioni d'Italia, in rappre
sentanza ; delle ; diverse cate
gorie. -

Nella sua relazione la compa
gna Olga Fera, impiegata del 
Ministero dell'Agricoltura, re
sponsabile L della * commissione 
femminile della Federazione 
degli Statoli, ha inquadrato 
nell'attuale situazione politico-
sindacale i compiti di lotta del
le lavoratrici statali per un io-
stanziale miglioramento delle 
retribuzioni; contro le forme 
particolari di sfruttamento cui 
le operaie e le impiegate dello 
Stato sono soggette, contro le 
restrizioni allo sviluppo delle 
carriere e le disparità di trat
tamento ai danni delle donne, 
e per l'applicazione integrale 
della legge sulla maternità. 

Mentre le delegate delle Ma
nifatture tabacchi si sono par
ticolarmente soffermate su i 
gravosissimi cottimi che sono 
costrette a compiere pena la 
riduzione della paga, diverse 
altre delegate delle varie am
ministrazioni, hanno sottolinea
to la necessita di modificare 
l'attuale scandaloso trattamen
to in caso di maternità secondo 
il quale il periodo di assenza 
dal lavoro, prescritto dalla leg
ge nella misura di 98 giorni 
retribu!4i all'80 per cento, è ri
dotto per le statali a 45 giorni 
retribuiti al 50 per cento. 

I lavori sono stati conclusi 
da un discorso del dott. Gio
vanni Fiorentino, segretario re
sponsabile della Federazione 
nazionale degli statali, il qua
le ha assicurato alle donne lo 
appoggio dell'intera categoria 
e ha messo in evidenza come 
tutti 1 gravi problemi rivendi
cativi delle statali-siano stret
tamente, legati all'esito dell'Im
minente battaglia elettorale, al
la sconfitta dell'attuale coali
zione governativa e all'affer
mazione di quelle forze che 
hanno sostenuto e sostengono 
la lotta di tutti i pubblici di
pendenti. 'v -

n convegno si è chiuso con 
l'approvazione delle linee ge
nerali della Carta dei diritti 
della lavoratrice statale che 
riassumerà '-« le '- rivendicazioni 
emerse dal dibattito e che sa
rà elaborata e resa nota nei 
prossimi giorni. 

Nuove elezioni 
indette in Persia 

TEHERAN. 20. — Il Primo Mi
nistro persiano. Mossadeq. ha 
deciso di indire nuove elezioni 

di essi ha mosso ciglio è sol 
tanto quando nell'aula s'è le
vato straziante il grido della 
madre dell'imputato Farrug-
gia, condannato a 22 anni di 
reclusione, tutti si sono vol
tati di scatto , verso il pub 
blico. < 

I due ergastoli sono stati 
chiesti per Giuseppe Badala
menti e Giuseppe Monticcio-
lo: il Badalamenti, latitante, 
espartiato in America nel '48, 
è responsabile di avere ucci
so in corso Olivuzza, a Paler
mo. il brigadiere Lo Tempio 
che lo aveva arrestato e di 
aver ferito gravemente un 
altro carabiniere. > 

II Monticcioli è responsa
bile della strage dei fratèlli 
Misuraca. Dal processo è ri
sultato che egli accompagnò 
Giuliano nell'abitazione delle 
vittime designate. 

La condanna a 30 anni è 
stata chiesta Der tutti l più 
noti esponenti " della banda. 
da Pisclotta a Cucinella, a 
Terranova, da Mannino ad 
Abate. 

GIUSEPPE SPECIALE 

Pasquale Sciortino 
condotto a Palermo 

NÀPOLI, 30. — La motonave 
« Saturnia % a bordo della quale 
si trova Pasquale Sciortino, co
gnato di Salvatore Giuliano, ha 
lasciato questa aera il porto di 
Napoli diretta a Palermo. 

Durante la breve eosta della 
nave nel • porto di Napoli lo 
Sciortino è rimasto rinchiuso 
nella sua cabina sotto rigorosa 
sorveglianza e non è stato per
messo ad alcuno di avvicinarlo 

Estremamente povero 
vince 4 milioni co! « 1 3 » 
ROVIGO, 20. — La fortuna dèlia 

«Slsal», questa settimana, na 
scelto una famiglia poverissima 
Si tratta della vincita di un « 13 » 
da parte di Valentino Rubello di 
Giusto, di anni 44. da Rovigo, 
il quale è da. mesi degente, a 
spese dell'ECA, nell'ospedale al 
Lido di Venezia. 

Egli 6 un operaio muratore da 
tempo disoccupato, colpito da 
una cancrena alla gamba destra, 
che probabilmente dovrà essere 
amputata tra giorni. Rubello, con 
pochi soldi, giocò due schedine 
da 100 lire presso un ricevitore 
ambulante che visita l'ospedale. 
Vinse cosi 4.390.000 lire. 

La notizia ha • reso felice la 
povera famiglia, che abita In un 
tugurio cadente (hanno ricevuto 
lo sfratto perchè lo stabile è 
pericolante proprio in questi gior
ni). La famiglia è composta della 
moglie e 7 figli, il più grande 
dei quali ha 16 anni, 11 più plc-

— DE GASPERI (dal ducono ai giovani) : e /{ Mezzogiorno rickiti* 
un'astone speciale di soccorso; è arido, povtriumo. Sarà colpa ielle 
generazioni e degli eventi storici, ma è anche colpa del tole implacabile 
che bette».*. 

La voce dei lettori 
Il 18 aprile ho fatto votare per la D. C. 
e 8on finito disoccupato in Australia 

Egregio direttore, . 

alle molte Ut' 
tere che saran 
no senz'altro 

[pervenute meo* 
. detto giornale 

sulla trave si* 
inazione in CH'I 
versano gli enti 

grati in Australia, aggiungo 
anche la mia, che spero venga 
pubblicata su tale quotidiano. 
Quello che dirò è a nome di tut
ti gli italiani emigrati in questa 
terra, la quale altro non ha of
ferto che nuova disoccupazione 
ancora più sentita in quanto 
consumata in terra straniera. 

Non è mio compito stabilire li 
cause che hanno portato alla cri-
ti attuale, solo dico che migliaia 
di italiani si trovano nullafacen
ti, beneficiando dei calzini e del-
le maglie distribuite compassio
nevolmente da qualche dama di 
carità australiana. E' ciò un fatto 
che offende la nostra dignità, il 
peso di tale vergogna ricade sul 
governo italiano, è colpa della 
sua politica faziosa e molle. 

Dov'è il lavorai Parte di noi 
è stata impiegata in lavori di 
emergenza che debilitano lo spi» 
rito e rovinano l'organismo. Sen* 
za parlare di coloro che sona 
negli « hostels », con un cibo /»»• 

mangiabile, e oltre a ciò, con-
traggono nuovo debito col go* 
verno australiano, da ammortiz-
zare poi con l'andare del tempo 

A tale situazione De Gasperl 
risponde con un indegno siltn-
zio o, se mal, con evasive prò 
messe. .- *-. (>. ,,,, ~.>, .-.;^: ,/h 

Questo baratto di carne urna 
na con secondi interessi ricade su 
De Gasperi e soci, questa comti 
nione dì gente maldestra e mah 
operante che ha venduto e se< 
guita a vendere la gioventù" mi 
gliore del nostro Paese, l'espres
sione più sana della Madrepa
tria. 

Le nostre baracche sono poste in 
mezzo a pantani acquitrinosi, ove 
trovano ragione di vita le più 
varie specie di insetti, continuo 
pericolo alla nostra salute. Mol
tissimi di noi al mattino si al
zano. piagati da eczemi, il più 
delle volte purulenti. L'assisten
za medica è scarsissima, certo 
Jjuesto stato di cose influisce sul-
a psiche dei giovani invitandoli 

alla delinquenza, logica conse
guenza di una miseria protraen-
tesi a lungo. 

Le manifestazioni continue de
gli emigrati, sono stroncate dallo 
intervento della polizia locale, e 
non mancano feriti e morti in 
segato a qualche ematoma. 

Sono italo un fervente asser-

COLPO DI SCENA AL PROCESSO CONTRO IL « MOSTRO DI BUSTO » 

Il falso amante di Sili/ia Da Pont 
era un amico dell'avvocalo di Candiani 
/ / dongiovanni Tuzzolino fu difeso dalVArrigoni in una causa per apologia del fascismo 

DALLA REDAZIONE MILANESE Po la scomparsa di Silvia Da 
Pont, si era presentato dal si 

' MILANO, 20. — Uno dei te
sti del processo Candiani, Car
melo Tuzzolino, ieri ha rice-
cevuto un pranzo. Ha mangia
to, nell'intervallo fra l'udiènza 
mattutina e quella pomeridia
na, assieme ai carabinieri di 
servizio al processo. Tuzzolino 
aveva paura a pranzare solo, 
senza quei carabinieri, dopo i 
rumpri partiti dal pubblico du
rante la sua deposizione, dopo 
che perfino un agente in bor
ghese che si trovava in aula 
lo aveva apostrofato violente
mente gridando:* « Sono un si
ciliano anch'io. Ma i- siciliani 
non «i comportano come te... 
Tu ci disonori P 

Tuzzolino costituiva uno dei 
• misteri* del processo Can-

colo 4. L'unico sostenimento del-l*11811*' Come già dicemmo ieri, 
la .povera famiglia era finora la I questo piccolo siciliano, con' gli 
minestra dell*ECA di Rovigo. . (occhi vivissimi da esaltato, do-

Caccia ai fantasmi 
nell'acquario di Londra 

Sette ore di veglia sella cantina del castello 

LONDRA, 20. — Sei cac
ciatori di fantasmi si sono 
dati convegno, la scorsa not
te all' acquario sotterraneo 
dello Zoo di Dudley. Nel dar
ne oggi la notizia, il « Daily 
Herald» precisa che essi er
rano stati colà inviati dal
l'* Istituto di ricerche psichi. 
che » di Birmingham, su ri** 
chiesta della direzione dello 
Zoo. -

Quest'ultima, infatti, era 
venuta a conoscenza che 
« qualche cosa di insolito » ai 
verificava di tanto in tanto 
all'acquario, situato nella 
cantina di un vecchio ca
stello. 

Ultimamente un guardiano 
addetto alla sorveglianza 
notturna delle vasche, che 
contengono più di mille pe
sci tropicali, si era licenzia. 
to perchè «voci misteriose, 
passi strascicati, sbatter di 
porte, improvvise corresti di 

DOPO IL GRANDE SCIOPERO NAZIONALE BRACCIANTILE 

rrr 

Cinque richieste d8lla C.8.I.L 
por l'assistenza sociale ai contadini 
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Una lettera al governo per ottenere l'applicazione delle leggi 

aria gelida « gli impedivano 
di svolgere in normali con 
dizioni di spirito» il proprio 
lavoro. 

Altri sorveglianti notturni 
avevano ammesso, In prece
denza, di aver passato in a-
naloghe circostanze momenti 
di spavento. 

Decisi a far luce sugli stra
ni fatti, i sei ricercatori « au
torizzati » — tra cui una me
dium — hanno vegliato set
te ore consecutive nella fa
migerata cripta, muniti di 
una macchina fotografica e 
un apparecchio per la regi
strazione del suono. i: 

Caduta in trance, la me
dium mormorò ad un certo 
punto le seguenti parole: 
« Ecco, 1% temperatura si al
tera. Ho freddo. Qualcuno mi 
sospinge, ha afferrato li mio 
braccio e tenta ora di solle
varmi». 

Al termine delle loro osser
vazioni, il capo dei «ricer
catori» ha tra l'altro- dichia
rato: «Si, ci sono stati dei 
fenomeni inconsueti, ma essi 
si possono ricondurre a cau
se naturali». Comunque, per 
dissipare ogni dubbio, è sta
to disposto che nella prossi
ma settimana avranno luogo 
nell'acquario altre due riu
nioni notturne organizzate 
dal citato istituto di Birmin
gham. 

La segreteria della CGIL 
intervenuta nuovamente 

presso il governo per solleci
tare l'applicazione delle leggi 
sociali in favore dei lavorato
ri agricoli, dopo il grande 
sciopero nazionale contadino. 

In una lettera ai pinastro 
del Lavoro, on. atasMaaca, u 
COn. ha segna**» ebt in 
molte frovince BOB SOBO stati 
ancora cotrispotti gli 
familiari *el primo ' 
dell'anno ia eorso 
altre j lavoratori 
percepito nemmeno 
del secondò trimestre *52, con 
loro ' gravissimo disagio. La 
segreteria confederale ha fat
to poi presente: 

1) che la mancata approva
zione del regolamento sulla 
legge per la tutele detta mas* 
tertUté fa si che la legge stes
sa non venga applicala inte
gralmente. Ne fa fede d fatto 

quelli 

3 miliardi non sono stali spesi; 
2) in attesa che venga ap

provato il disegno di legge 
sulla corresponsione dell'in
dennità di caropane, è oppor
tuno che il ministro del La
voro emani disposizioni atte 
a consentire la corresponsione 
del caropane fin da ora; 

3) è quanto mai urgente e 
necessaria l'emanazione del 
regolamento per l'applicazio
ne dalla legge sulla disoccupa
zione iasolomaHa, poiché i 
braccianti « salariati agricoli, 
dopo 4 ano* dall'entrata in vi
gore della legge, non percepi
scono ancorali sussidio ai di-
soccupezkme, nonostante le 
loro condizioni lo esigano to 
modo assoluto; 

4) allo scopo di migliorare 
l'assistenza ai lavoratori agri
coli. è indispensabile uà rior
dinamento del sistema dei 
contributi unificati, eXfcUuan 

che nella gestione IMI circaldo un più rigoroso cooiro)k> 

delio riscossioni, in modo da 
assicurare un maggiore getti
to delle entrate. 

5) per togliere un grave 
elemento di turbamento nelle 
campagne, è necessario che la 
legge 2 aprile 1946. relativa 
al diritto di rivalsa nei con
fronti dei coloni e mezzadri, 
venga applicata correttamen
te, in modo da consentire il 
$aldo dei conti cotonici,, da 
anni in sospeso. 

LATINA. SO. — Natia etti»a di 
Campoleona (Aprili*) U 
stano Domenico Montessolo, al 
anni ss, in un accesso di follia, 
rovinava a colpi di martello l'ai
tare • gli arredi sacri I cackbt-
alari di Aprili*.-prontamente ac
corai, rluacivano • munobiun*-
n 11 pano c*e venlT* auMto 

Nel mondo 
del lavoro 
Importanti conwanl ragionali 

dell* eaHeoria barMarl, parraa-
ohisri per wimyttm ad affini ri 
terranno il 27 aprile presso Se 
Camere del Lavoro di Messina. 
Bari, Napoli, Roma, Firenze, 
Bologn*. Venezl*. Milano, Tort-
no, Genova. Saranno es&mlnaU 
importanti problemi economici 
ed oflganizzauvi delia categoria

li Oaw segue ser la pressala* s 
*—l*ta al lavoratori dell* terra 
del afseaoglorno. eoe dove va te
nete! a Bari nel giorni 23 • 94. 
su tataUtiv» deUTNCA, è «tato 
rinviato par ragioni di oamttere 
oTganiraatlvo Saranno flsaatU 
successivamente la data e il luo
go del Converna 

Le Uattatrw) per I* wesftss 
«stia Waaew di Piombino lm-
slsranno oggi presso il ssHaa**-

traaportato a e ricoverato ro del Lavoro. 

gnor Nimmo per rivelargli che 
la ragazza era stata la sua 
amante. Motivo delle sue ri
velazioni: l'interesse della giu
stizia. Questo motivo, tuttavia 
cominciò a tentennare quando 
il signor Nimmo lo invitò a 
seguirlo al Commissariato di 
P.S. per ripetere le sue «rive
lazioni ». Il Tuzzolino rifiutò: 
al Commissariato non ci vo
leva andare. Nimmo allora fu 
costretto a denunciare il fatto 
alla polizia, che chiamò il Tuz
zolino e lo invitò a ripetere 
le • sue ' -rivelazioni. Tuzzolino, 
me_aso alle strette, ripetè e lo 
stesso ' fece con il -giudice 
istruttore con abbondanza di 
particolari osceni, e aggiun
gendo che Silvia era mezza 
pazza e chev già una volta ave 
va tentato di suicidarsi. Poi, 
visto che c'era, aggiunse di 
essere stato-l'amante anche di 
un'altra domestica, certa Gian
na e precisò anche circostanze, 
data, luogo. 

Le mostruose rivelazioni che, 
anebe se vere, sarebbero ap
parse ignobili perchè fatte nei 
confronti della morta, avevano 
un fine preciso: dimostrare che 
Silvia Da Font si era uccisa. 
Esse, cioè, anticipavano stra
namente quella che - sarebbe 
stata la difesa del Candiani. 

Ben presto però le dichiara
zioni del Tuzzolino incomin 
ciarono a perdere ogni atten< 
dibilità. Anzitutto ci fu la pe
rizia - Cavallazzi la quale af
fermava che, al momento del 
la morte. Silvia Da Pont era 
ancora vergine. 

Poi eccoci al processo. Al 
processo due testi, Franca San 
drìni e Giuseppe Grana, nelle 
loro deposizioni di sabato scor
so, dimostrarono che nella cir
costanza. nella data e nel luo
go indicato dal Tuzzolino, non 
vi fu la possibilità di rapporti 
Intimi fra il Tuzzolino e la 
domestica Gianna. 

Oggi il teste è entrato in 
aula agitatissimo. Evidente
mente la notizia che la San
armi e fi Granì lo avevano 
smentito, doveva avere avuto 
il potere di sconvolgerlo. Ar
rivato davanti alla' sedia dei 
testimoni, prima che il Pre
sidente gli rivolgesse le rituali 
domande, il teste ha avuto uno 
scatto e ha gridato; «Signor 
Presidente, confermò la mia 
deposizione. Basta cosi? Posso 
andare? » 

Piccante battibecco 
Energicamente il Presidente 

lo ha invitato a restare al suo 
posto e a rendere le sua de
posizione. Tozzolino, con altri 
scatti, ha ancora rifiutato. 

Tuzzolino: Non posso parla
re. La mia moralità me lo 
proibisce. 

Presidente: Ma non vi proibì 
di recarvi dal sig. Nimmo e di 
raccontargli la vostra storia» 

Tuzzolino: E* fi pubblico che 
mi disturba-. 

Presidente (ironicamente): 
Fate silenzio, il chiasso lo di
sturbo— 

Presidente: Diteci dei vostri 
rapporti intimi con la ragazza. 

razzolino: La mia moralità 
non me lo consente. 

Presidente: Se vi dico di 
parlare, vuol dire che è ia 
legge che ve Io impone. 

Tozzolino: Io fono' un uomo 
d'onore e non parlo. 

Presidente: E va bene, allo
ra vi rinfresco la memoria. 
rinìzia la lettura dei verbali). 

ruzzolino (alzandosi di scat
to in piedi e battendo i tac
chi): Eccellenza abbiamo già 
superato 1 limiti. 

Presidente: Piantatela dun
que e parlate. 

feo; Faccia quello che 
vuole, signor Presidente ma Io 
non parlo- --

Presidente; Va bene. legge
rò i serbali. 

razzolino; Non di fronte 
a me. 

Sono trascorsi parecchi nd» 
nuti, persi dal Presidente per 
convincere il teste a parlare. 
Finalmente Tozsoltaona co
minciato a raccontare come 
conobbe Silvia. Avvenne per 
caso, -' 

Presidente: Quali rapporti 
avete avuto eoa la Da Font» 

Tuzzolino (urlando): Non vo
glio parlare. Non sono cose da 
dire di fronte al pubblico! 

P. G. De Matteo (mentre il 
pubblico rumoreggia): Signor 
Presidente vuol, per favore, 
ricordare al teste che tacendo 
commette reato di falsa testi
monianza, reato punibile con 
reclusione da sei mesi a tre 
anni? 

L'argomento, lo si è visto, 
ha profondamente toccato il 
Tuzzolino ài quale, dopo qual
che altra reticenza, si è deci
so finalmente, a mettere alla 
luce i suoi «sensazionali» se
greti. 

Amneèia improvvisa 
Ma, purtroppo, per lui par

lare è sfato peggio che tacere. 
Anzitutto è apparsa singolare 
la sua improvvisa amnesia su 
tanti fatti, che nei precedenti 
interrogatori aveva riferito con 
matematica precisione. E quel
lo che ha dettò di ricordare è 
stato 'prontamente distrutto 
dalle pronte domande del Pre
sidente, del P. G. e della P.C 

Egli ha cominciato col ne-

non lo sapeva. Imbarazzatissi-
mo si è alzato allora, l'avvo
cato Arrigoni, 

Arrigoni: Lo difesi io su in
carico del fratello perchè u-
briaco aveva gridato «viva il 
fascismo» in un circolo comu
nista. Ma non vedo cosa c'en
tri... • =•-•• 

Dunque Arrigoni è il difen
sore di Tuzzolino, e nello stes
so tempo anche di Candiani. E 
Tozzoline «rivela» fatti che 
giovano a Candiani. E' una 
considerazione che sorge spon
tanea. e che induce a ipotesi 
molto gravi. 

La deposizione di Tuzzolino 
è stata l'ultima di questa udien
za. Precedfcatemente .si erano 
avvicendati sulla pedana diver
ti testimoni. Fra tutte le de
posizioni la più interessante 
è apparsa quella del mare
sciallo dei carabinieri Falzara 
Mario che in quei tempi co
mandava la stazione dei cara
binieri di Busto. La sua depo
sizione ribadisce quella del ca
pitano Mongelli del quale fu 
a fianco nei primi sopraluoghl 
e negli interrogatori. Egli rac
conta come le mani del Can
diani tremassero aprendo la 

I genitori dell* domestica Da* Font accisa dal «mostro» 
gare éi aver avuto rapporti in
timi con la Gianna. 

Presidente: Eppure al Presi
dente diceste di si, precisando 
il luogo, la data, i particolari» 

Il teste quindi si è contrad
detto su quasi tutti i racconti 
Catti al pretore sui suoi «rap
porti» con Silvia. 

Oggi ha cambiato gran par
te delle date, dei luoghi, dei 
particolari; alle contestazioni 
del Presidente ha risposto sn-
barazzatissimo con giustinca-
zìooi assurde. Addirittura di
sastrose le sue risposte alle do
mande che gli venivano rivolte. 
Facciamo un esempio. 

Presidente; Perchè non vole
vate andare in Questura a ri
petere il racconto satto al 
Nimmo? 

Teste; Avevo paura di quel
lo che avrebbero scrittp i gior
nali» 

Avv. Tosi: Ma il teste non si 
è recato volontariamente aBa 
tede di un giornale locale? 

Tuzzolino; S i» 
A questo punto che Tuzzo

lino fosse un millantatore ap
pariva chiaro. Ma II «miste
ro» restava: perchè egli ave
va fatto le sue rivelazioni? Era 
un maniaco? O qualcuno lo 
aveva «convinto» a dichiarare 
enti fatti che avrebbero fatto 
tanto comodo per sostenere la 
tasi difensiva del Candiani? A 
questo proposito è intervenuta 

» domanda delTavv. Doglio
s i della P. C. 

Doofieni (a Tuzzolino): Sie
te mai stato condannato? 

razzolino: No. 
Dogliosi; Eppure risulta che 

siete stato condannato dal pre
tore di Busto per apologia di 
fascismo. Chi vi difese in quel
la causa? 

Tunollno ha risposto 

famosa porta del solaio dove 
la Silvia Da Pon fu lentamen
te uccisa e come egli stes
so sudasse grossi goccioloni 
dallo spavento, n teste aggiun
ge che fl capitano Mongelli 
chiese al Candiani: «Perchè 
avete fatto questo?». Candia
ni rispose: «Mi piaceva, mi pia
ceva proprio! ». « E perchè, sog
giunse Mongelli, non avete chia
mato un medico quando avete 
visto che stava male?». Can
diani rispose: «Avevo paura 
della gente». 

Altro piatto grosso della 
giornata è stata la deposizione 
dei periti. Particolarmente im
portante la testimonianza del 
prof. Cavallazzi, fl quale ha 
demolito la tesi del suicidio 
avanzata dal perito di parte, 
prof. Gazzaniga. 

Cavallazzi ha, anzitutto, fat
to notare che la limpidità del
l'orina della morta dimostra 
che questa aveva bevuto acqua 
al massimo quarantotto ore pri
ma del decesso. Come poteva 
una moribonda, ridotta allo 
estremo, scheletrita, raggiunge
re il rubinetto, dissetarsi? Qual-
teuno, cioè l'assassino, le ha som
ministrato acqua. 

MABJO rnrzAtm 

Storione di 149 citili 
catturato nel P o 

FSRRABA, 3*. — Uno storto
ne OH pese dt 14S kg. è «tate 
catturate egei nel Po', nel prc*. 
si di ncarotoy dal pescatore Nar
ciso Forti. L'enorme pesca ai è 
lascjpto prendale senza opporre 
insistenza. mentre sarebbero 
beatati pochi colpi di coda per 
sUaweie la reta e capovoltare 
la piccola barca del Forti. 

tore dei principi ideologici dello 
«scudo crociato», ora in pari mh 
sura di forza recrimino all'ope
rato dei suoi sostenitori. Mi tono 
dedicato in mille modi per assi» 
curare una maggioranza di voti 
nelle scorse elezioni ai democri
stiani, nulla ho chiesto per ri
compensa, ho preferito eclissar
mi nell'ombra; ora dico: è in
degna la potestà di simile partito 
sul popolo italiano. 

Quale sarà il nostro avvenire? 
Le industrie sature di maestranze 
licenziano gli stessi australiani, 
la costa è abbastanza popolata, 
logico che l'Australia ha bisogno 
di progredire nell'interno, nodi 
stradali, bacini acquei artificiali, 
tutto ciò in un clima avverso e 
in un paese inospitale. Se 
scarta è la nostra assistenza nei 
centri più progrediti, quale sarà 
la nostra sorte in luoghi così re
moti? Il deserto, la palude, i 
sistemi di canalizzazione in zone 
impervie è ciò che ci attende. 

Né si può dar credito a quanto 
alcuni giornali italiani hanno 
scritto a proposito di favolosi 
guadagni che attenderebbero gli 
emigrati nel nord Quesland. 

Le ottomila lire al giorno * do
cumentate * «/«//'Europeo sono un 
puro falso, non si illudano gli 
italiani, l'Australia offre pane 
nero e per di più guadagnato 
con continui sacrifici e umilia
zioni. 

Ella Sig. Direttore da uomo 
comprensivo quale è non man
cherà di perorare la nostra cau
sa, migliaia di italiani fidano 
nell'operato intensivo del suo 
giornale. 

Si abbia i più distinti saluti. 
Suo af}.tuo 

Tonino NarnI Mandnelll 
Scuole popolari 
e maestri disoccupati 

Cara Unità, 
permettimi 

d i disturbarti 
per richiamare 
la tua atten
zione e quella 
della opinione 
pubblica, su un 
problema per 
la verità poco 
agitato, sebbe

ne di grande importanza. 
Quando si parla di disoccu

pazione, il nostro pensiero corre 
subito, quasi istintivamente, agli 
operai, ai braccianti, ma chi pen
sa ai lavoratori del pensiero e 
soprattutto agli insegnanti ele
mentari completamente dimenti
cati dalle autorità? 

Si parla di aumentare gli sti
pendi agli impiegati, ai lavorato
ri, e ciò i giusto, ma nessuno 
pensa alle migliaia e migliaia di 
maestri «occupati» nelle Scuo
le Popolari, nix che in effetti 
prestano il loro lavoro gratuita
mente e col solo miraggio della 
qualifica. 

E poi, alla fine dell'anno nel 
presentare il bilancio delle rea
lizzazioni avvenute nel campo 
della Scuola, il Ministro si preoc
cupa solo di strombazzare aWo-
pinione pubblica il numero di 
corsi aperti, ma nessuno sa che 
quasi tutti i corsi sono tenuti da 
maestri senza alcuna ricompensa. 

E quelli, i più fortunati, che 
riescono ad aver una scuola a 
pagamento, devono spesso sob
barcarsi a spese di viaggio quo
tidiano o a cambiare residenza, 
per la miserabile somma di lire 
16.J00 mensili e solo per cinque 
mesi. 

Nè^ il Ministro si illuda di po
ter risolvere il problema coi j-8 
mila posti messi a concorso su 
un totale di zoo mi/* e forse più 
concorrenti! 

1 non ammessi (e per forza sa
ranno t più) saranno costretti a 
far ancora i disoccupati a meno 
che non vogliano buttarsi m ma
re come bm fatto quel maestro 
che, di ritomo dalla Sardegna, 
accorgendosi di non aver indo
vinato la prova di esame, si but
tò dal pùstole Cagliari-Civita' 
vecchia. 

Domandiamo; come il Mini' 
stro si preoccupa di risolvere con
cretamente il problema? 

Forse impiegando «more soli
to» i maestri senza alcuna re
munerazione? 

E poi si parla di rinnovata 
Scuola italianaì 

M. C 
Tino valentia 

Dedicato alla giglioni 
Clara Boothe Luce 

Cara Unità, 
sono una don

na e ad un'al
tra donna mi 
rivolgo. Inten
do parlare del
la ambasciatrice 
americana della 
quale è *""*"' 
ciato f immi

nente arrivo m ItaSa. 
Vorrei dirle solo questo: aiu

tiamo i Rosenberg» salviamo!* 
dalla sedia elettrica? Som» inno
centi, ne sona veramente conviti-
ut. Perchè dubbiamo macchiarci 
di un crimine dofo tatti qnelh 
che gii, nel mondo, hanno por
tato lata m milioni di famiglie? 

Tantissime donne, e italiane 
come me e americane tome la 
nuova ambasciatrice, e inglesi e 
svizzere sono eerte che i Rosen
berg topo innocenti. E dovam
ene ci si batte per ottenere at 
due conutp la tafoena. 
vorres vedere, abneno ss 
grafia, per U i*. megli* i 
bergb liberi, accanto a 
loro che vogliono loro bene, e 
accanto ai loro imitimi Chissà 
se la ambasciatrice americana 
Boothe Luce leggeri queste righe? 
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LA STORIA DI ROMA VISTA 
DA UNO STUDIOSO SOVIETICO 

ì 'i .">. _•' ? .!';i 

di «4L1 ITO«£ F. HOi/lVO 

La storia di l loma con le 
sue leggendarie origini, con i! 
suo fortunato svi luppo di po
tenza mediterranea nel perio
do della Repubblica, con il 
suo < Impero universale >, è 
uu .argomento che interessa, 
Torse più che ogni altro pe
riodo della storia umana, un 
pubblico vastissimo di let
tori, di ogni classe o ceto so
ciale, opera», studenti, impie
gati, e non solo studiosi e im
milli di cultura; tutti attratti 
dalla grandezza di potenza 
raggiunta da Roma e dallo 
spettacolo anch'esso grandioso 
della sua decadenza. Non 
sempre però il modo con cui 
si viene incontro all'attrazio
ne che esercita tale periodo 
di storia risponde al luotivo 
sostanziale che muove que
ste / ivo e larghissimo inte
resse: che è quello di cono
scere donde ha potuto trarre 
origine quella potenza e quale 
importanza e funzione essa ha 
avuto, ed ha anche per noi 
moderni, nel corso della 
storia. 

Lasciamo da parte il mode 
dei romanzi e dei film di am
biente r o m a u o, nei quali, 
tranne rare eccezioni, sono 
preferiti i temi della decnden* 
za e della corruzione di Roma, 
per l'abitudine alla contrap
posizione schematica di quel 
mondo morale a quello d"l 
Cristianesimo avanzante. Per 
il resto, il lettore non inizia
to, ma anche lo studente e 
l'intellettuale medio, si tro; 
vano dinanzi diversi libri • 
(piali, in un modo o in un al* 
tro, respingono chi legge o lo 
lo divergono dal sostanziali; 
interesse. Le opere di studiosi 
specialisti scoraggiano il let
tore medio con l'apparato 
enorme di note e di riferi
menti culturali eruditi, con»* 
anche per la sottigliezza e la 
particolarità delle analisi che 
rischiano di fare perdere la 
linea d'insieme: i manuali sco
raggiano. di solito, per la lo
ro secchezza ed _ aridità e, 
quando si passu ai brevi com
pendi per le scuole medie, 
l'eccessivo indulgere sui motivi 
mitologici, sulle leggende, fi
nisce, per il posto che tutto 
ciò occupa in quei testi, per 
presentare ai giovani come 
tutt'nno, sullo stesso piano, la 
leggenda" creata per gli iate-
ressi di clusse e " l a - v e r i t à 
storica, mentre ' per il re
sto tutto si riduce al rac
conto schematico di una suc
cessione di guerre, alternato 
da aneddoti grettamente cqm-
menta'i. e da quadri di costu
me o di istituzioni, così statici 
e frammentari che, quasi mai, 
il lettore arriva ad intenderne 
la funzione. D i questa situa
zione sono vittime soprattutto 
gli studenti delle scuole me
die, e questa è, credo, tina 
delle ragioni del disinteresse 
del giovane per la e cul tu
ra classica •> che si va lamen 
landò. 

D'altro cauto, l'esistenza da 
molti anni di edizioni popo
lari a pòchissimo prezzo della 
Storia di Roma del Mommsen 
ci indicano in che direzione si 
orienta l'interesse del pubbli
co dei lettori che vogliono 
farsi, su serie basi, una cono
scenza del periodo della storia 
romana. Nel gusto del gran 
pubblico per la Storia del 
Mommsen c'è infatti un ele
mento significativo, che è da 
ricercare nel fatto che in 
quell'opera si toccavano in un 
certo modo, e per la prima vol
ta. in forma accessibile, oltre 

casse gli eccessi di certi acco
stamenti del Mommsen, e 
principalmente la sua tenden
za a trovare il pieno sviluppo 
del « capitalismo > nell'eco
nomia monetaria del mondo 
antico, tendenza che in Ita
lia, allargata sino a voler tro
vare nell'antichità ciò che è 
essenzialmente moderno, il 
capitalismo, cioè la grande 
industria e le manifestazioni 
che vi sono collegate, Gram
sci vedeva ripresa in forma 
morbosa, e ridotta a schema 
sociologico, nell' o p e r a del 
Barbagallo. 

Il pregio e il motivo di in
teresse vivissimo che è desti
nata a suscitare nel gran pub
blico un'opera, e sia pure un 
manuale rapido e succoso, 
come~quella dello storico so
vietico S. I. Kovaliov pubbli
cata nel 1948 a Leningrado e 
ora tradotta in lingua italiana 
(S. I. Kovaliov, Storia di Ro
ma - I. La Repubblica; II. 
L'Impero, trad. Angelozzi, Edi
zioni «Rinascita», 1953), stan
no principalmente nel venire 
incontro all'esigenza di tro
vare nella base economica 
reale la radice della potenza 
romana e l'importanza che 
quello sviluppo ha assunto an
che per la vita moderna, e 
nello stesso tempo nell'evi-
tare d i annebbiare nell'uni
formità i vari periodi della 
storia, ribadendo la concrèta 
individualità e il carattere 
proprio della storia di Roma, 
cioè del periodo in cui la so
cietà schiavistica assume la 
forma più perfezionata. Senza 
affrontare direttamente la po
lemica contro la storiografia 
borghese, ma in più luoghi 
accennandovi per individuare 
meglio la propria ricostruzio
ne (per il Mommsen voi. I, 
Bag. 472, II. pag. 15, per il 

»e Sauctis, I, pag. 65) Kova
liov, nel suo manuale, accom
pagna la narrazione piana e 
vivace degli avvenimenti fa
mosi della Repubblica e del
l'Impero, con una spigliata 
rievocazione del mondo ideo
logico popolare e degli strati 
colti, e con una vivacissima de
scrizione delle condizioni di vi
ta delle classi sociali specie de
gli strati inferiori e degli 
schiavi, in cui si trova Ja ri 
sposta a tanti interrogativi in 
torno alla potenza, alla d u 
rata, ma anche sulla corru
zione e la caduta dello Staro 
in cu i la società schiavistica 
raggiunse la sua forma eia' 
sica. . 

D i questa società possiamo 
agevolmente seguire nell'opera 
del Kovaliov le fasi di ' svi
luppo dal perìodo della comu
nità romana primitiva, con la 
sua proprietà statale (Vager 
publieus); a quello in^ cui 
durante la Repubblica si ve
rifica il rastrellamento su 
larga scala di schiavi da ogni 
Darte del Mediterraneo e 
d'Europa e l'impiego di questa 
enorme massa acquistata a 
b a s s o prezzo nell'attività 
produttiva agricola, che se
gnò il culmine dello sviluppo 
di questa società schiavistica; 
fino al periodo nel quale la 
gigantesca produzione dell'e
poca d'oro dell'Impero s i ri
duce fino alla piccola agricol
tura e al piccolo artigianato, 
in c u i la schiavitù, divenuta 
economicamente improdutti
va, e senza che ancora si af
fermi e generalizzi il lavoro 
libero, determina la deca
denza della società e dello 
Stato d i Roma, destinato or-; 
mai a cadere sotto i colpi 

A. :-

UNA TESTIMONIANZA DELLO SCRITTORE CATTOLICO MAUB1AC 

*''C .tììh'aT'B o'ò ih e X t̂f c e 
e io sterminio atomico 

I democristiani di casa 
nostra, sempre pronti ad 
applaudire tutto ciò che 
i toro padroni americani 
dicono e dispongono, do- -
irebbero meditare su 
Quanto ha affermato lo 
scrittore cattolico fran
cese Francois Ma uria e 
il 9 febbraio 1953,' a 
proposito della nuova 
ambasciatrice -^ statuni
tense in Italia, ti cui 
arrivo é annunciato per 
domani. 

« Leggo in » Combat » che 
la sig.ra Clara Boothe Luce 
sta per essere nominata am
basciatrice degli Stati Uniti. 
a Roma. Io mi chiedo non 
senza angoscia se si tratta 
della stessa signora cattoli
ca che ci invitò a pranzo. 
Emanuele Mounier e me, il 
sabato 12 novembre 1949,. 
per sondare la nastra opi- • 
nione sull'impiego preventi
vo della bomba atomica. Per 
la verità essa non ci disse 
di approvarlo, da parte suo, 
ma mostrò meraviglia per il 
nostro stupore, stupore che 
un cristiano potesse anche 
solo porre in dubbio tale 
questione. .Se il caro Mou
nier non fosse stato presen
te e se non avessi temuto 
di sconvolgerlo, avrei finto 
di propendere verso una 
mezza approvazione, per ve
dere fin dove sarebbe arri
vata la signora. C'era fred-

uua mentalità, di una morale. 
Il modo come venivano re
clutati gli schiavi nelle guerre 
e# nelle province, come si ar
ricchivano g 1 i speculatori, 
quale il famoso Crasso, in oc
casione di incendi, la vita de
gli schiavi negli « ergastoli >, 
quella degli imperatori nei 

Kalazzi, sono tutte cose qui 
revemente rievocute con un 

gusto che può soddisfare an
che il lettore più curioso. 

Perciò, a parte quello che si 
può richiedere di amplia
mento di certe analisi o di 
approfondimento di qualche 
punto controverso, il manua
le di S. I. Kovaliov risponde, 
mi pare, in pieno all'esigenza 
di fornire ad un vasto pub
blico uno strumento manegge
vole e valido sotto tutti gli 
aspetti per chi voglia seria
mente ed organicamente co 
noscere un periodo così im
portante della storia umana, 
che è anche in parte uu pe
riodo della storia del nostro 
paese. 
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TRAGICOMMEDIA IN OTTO QUADRI ALL'ALTA COMMISSIONE 

dezza tra Mounier e me, ma 
durante quel pranzo sinistro 
comprendemmo quanto fos
simo vicini l'un l'altro. La 

sera «tessa ricevetti da lui 
queste righe: 

« 12 novembre - Mio caro 
Mauriac, prendo domani 
l'aereo per Copenaghen. Pri
ma di partire voglio dirvi; 

% fate qualcosa al Figaro (una 
riga illeggibile) di quel che 
abbiamo ' sentito a mezzo
giorno. Lo dovete?Sono cer
to che voi lo Dolete già. Non 
sacrifichiamo il grido neces
sario, allo tpirito di partito. 
Scusate questo tono impe
rioso, che non si addice uè 
alla mia età né alle nostre 
relazioni. Ma abbiamo vis
suto troppo intimamente as
sieme, oggi a mezzogiorno, 
lo stesso sconvolgimento. 
Era una specie di giuramen
to che noi condividevamo, 
Che cosa importano le dia
tribe letterarie! Vostro, in 
questa fraternità - E, Mou
nier ». 

Voglio dubitare ancora 
che sia la stessa persona che 
rappresenterà a Roma i cat
tolici degli Stati Uniti. Ma 
se è proprio di lei che si 
tratta, quale segno! Ah! non 
potremo morendo cantare il 
cantico del vecchio Simeo
ne; non è la * salvezza di 
Israele che vedremo la sera 
della nostra vita, non è nel
la pace che «oi ci addor-

, menteremo ». 
FRANCOIS MAURIAC 

Gli americani in Germania 
I m o rizzai i da Mac 

POSITIVA DISCUSSIONE AL CONVEGNO DI BOLOGNA 

strimi ento di progresso 
DoiiumeutaU relaiione di Minimo Aloiii - Pericolo dellWaraatisino clericale 
Truffe ideolefkhe airanericuia - Importili* di ma feria efera «pfilgatifa 

DAL NOI TRO INVIATO SFECI A l E 

L'arrivo di due ispettori da Washington getta nel panico i funzionari statunitensi - II taccuino 
smarrito • Dimissioni e richiami - Lo scompiglio in quattro città - Uno scambio di accuse 

alle glorie militari e alla mi - j congiunti delle rivolte di 
lologia delle classi dominanti. 
In forme giuridiche cost itu-

* zumali e soprattutto le con
dizioni economiche degli stra
ti sociali della Repubblica e 
dell'Impero. Nel fatto cioè c h e 
si toccavano in qualche modo 
le basi reali del sorgere e del
lo svilupparsi della potenza 
dello stato romano, e eoa a c 
costamenti alla vita econo
mica e sociale dell'età m o 
derna. 

E* noto come Marx criti-

echiavi e delle invasioni bar
bariche. 

Kovaliov non tralascia nella 
sua opera nulla d i quanto è 
richiesto da un manuale di 
notizie precise e d i fatti, ma 
ci mette d'altro canto sempre 
in condizione di cogliere i le
gami di questi fatti con la 
vita della società schiavistica 
in sviluppo, e i riflessi di 
essa nella cultura e nel co
stume, rievocando episodi e 
ambienti carattcrizzatori di 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, aprile — Il più 
grande successo del mese, nel 
campo teatrale, è dato da 
una commedia rappresentata 
a Bonn, Berlino ovest, Fran
coforte e Monaco di Bav ie 
ra nei giorni di Pasqua. Leg
gete questo riassunto della 
trama e poi giudicate se la 
Germania ha avuto ragione 
di divertirsi e ridere, <osì di 
cuore come non faceva, prò 
babìlmente da tempo. I fatti 
si svolgono i n Germania, p r o 
prio nei giorni di Pasqua, e 
'il sipario si leva sull'espres
so Basilea-Bonn. In uno scorti 
partimento di prima classe un 
distinto signore sui sessanta 
annni, Alfred Boerner, det 
to Micky, sta raccontando ad 
alcuni passeggeri le sue di
savventure. Si trovava in Ita
lia per trascorrervi pochi 
giorni di vacanza, fra Roma 
e Capri, quando lo raggiunse 
in hotel una telefonata urgen
tissima: torna immediatamen
te a Bonn, che e attesa una 
ispezione. Imprecando alla 
mala sorte, Micky, capo del
l'ufficio d'informazioni de l 
l'Alfa Commtesione america
na in Germania, si rimette in 
viaggio a bordo della sua 
Ford e la forza talmente che 
a Basilea la macchina si ri
fiuta d i andare ancora avanti. 
La lascia in un garage, e pro
segue con i l rapido delle 21. 

Itriei e vtfige 
Secondo quadro. Atterrano 

all'aeroporto di Colonia i due 
alti funzionari americani 
preannunciati. ' Si chiamano 
Roy Marcus Cohn e David 
Gerard Shine, e sono invia
t i dal senatóre Mac Carthy, 
Sono a attenderli alcuni rap
presentanti della Commissio
ne americana, ma fmnno fa
tica a trovarli in mezzo alla 
schiera dei passeggeri. Final
mente si presentano due ra 
gazzotti — sono nat i ambe
due ne l 1927 — carichi di arie 
e di valige. In auto, da Co
lonia a Bonn, danno la pri
ma lezione: dove esistono cat
tiva amministrazione e di^ 
spendio di pubblico denaro, li 
probabilmente esistono degìi 
agenti sovietici e qualche mi 
naccia alla nostra sicurezza 
nazionale. Arrivati a Bonn 
vengono sbarcati all' Hotel 

Adler, dove consumano una 
cena da cento marchi, corri
spondenti a 15 mila lire. 

Terzo quadro. Il lunedì di 
Pasquetta i due ispettori con
vocano per le 9 del mattino 
una riunione del dipartimen
to Public Affaìrs, a cui pre
senzia anche il vice Alto Com
missario Samuel Reber, ma 
si fanno vedere soltanto do
po le 11. A mezzogiorno Da
vid Gerard Shine si accorge 
di non avere i l taccuino per
sonale. Un attimo di terrore 
Viene assalito e perseguitato 
dal ricordo dell 'ex addetto 
militare a Mosca, generale 
Grow, che fu, misteriosa 
mente derubato del suo dia
rio a Francoforte durante 
una riunione segreta. In 
via un autista all'albergo per 
prendergli l'altro paio di pan
taloni e vedere se per caso 
il taccuino non fosse rima 
sto i n qualche tasca, ma poi, 
delusa la speranza, fa ritor-. 
no all'Adler interrompendo la 
riunione. Ber strada è assa
lito da un altro dubbio atro
ce, degno in tutto e per tut 
to di un cacciatore di stre 
ghe: perchè Cohn dimostra 
tanto disinteresse per il tac
cuino? Forse ne sa qualcosa? 
Pensato questo, ancora nella 
hall dell'Adler, si scaglia con
tro il collega colpendolo al 
capo con una copia di Time 
e quindi, arrivato in stanza 
gli tira contro u n portacene
re. J due contendenti vengo
no finalmente divisi da un 
funzionario dell'Alta Commis 
sione, mobilitato anch'egli per 
la ricerca del taccuino. «trìTon 
fa nulla, risponde Shine. 'For
se to avrò lasciato in Cali
fornia ». 

Quarto quadro. I due alti 
funzionari convocano per il 
pomeriggio una conferenza 
stampa alla quale prendono 
parte soltanto i l cronista di 
turno della DPA, l'agenzia di 
notizie della Germania occi
dentale, e 'i corrispondenti 
americani timorosi che una 
loro assenza vada a finire fra 
le pratiche del sen. Mac 
Carthy. Cohn apre la con
ferenza annunciando che sco
po del viaggio suo e del suo 
collega è di condurre una 
severa indagine sulla propa
ganda americana in Germa
nia, sospettata di subire in 
fluenze comuniste. In questa 
delicata azione, aggiunge, mi 
è particolarmente uti le l'op«-
ra di D. G. Shine, autore di 
un pregiato volume dal tito
lo ^La definizione del comu
nismo». Shine prende allora 
la parola per annunciare che, 
guarda caso, h a nella borsa 
due copie della pubblicazio
ne. Gran stupore dei giorno. 
listi. L'opera è dV sole sei p a 
gine, ed è edita dalla e Shine 
Hotel* Corporation'» di pro
prietà di Gerard David Shine 
senior. David Gerard Shine 
junior è il direttore g e n i a l e 
della Corporation. Finita la 
conferenza stampa i due si 
precipitano al telefono per 
parlare con Mac Carthy, a 
New York. -Il senatore im
partisce la seguente disposi 
zione: lasciare un rapporto, 
ht busta chiusa e sigillata. 
per l'eventualità che duran
te il viaggio a Berlino l'ae
reo cada e i due vadano a 
finire in mano ai rossi. 

Quinto quadro. I due ispet
tori arrivano a Berlino ovest, 
conducono un'inchiesta di dite 
ore, perdono l'aereo per Fran
coforte, noleggiano un aereo 
speciale pagando 1300 marchi, 
giungono a Francoforte e vi 
fanno nascere un cataclisma 
accusando i l vice capo della 
sezione d'informazione del 
l'Alta Commissione ' america
na, Theodor Kaghan, di ave

re fatto nel 1936 propagan
da comunista con la pubbli
cazione di una commedia an
tifalangista dal titolo Hallo, 
Franco! Per di più nelle bi
blioteche americane in Ger
mania non si trova una sola 
copia del bollettino dell' Ame
rican Legion e ciò confer
ma che Theodor Kaghan è 
un agente sovietico masche
rato. Kaghan si difende a c 
canitamente, dice di essere 
sul fronte anticomunista da 
quando i due accusatori do
vevano ancora nascere o s i 
mettevano le dita ne l naso, 
ma nulla vale: dovrà presen
tarsi a Washington dinanzi 
alla Commissione senatoriale 
d'inchiesta. 

Sesto quadro. A Monaco di 
Baviera, dove si ripete la sce 
na precedente, il console ame
ricano, Charles Thayer, pre
ferisce dare le dimissioni. 

Settimo quadro. I due gio 

vanotti ripartono, diretti a 
Vienna, Belgrado, Roma ; e 
Londra. 

Ottavo e ultimo quadro. La 
agenzia americana « United 
Pressa diffonde, i l 14 aprile, 
la notizia che il senatore Mao 
Carthy ha chiesto a John Fo-
ster Dulles il richiamo di 
Kaghan dalla Germania. 

(La commedia finisce qui, 
almeno per ora. E' una com
media debole, potrà dire qual
cuno. La propaganda emerge 
troppo sfacciatamente, ed è 
subito chiaro c h e s i tratta éi 
un lavoro antiamericano, 
scritto da qualche comunista 
o criptocomunista. Ma non è 
cosi. I nomi sono reali e i fat
ti pure. Hanno avuto ragione 
i tedeschi di ridere? Forse si, 
ma certo questa è anche una 
commedia spaventosamente 
triste. E con delle t inte da 
tragedia). 
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BOLOGNA, 20. — Si è tenu
to domenica nella sala • degli 
Ste:nmi di Palazzo d'Accursio il 
Corvegno per la divulgazione 
della cultura scientifica. Tale 
Corvegno, organizzato per ini
ziativa del Calendario «del po
poli' 0 del Centro popolare del 
ìibr ), è da considerarsi, in un 
certa senso, un completamento 
del Congresso per la cultura 
popolare, svoltosi recentemente 
a Iiologna, nel quale molti in
tervenuti (primo fra tutti Emi
lio Sereni) avevano lamentato 
che i problemi interessanti la 
cultura scientifica, la sua dif
fusione e la sua ' importanza 
fondamentale per lo sviluppo 
dei movimenti democratici non 
avessero trovato un posto ade
guato nella discussione. 

Alla presidenza del Conve
gno per la divulgazione della 
cultura scientifica sono stati 
chiamati i docenti universitari 
proff. Albergamo, Aloisi, Panci
ni, gli ing. Do Lorentis e Ko-
rach, il dott. D'Alfonso del 
Centro del libro popolare; e 
successivamente il sen. Terraci
ni, il sindaco di Bologna, Dozza, 
nonché, naturalmente, l'instan 
cabile Trevisani, direttore del 
Calendario. 

1» relazione d'apertura: «Le 
caratteristiche della divulga
zione della cultura scientifica 
in Italia », lunga, documentata 
ed esauriente, è • stata tenuta 
dai prof. Aloisi. 

I.a situazione italiana in or
dine al problema posto nella 
relazione presenta oggi aspetti 
particolari. Alla base di essa 
sono le necessità contradditto
rie della borghesia di disporre 
di un proletariato che abbia un 
certo livello di cultura scienti
fica e tecnica, e di mantenere 
al tempo stesso le masse nella 
ignoranza, preda del sopruso 
ideologico, vittime della super
stizione. E* noto da tempo che, 
più 11 proletariato diventa col
to, e principalmente di una 
cultura scientifica e tecnica, le
gata 'al suo lavoro, alle sue 
esperienze dirette e alle sue 
necessità, più diventa autoco
sciente, si organizza, si evolve, 
diviene rivoluzionario. La bor
ghesia ha impiegato quindi una I 
serie di mezzi per deviare, per 
frenare, per indebolire la evo
luzione ideologica delle masse 
lavoratrici. 

Di conseguenza in Italia la 
scienza e la divulgazione scien
tifica divengono talvolta persi
no uno strumento reazionario e 
oscurantistico, mentre nella 
maggioranza del casi la divul
gazione è fatta in modo da tra
visare le cose, da deformarle, 
quando non arriva all'errore 
grossolano, o alla vera e pro
pria truffa ideologica. Cerchia
mo di individuare le linee es
senziali di tale complessa que
stione. 

Primo aspetto: la cultura ita
liana è, ne), campo scientifico, 
piena di elementi positivistici e 
agnostici, residuo delle impo
stazioni ideologiche tipiche de] 
secolo scorso; di atteggiamenti 
scettici, che portano a svalutare 
la scienza (eredita crociana) o 
a cristallizzarla e e isterilirla 
in elementi formali fisico-mate
matici, • spesso d'Importazione 
(Jeans, Eddington, R u s s e l , 
Schroedinger), che sono i risul
tati di un'interpretazione meta
fisica della'.fisica sperimentale. 
Si arriva su tale via a conside
rare la natura come frutto del 
caso, si svaluta la scienza, la 
morale, la democrazia. 

Su più vasti strati della popo
lazione hanno presa altri due 
elementi: l'azione della propa 
ganda americana e l'azione del' 
la Chiesa. 

La propaganda americana si 
basa su un tecnicismo spinto 
all'eccesso, nel quale si descri
vono migliaia di particolari sen 
za mai inquadrarli nei concetti 
e nelle linee generali, rendendo 
questa divulgazione, puramente 
informativa, nulla per la for
mazione e l'evoluzione ideolo
gica del lettere. A ciò si ag
giunge la vera e propria truffa 

ideologica, consistente nel pre
dicare che tutti i mali dell'uo
mo sono da attribuirsi a un suo 
insufficiente sviluppo psichico 
e non a una difettosa organiz
zazione sociale. 

L'azione della Chiesa è quel-i 
la che tutti conoscono, e che 
da secoli combatte con ogni 
strumento qualunque novità 
scientifica, e sopratutto il for
marsi nelle masse di una cul
tura scientifica seria. 

Contrapposti a questi elemen
ti negativi, reazionari, stanno 
Il grandioso slancio e la rapida 
evoluzione delle forze demo
cratiche, l e quali richiedono 
una cultura scientifica sempre 
più solida, come arme ideolo
gica per là loro organizzazione 
e il loro sviluppo, per lottare 
contro quelle forze che della 
scienza e della divulgazione 
scientifica si valgono contro il 
progresso del lavoratori. 

Per questo è necessario au
mentare quantitativamente e 
migliorare qualitativamente la 
nostra azione di divulgazione 
della cultura scientifica tra tut 
te le categorie della popola 
zione, dalle meno colte alle 
più colte, avi compresi gli spe
cialisti in un particolare ramo 
della scienza. Per questo biso
gna conti oliare ideologicamente 
quanto si dice e quanto si stam
pa, dando una (giusta imposta
zione ai problemi ed evitando 
ogni errore e ogni faciloneria. 
Particolare attenzione dobbia
mo porre nella divulgazione 
delle conquiste della scienza e 
della tecnica sovietica e nel 
rivolgerci direttamente ai la
voratori, categoria per catego
ria, legando l'aspetto tecnico 
del loro lavoro all'aspetto scien
tifico, inquadrandolo in una 
visione più vasta, più organica, 

Alla relazione del prof. Aloi
si hanno fatto sèguito la rela
zione delfing. Korach sull'opera 
svolta nel campo della divul
gazione scientifica dal Calen

dario del Popolo, e una venti- <; 
na di interventi, tutti s o un 
elevato piano ideologico, nel 
quali sono state formulate prò- '. 
poste e comunicate esperienze ,> 
realizzate nei campi più di ver- -' 
si. 11 sen. Terracini ha voluto '< 
sottolineare, in una sua breve' 
allocuzione, l'importanza del la-
cultura, centro della vita urna- -
na, l'importanza del contributo •' 
della cultura e dello studio nei 
movimenti democratici. -

Dai vari interventi è emersa -
la necessita di •produrre» in -
copia molto maggiore materia
le scientifico divulgativo, sem
pre corretto, e presentate i n . ' 
forme differenziate, adatte a '» 
un pubblico dai livelli cultu- . 
rall più diversi, 

La risoluzione approvata el ^ 
termine dei lavori, constatata .-
la piena riuscita del Convegno, l 
dovuta all'impegno, alla sene^ \ ' 
tà e alla chiarezza di vedute." 
dei partecipanti, fissa i seguerfli '. 
quattro punti programmatici: 
1) la presidenza del Convegno; 
per la divulgazione della cui-'-
tura scientifica Si costituisca i n 
centro di consulenza per la di*'. 
vulgazione stessa, ' che potrà ' 
appoggiare tecnicamente tutte, 
le diverse iniziative (stampa, 
conferenze, proiezioni di film 
scientifici ecc.). Il lavoro orga- / 
nizzativo rimarrà affidato alla 
presidenza del Congresso della 
cultura popolare. 2) Siano pubi ;; 
blicate la relazione del profès*:, 
sor Aloisi, e, per punti salien- . 
ti, l e altre. 3) Venga aperta la^ 
d Iscussione delle diverse questio^ T 

ni inerenti alla cultura scien-" 
tifica e alla sua divulgazione 
sul Calendario del popolo, sii ' 
Letture per tutti e su tutti i . 
giornali democratici. 4) Sia in - \ 
detto tra qualche tempo u n -
vero e proprio Congresso pèr
la divulgazione della cultura' 
scientifica, su basi più larghe,' 
con la partecipazione d i le t ta! 
dei lavoratori. -• •••• ••<. 

GIOBGIO BRACCHI ' . 

TEATRO 

La scimmia 
non salì sulla croce 

Sembra che questo -dramma ài 
Benny Lai (uno scrittore giova
ne. nuovo al teatro) abbia pro
dotto una certa agitazione negli 
ambienti «'oltre. Tevere, • «he di 
esso si "stonò' occupate a lungo 
eminenti persenalitè vaticane; 
analmente, ottenuto l'imprima
tur, esso avrebbe avuto anche. 
sempre e stare atte eollte voci, li 
beneficio materiale d'una genero
sa sovvenzione governativa: dico
no ben 4 milioni. 

I tre atti del Lai s i evolgono, 
come precisa la didasealla, « in 
un paese dellltaua mertdJona. 
le a: protagonisti « h giovane par
roco, nemico ardente del bigotti
smo e delia eupemtiztone del suoi 
parrocchiani come degli avidi 
proprietari terrieri e, natural
mente, dei comunisti; e un non 
ben Identificato agitatore, pieno 
di fazzoletti rossi e di grinta, 
più simile a un «cattivo» del 
cinema.muto che ad u n perso
naggio reale e possibile 

All'inizio del dramma l'agita
tore tiene un comizio contro il 
parroco, preoccupato, • sembra, 
deu'lnxiuenza eoe Costui riesce 
ad esercitare sul popolo con 1 
suol propositi di eguaglianza e 
di divisione della ricchezza. Poi, 
col proseguire deus, vicenda, ve. 
marno a sapere che questo par. 
roco è malvisto da un sacco al 
gente: dalie vecchie bigotte per
chè oa confidenza alla locale pro
stituta e dal proprietari delie 
terre perchè l suoi progetti di 
spartizione (assai vaghi e dema
gogici, In verità) turbano 1 loro 
sonni, tanto che decidono di 
mandare una lettera al vescovo 
perchè provveda per i l trasferi
mento. Ad accrescere n malumo
re contro il parroco avviene che 
una giovane ritenuta morta im
provvisamente si ridesti: il Lai 
non ci dice se el tratta o no di 
miracolo, ma ci dice che il 
se ne è convinto e vuole fare una 

IL. 
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NOTIZIE DEL TEATRO 

| processione di rlngraalamente • 
[il parroco no, ragione per eoi t 
contadini dopa aver bevuto • • 
mangiato quei tante ohe perettU ' 
te all'autore di presentarli in
foiati e vocianti, si precipitane 
contro la chiesa, l'assaltano, e 
ammazzano il parroco reo di aver 
voluto combattere tutti questi 
pregiudizi, queste menzogne e> 
queste ingtaeUzte. Cosi sa sena-
mia, cioè la bestia della' violBn-
za del male e della falsità, non 
eaHtà sulla eroce, non prenderà. -• 
il posto che dev'essere di Cristo» 

Nessuno * cosi inganno da ere- •. 
dere che questo dramma non sia 
stato «rato fuori • scopo eteu '' 
torale, e dirlo è i te troppo facue. • 
Quello però che va pur» detto è , 
che i dubbi • le perptesotte degli 
eminenti personaggi vaticani era
no (• sono) più che giustlncatt: 
questo parroco vuole fare cosa . 
che non eernctdono troppo con i 
programmi governativi, questo., 
parroco non semum troppo ine
briato dall'idea che la Cassa del 
Mezzogiorno risolva tutti i bl- -. 
sogni dei suol contadini, que- -
sto parroco non • neppure dispo
sto a consentire ette tutte te Ma
donne, »eue settimana «ne pre
cedono le —emioni, nane colte 
da improvvisi atrabtianl. anzi so
stiene che si tratta di casi di fa
natismo collettivo o d'isteria, per 
giunta questo parroco non cede 
alle lusinghe e ai ricatti che gli 
fanno gli agrari e questi agrari 
sono cosi abituati al commercio : 
con la religione e con gli nomi-' 
ni eoe la rappresentano da far 
presumere che il nostre parroco . 
eia proprio quell'eccezione che 
conferma la regola. Perdo pur . 
dispiacendoci del convemdonaU-
smo. della pacchianeria ene qua 
e la traspare, dello adatto lin
guaggio e d'una certa ingenuità, 
tecnica, not diciamo che questo 
dramma è Interessante. Perdo. 
e per 11 fatto che bene o male 
questo dramma non al occcpa di 
Noè e dei suoi figli, ne di vec
chie marchese impegnate a com
minar matrimoni, ma benché 
confusamente, disordinatamente. 
inesattamente, deilltaUa del' 
1953. 

Tra grl attori ricordiamo par- • 
ttoolarmente il Crast, la Brandt-
marte. la Carli, la Zanai C ver
no. l'Affieni, il polacco; ma an
che gli altri sufndentemeste 
bravi e ben afflatati. Begla di 
Lodo CnJavereui. Si replica. 

I l 

Il s i l e n z i o * 
In. uno dei nostri precedenti 

corsivi, dedicato al divieto po
sto dalla centura alla rappre
sentazione di un'opera teatrale 
che era stata, pochi mesi fa. 
riconosciuta degna di vincere 
a Premio Kicaone per a 1962. 
avevamo chiesto sWlstituto del 
Dramma Italiano, e ai suoi or
gani di inJOTmozione (la rivista 
Scenario, e a bottetUno La Sce
na), che proprio in quei gior
ni strombazzavano Vapertura 
del concorso per il Premio tac
etene 19Z-3, di dirci in qual mo
do, essi che si dichiarano i pia 
strenui difensori del repertorio 
nazionale e che non tralasciano 
occasione per stigmatUsare 
l'operato di chi non crede nel-
lon. Andreotti e netPon. Egi
dio Ariosto suo profeta, ntene. 
vano di doversi comportare di 
fronte a tale assurdo divieto. 
Assurdo, si badi oene, non sol
tanto perchè raocnm di mdi-
sfattismo » data a un'opera pre
miata da elevile personalità del 
nostro teatro H volgeva in of
fesa eW autore, «4 M O I gnuU-
ci. e all'istituzione stessa eh» 
le aveva concesso fonare del 
premio, ma anche perchè que
sto premio e questi giudici so
no investiti da un Ente ufficia
le. sono praticamente un'ema
nazione delia direzione genera
le del teatro. Che 

dire PIDT di un'opera che i tuoi 
giudici hanno premiato e che 
poi la censura protbiseef il mi
nimo che possa fare e dare la 
notizia, è indignarsi per Vacca-
duto. fare tutto insomma, tran
ne che tacere. JTa_ ci sono 
molti e ma % e il primo di que
sti è che U cordone ombelica
le dal quale VIDI è rifornito 
per annotare le platee italiane 
con quei mostruosi parti della 
fantasia che sono le commedie 
dei vari Giuseppe Luongo. Ma
rio Federici e C, esce proprio 
da quella stessa direzione gene
rale che poi proibisce, taglia, 
censura. E onora sf spiega an
che il silenzio, che in questo 
caso non è d'oro, ma d'argento: 
fatto cioè dello stesso metallo 
di cui ereno fatti quei famosi 
trenta denari di buona memo
rie. E gli autori, questo, non 
se lo dimenticheranno facil
mente, 

L I. 

Teatro doeyi si emanerà la 
rivista (per ora bimestrale) che 
sarà edita, a partire da questo 
mese di aprile, cai centro dei 
teatro e dello spettacolo po
polare. Le earatvertsticbe tipo. 
grafiche di questa rivista sarà». 

dei numero anice 
stampato scilo 
tote In occasione 
promossa dal centi» 

ogni numero conterrà, oltre a 
vari articoU e notizie, una com
media scelta nei migliore re
pertorio democratico italiano e 
stremerò. 

Arena s'intitolerà invece la 
e Rassegna di studi teatrali» 
stampata, trimestralmente, da
gli Editori Riuniti. Fondata da 
un comitato internazionale dei 
quale fanno parto, tre, gii altri 
Bertoit Bieeht, Leon Ifonest. 
nac. B a u Frantisele Burian e 
Lochino Tiscontt, conterrà, nel 
suo primo numero, il testo del
la Comdanaa di LuCuUo, di 
Brecht, 11 famoso saggio di V.G. 
Bielinski eulllnterpretasione di 
Amleto e studi e note di paolo 
Chiarini, Emilio Castellani, mo
ccio Gallo. Gerardo Gnernen. 
Luigi Busso. Luigi 8qoarztna, 
Vito Pendolo, Bruno 
e Luciano Lncignani. 

La prossima stagione Vittorio 
Casemann, dopo il consueto pe
riodo estivo «raacoEso za Ame
rica, al stabilirà a iniaco dan
do. oltre aU'amJeto, già meato 
in scena quest'anno. Untate 
trilogia di accollo, l'Orescssse, 
in tre aero consecutive; pel la 
compagnia farà una 
nòe fermandosi a •roadvmy 
(New York) 0 a Parigi. L'Amo-
rfca è anche nelle ankbtetoe* del nelle 
Piccolo Teatro di 
diventato ormai i l 

-pro esportato dei 
se e che nelle prossima staglo-
ne, stando «He nottata che già 
circolano, dovrebbe trascorrere 
all'estero la maggior pan» dei 

<mes| ìnvemalL 
ì Testo» « ?•»«• 

n Teatro Nazionale di Vi 
via ba festeggiato recentassente 

] g i i anniversari di Oetreveki m\ 
Jdi< Gogoi rappseaentaado dd 

primo La foresta e del 
il revisore. Altre spere 
re in programma set teatri di 
Vs.aavia sono Le donne 
ti di Molière, ti sogno di 
notte di messa estate al 
epeare, ti barbiere di 
di Beeumarcheis e Boatta, o a 
linguaggio dei fon di 
Lorca. Tra le open 
mentano rilievo le 
fazioni di Cartature CX 3JL 
Rìsoiersti. della SrraXs ds 
C^ktfWOÌttÉ sto A . ^B»UIBBBBBBBBBS 

delia casetta di cene , di B. 

- questi giorni. ** 

La novità <u Diego Fabbri «TI 
Seduttore», che doveva 
meato in sosna in questi giorni 
dalla Compagnie Stabile di Ro
ma, non si darà più. Al 
posto s i avranno 
pliche, a 
deca 

Fernando Previtali 
Fernando Frevitasl ha dirette) 

domenica ara concerto all'Argen
tina liner nlaarts sm programma 
Interessante e riscuotendo u n 
socceaso personale schiette e 

. -* I 

sai meritato. 
H I 

l'ouverture del Don Juan 4 
zart, offri*» nella prima 
una novità, recente per soli 

mdfc 
Uptsre. 
dtgo. su tasto 
Piero, tratto da. £ • s s ; 

del fighoi prodigo di Pie-
CsatensTtt. IT u n pottttfc» 

diviso in cinque parti, < 
te in aè psottrili ita 
Uve evidenti sta par il 
degU episodi sia per la 
di creare ambienti e 

Grazie alladerensa 
ce al testo e alla 
ne dei personaggi U 
scorre seum intoppi. Catte • 
eonmnieattvsv Costruita cesi ftt 

più tìpici 

*j.--VV » '•£' 
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Pét. 4 — « L'UNITÀ» » 
*it, <• i ii,,iiir 

REDAZIONE- Vi» IV Novembre 149 — Telefoni «7.131 63 MI • 61.460 - 67.848 
ìà**. 

''ìrì* 

Temperatura di ieri: 
min. 8,5 - max. 20,4 di H cronista riceve 

- * 

dalle ore 1? alle 22 

(Ve-
SI IMPONE CON URGENZA IL DECRETO DI PROROGA! 

'.t., 

minacciate dall'ondata dì sfratti 
Trentadue inquilini di viale Ippocrate dovrebbero lasciare gli appar
tamenti liberi al Cotonificio Triestino - intimazioni all'Albergo Bianco 

' ,1M situazione delle migliaia 
,'a migliaia di cittadini sul cui 
; capo pende la minaccia di sfrat-

|>, to sta diventando ormai Insoste-
, rubile. A causa della mancata 
«approvazione dalla nota legge 

Ser le proroga.da parte del Se
sto, la, questione è rimasta in . 

coluta e,.benché le proteste si 
' levino ormai da ogni parte con 
•sempre maggior vigore, benché 
•sempre'più pressanti si facciano 
-le, sollecitazioni perchè venga 
trovata una 'soluzione all'ango
scióso problema, le autorità go. 

i vernative si mostrano di una in
sensibilità, spietata di fronte ad 
• una piaga cosi, dolorosa e dilu
ngante e non'accennano a voler 
-«dottare un Qualsiasi provvedi. 
rnento .che valga ad ' arginarla. 

]': •. Intanto, mentre • le autorità 
• «assicurano» e «promettono», 
i l Ministero degli Interni con
cede l'ausilio, degli agenti per 

: v gettare sul lastrico, con la forza, 
v tanta povera gente. Gente che 

va ad accrescere 11 numero dei 
baraccaci e senzatetto. (come se 
non bastassero le attuali 28.000 

.famiglie); gente che viene co* 
. stretta ad una vita miserrima e 

piena di disagi, mentre a Roma 
. esistono ben .32.662 vani utiliz

zabili, vuoti!. ; . 
* • Non solo, ma oltre ai vani non 
•<• abitati già esistenti, si procura, 
.'• con gli sfratti, di renderne llbe. 
,. ri altri; e noe cèrto a beneficio 
i di quel proprietari che ne han-
', no magari bisogno per andarvi 
<; ad abitare essi stessi, ma a be
ri neficio di chi vuole averli liberi 

per affittarli a cinquanta, ses-
;- santa o . settantamila lire 
,: Tale è la situazione dèlio sta. 
< bile di Viale Ippocrate 104, do-
;.- ve ieri mattina, con • l'ausilio 
- della polizia, si è dato inizio 
Valle prime esecuzioni di sfratto 
; a calicò delle 32 famiglie (circa 

„ 1S0 persóne) che lo abitano. Co
me rendemmo noto, nella nostra 
cronaca di Ièri, quello stabile è 

•di proprietà del s Cotonificio 
.Triestino, con sede a Milano, e 
v venne requisito dallo Stato do

p o , la guerra perchè vi allog-
''.'gdassero i sinistrati. Il Cotonifl-
" ciò ha però intentato un'azione 
: per danni al Ministero degli In. 
' terni i l quale.ha ceduto com

pletamente le. armi, rinuncian
do a difendersi.— e a difendere 

• gli interessi dei sinistrati — e 
* lasciandosi condannare al paga. 

mento di SOinttioni di lire. Non 
„ .solo, ma ha pensato bene, il Mi. 
"tUstéro degli Interni, di render* 

un altro favore al Cotonificio, 
intimando lo sfratto agli abi
tanti dello stabile affinchè i 82 
appartamenti — liberi — ven
gano restituiti alla società, che 
potrà - cosi realizzarvi profitti 
non disprezzabili. •• 

Ieri mattina, come dicevamo, 
si è data esecuzione al primi 

: sfratti. Alle 8 del mattino, di
nnanzi al portone di Viale Ippo

crate 104, sono piombate ben 
dieci camionette piene'di agenti 

e tre grossi camion della poli
zia. Si doveva procedere allo 
sfratto forzoso. Le prime vitti
me sono state le famiglie di due 
agenti dì.P. S Mario Giulia
ni, con moglie e due figli, uno 
dei quali gravemente malato, e 
Francesco ^Torello, con la mo
glie in stato interessante — che 
sono stati avviati al cèntro sfol
lati di, Santa Croce. La scelta 
non è certo caduta a caso. Si è 
fatto assegnamento sulla impos
sibilità per due agenti di P. S. 
di ribellarsi, di manifestare la 
propria indignazione senza in
correre in provvedimenti disci
plinari. E infatti, disciplinata. 
mente, ma con 1 volti sui quali 
si leggevano un'angoscia e una 
pena a stento represse,' i due 
agenti con le loro famiglie han
no, lasciato che le loro masseri
zie fossero caricate sui camion, 
hanno lasciato che li si mettesse 
sul lastrico. 

Ma se essi non hanno potuto 
protestare, per timore forse di 
guai ancora maggiori, gli altri 
abitanti dello stabile, forti an. 
che dèlia solidarietà dell'intero 
vicinato, non si sono lasciati in
timorire ed hanno reagito in 
modo energico. Una folla di ol
tre duecento persone si è radu
nata sulla via, manifestando la 
loro protesta, mentre dai balco
ni e dalle finestre gli abitanti 
proclamavano a gran voce l'in
giustizia che si stava commet
tendo. 

Le camionette hanno allora 
cominciato a fare I soliti caro
selli, montando sui marciapiedi 
e cercando di disperdere la fol
la. Nel frattempo giungevano 
sul posto l'on. Turchi e il se
gretario dell'Associazione inqui
lini e senzatetto, Renato Cianca, 
i quali, insieme con una dele
gazione di inquilini, si recavano 
immediatamente al Commissa
riato (i cui locali si trovano nel
lo stesso stabile) dove venivano 
ricevuti dal commissario e da 
un funzionario della Prefettu
ra. Con la loro azione. Turchi 
e Cianca riuscivano a far si che 
le esecuzioni si limitassero a due 
soltanto, ed ottenevano per gli 
altri inquilini un momentaneo 
rinvio. La delegazione faceva 
inoltre presente che gli abitanti 
dello stàbile non intendono la
sciare i propri appartamenti fi

no a che non sia stata trovata 
loro una adeguata sistemazione 
o non si sia provveduto alla as
segnazione di case deH'I.CP. o 
dell'INA-Casa per le quali essi 
hanno da tempo avanzata ri 
chiesta. , . 

La situazione rimane comun 
que assai precaria per costoro, 
cosi come lo è per le altre cen
tinaia di famiglie minacciate, 
tra cui, ad esempio, le 27 fami 
glie , abitanti all'ex Albergo 
Bianco della Garbatella le quali 
hanno ricevuto appena pochi 
giorni addietro l'intimazione.da 
parte del Commissariato di P. S. 
il quale il avverte che se non 
sloggeranno entro il 30 aprile, a 
quella data saranno cacciati fuo
ri con l'Intervento, della forza 

Si impone quindi, con urgen
za, l'adozione di misure per la 
sospensione immediata d e g l i 
sfratti almeno fino a quando 
non si riunirà il nuovo Parla
mento, ossia alla fine di giugno, 
ed è quindi necessario che ven. 
ga presa in seria considerazio
ne la richiesta di decreto-legge 
che è stata avanzata fin dal mo
mento in cui fu annunciato lo 
scioglimento del Senato. 

: Oggi convegni V 
dtWÀJtiw *lte setftei 

SOM coAvacatt nell'era sta. 
Mltta ed ogni «orione, 1 CON. 
VBQNI DM QUADRI DELLE 
• CELLUUE MASCHILI B FEM
MINILI B OKI CAPIQBUPPO 
per discatore • deliberare sul 
«PROGRAMMA DI ATTIVI-
TA» NBL QUARTIERE PER 
LE ELEZIONI POLITICHE». 

'Solo per le sezioni di Mon
te Mario e San Bai» Il Con 
vernò avrà "luogo 
di «ara. ' 

'^\frjm^^]\ 

Dieci camionette e tre camion della polizia si sono schierate dinanzi al portone dello sta
bile di viale Ippocrate 104, Ieri mattina durante l'esecuzione forzosa di due del trentadue 
sfratti intimati agli sfollati che vi abitano. U Ministero degli Interni vuole cacciar fuori gli 

Inquilini per restituire gli appartamenti — liberi — al Cotonificio Triestino 

OsserraloHo elettorale 

Affissioni democristiane 
ali*insegna della truffa 
Rispettosi della legge e del 

buon costume, i comunisti 
hanno firmato alcuni giorni 
fa un accordo fra i partiti, 
tendente al rispetto recipro
co di alcune norme Ubera
mente stabilite alla presenza 
del Prefetto, del Sindaco del 
Questore, dell'assessore dele
gato e del vice-Questore.-

Benvenuto all'accordo. 
Ma l'accordo, a quanto pa

re, sembra debba valere per 
tutti meno che per i derno' 
cristiani e i loro scudieri. 

* » • 
Un carabiniere, fecente par

te di una pattualfa in servi
zio in Via XX Settembre, al
l'altezza della ex-ambasciata 
britannica, è stato sorpreso, 
alle ore 3 di sabato notte, a 
staccare manifesti freschi di 
colla. I manifesti, natural
mente, erano stati stampati a 
cura del Partito comunista 
italiano. 

• * » 
Il carabiniere in parola, per 

la verità, non è stato imita
to nel suo gesto illegale e 
passibile di arresto, dal suo 
collega in servizio di pattu-
plla. Afa questo particolare, 
te fa onore al suo collepa, 
non rende meno grave il si
gnificato dell'illegalità che «n 
cosiddetto « tutore dell'ordi
ne» ha commesso. Il quale 

SANGIIXOS A TRAGEDIA I N V I A SUSA 5 AI, QU A R T I E R E APPIO-I , A TIINO 

Un commerciante di vini lolle di gelosia si uccide 
dopo aver gravemente ierito la moglie a martellate 

1 . - ' I i l — - ^ li I I — » ^ m . . 

Le terrificante s c e n a s i è svolta sotto gli occhi di numerosi inquilini paralizzati dall'orrore - Una 
ambulanza dei Vigili del fuoco accorrendo sul luogo del delitto ha investito un grande invalido 

Un uomo si è ucciso dopo 
aver gravemente ferito alla te
sta la moglie, di cui era pazza* 
mente geloso. Teatro della tra
gedia: una modesta abitazione 
ad un solo piano, chiusa fra le 
alte mura interne di un palaz
zo in via Susa 5, la strada che 
da via Etruria porta a via Do
modossola, nel quartiere Ap
pio Latino. 

In. questa casa, dove il sol» 
non entrava nemmeno a mezzo
giorno, viveva fino a leri> i l 
commerciante di vini Placido 
Ferri di 51 anni, con la mo
glie Luigia Menta, di 43. L'u
nione, ohe era «tata infelice 
fin dai primissimi anni e che, 
in questi ultimi tempi, si era 
fatta impossibile, si è spazzata 
bruscamente alle ore 11,30 di 
ieri mattina, lasciando un sen
so di gelo nel,cuore di tutti gli 
abitanti del • popoloso casa
mento. 

Sul grande cortile, dove sor-

LA LOTTA PER I SALARI E IL DIRITTO DI SCIOPERO 

UH Di Vittorio da Vanoni 
perleiUegeilitàaUaMcmilQltura 

Coarocato il CC. del S.F.I. per i pratTedimeBti arbitrari di MaJrotitt - Domani 
sciopero dei polifrafid e già?edì dei laroratori del legoo e dei Burnisti #> cavatori 

Dopo la minorata, di sanzioni 
tjaUa Manifattura Tabacchi, un 
= nuovo grave gesto é etato oom-
• nwiaaft dai governo contro i pub
blici dipendenti. Il Ministro dal 

. TsasporU Malvestiti ricTUaman-
dosi ad un articolo del regola

m e n t o fascista, dal personale ha 
- inviato una lettera al personale 
\ della Direzione generale CU Bo-

na , minacciando una soepenelo-
;'ne dal «rado con decurtazione 
• dallo ftUpehdlo per un importo 
. paci a dieci giornate di lavoro. 

La lettera epèotffca: «per «aaer-
• et antenati arMtrarlacDeme dai 

lavoro 11 giorno 90 marzo 1»5S 
dalle' oro 19 alle 14 per maniite-

: storione di natura, politica, *. 
Ormai'« chiaro come il gover

no « M categoria padronali ten
tino di impedire, anche con 1 

Temessi più arbitraci, che l. lavo-
v- ratorl «4 oònquiatlnò un origlio-
i / r* tonare di vita* Baal infatti 
R- rJeorrono qua' • 1» a mppreaa-

glle di vario tipo al fini di spo
stare l'Obiettivo di lotta del la
roratori 

Ma 1 lavoratori, ohe per far 
fronte all'aumentato costo deir
la vita cono risoluti ad. ottenere 
miglioramenti economici imme
diati. non ai lasceranno distrar
re da alcuna provocazione. La 
difesa «ul diritto indiscrimina
to di sciopero e l'obiettivo del 
miglioramenti economici al sono 
fusi nella unica grande attuale 
lotta che cesi conducono con 
un fronte unitario e compatto 

Significative a questo propo
sito sono le scritte apparse da~ 
ranU agli impianti, poeti di la
voro e caseggiati dei fenovierL 
Le scritte dicevano: e Date ai 
ferrovieri racconto di 5000 lire. 
invece di cercare pretesti per 
punirli >.' Sei pomeriggio di ieri 
numerosi operai e impiegati et 
sono riuniti e poi hanno prote
stato presso il capo del compar-

* 

P 

te 

PIETOSO SUICIDIO AL SACRO CUORE 

Oppressa dalla miseria 
si aivelena in rhieta 

gono la casetta dei Ferri ed al
tre due piccole abitazioni, si 
affacciano anche le finestre di 
numerosi appartamenti, ai qua
li si accede attraverso altri 
portoni, per esempio attraver
so quello contrassegnato dal 
numero 3. Da una di queste 
finestre, la signora filaria Pao-
locci ha udito d'un tratto urli 
selvaggi provenire dalla casa 
del commerciante. Le liti tra i 
due coniugi, - purtroppo, erano 
tutt'altro che • infrequenti, ma, 
questa voltai doveva trattarsi 
di qualcosa di più grave del 
solito. ' 

La Paolocci aveva appena 
fatto questa riflessione, allor
ché la porta della casetta si 

ne avevano telefonato ai vigili 
del fuoco, i quali sperano ai-
frettati ad inviare sul posto 
un'ambulanza. Ed è a questo 
punto che, nella tragedia di vi* 
Susa, si è inserito un grave In
cidente stradale. L'ambulanza. 
infatti, ha investito, in via Mo
ndana il grande invalido Enri
co De Gregorio, di 51 anno, do
miciliato in via dei Ciceri. A 
bordo dello stesso automezao. 
il De Gregorio è stato anche lui 
trasportato • 8. Giovanni • ri
coverato con prognosi riserva* 
ta. Sul luogo della tragedia, in
tanto, era giunta la polizia, * 
il commissario Riccobono co
minciava ad interrogare 1 te
stimoni oculari per ricostruir* 

_ seri 
•tfja, BjaD'taatrno 
gaserò Coor* In via Marsala (nota 
• visibile a gran * s t a n t »•* *j 

bstaa di Cristo tutu c«par-

EI*«rasnéate vestita, dopo 
. - ^ _ ^ w a tango tagtooo-

'̂«fJalÉaB.''issa*** sana preghiera, • 
iìTTVT al a»»»», «awneodo noeta 

«la ««terna. E* stata ricoverata 
in osati «aziona, 

Un'altra donna, Bossana Bar
bini. di n anzu. cantante- Urica. 
abitante nella penatone .Olivetto. 
ta via Servio Tullio S7. si « av-
tvJeoat* con B» COMPIVO** di son-
nisero. r aiata ricoverata al Po-
aclinko m uassivari»™ air i .» 
di stanotte. 

^•tettiti émmm 

•7 stata 
rè la sfgja 
roaaMi, 
oc. abitante m via et 

aQa Frac*» 
Plachi la Ge-

F*-

tlmento di Roma. Delegazioni si 
sono recate presso 11 SAUFI 
(CI8X.).e presso 11 BNP (DIL) 
ottenendo parziali adesioni alla 
protesta contro l'arbitrio del mi
nistro. 

Questa mattina si riunirà il 
Oomitato Centrale del BFI per 
deeMsre sulle «orme di letta 
pio opportune da Intraprendere. 

Alla Manifattura Tabacchi il 
fermento contro le minacce di 
rappresaglie è sempre più for
te. mentre al lavoratori giun
gono. da ogni parte telegrammi 
e ordini del giorno di solida
rietà, 

Stamane l'on. Oi Vittorio avrà 
un incontro con il ministro Vi
noni anche a Proposito delle 
ra^aveeastlie ceeroKeto contro 
lavoratovi evi Man opali « Beto-
gaa, FTrease a Ohlaravaile. 

La Federatateli, in un collo
quio avuto alla, Direzione gene
rale dei Monopoli ha chiesto ta 
sospensione dei pnrrredbnentl a 
Roma, n direttore generale, cor
responsabile dei provvedimenti 
«tessi, ha dichiarato che ogni 
decisione i rinviata all'esito del 
colloquio tra l'on. Di Vittorio 
a 11 ministro Vanoni 

In relazione alla richiesta del
la OOH. di convocaaJone del 

l'Parlamento per la conca—Ione 
dell'aumento di ateo lira men-
alU agU etatali. aono otatt con
vocati alla Odi. par domani I 
comitati direttivi del aindaoati 
statali, ferrovieri. pcetaSegrafo-
nld. parastatali ed enti locali. 

Domani intanto 1 lavoratori 
dalla aziende poligrafiche « car
taria di Roma e della provincia 
sospenderanno li lavoro, secon
do disposizioni emanata dal 
sindacato, dalle 11 alle 13. I po-
agmflcl con questa manifesta 
rione Intendano eppog&era le 

di perequazione che 
par 11 manovale nn 

so di Bier aM a] giorno. 
X tavolatovi «et legno, 1 cui 

salari non arrivano neppure al 
«e par canto del costo minta» 
«alta rfta, hanno deciso di ecer.-
gasa> in adopero giovedì aa dal
ia ora 1« tn poi. 

Aneti» l importante categorie 
dal minatori, marmisti a cava
toci stendali in ectopero 

MSB p o i 

glierista; Armando, di 21, mec
canico in una officina del quar
tiere. Essi però 'nulla avevano 
potuto fare per distogliere 11 
padre dal morboso sentimento 
che 10 spingeva, di anno in aiti
no, verso il baratro della paz
zie. Sembra che il Ferri, in un 
momento'di delirio, si sia per* 
sino rivolto alla polizia, chie
dendo che una « jeep • con al
cuni, agenti fosse messa a sua 
disposizione per effettuare afS* 
postarnenti e pedinamenti al 
fine di scoprire con « c h i » l i 
moglie lo tradisse. 

Con questi precedenti, appo 
re del tutto insignificante la 
causa occasionale della trae* 
dia! Poicnc, anche in - questo, 
come in tanti altri dolorosissi
mi episodi del genere, c'è una 
causa -occasionale, krunediata 
Tre giorni fa, un nipote dei 
Farri si recò ad invitare lu> • 
la moglie alla cresima del pro-

La folla eoi 

spalancava e ne uscivano la 
Menta e il marito. La donna, 
fuori di sé dal terrore, urlava. 
implorava pietà, chiedeva aiu
to. L'uomo, accecato da un'ira 
bestiale, la colpiva rabbiosa
mente con un martello e con 
una chiave inglese, sulle spai
le, sulla testa, sulle braccia che 
la poveretta aliava a schermo 
del cranio. 

Terrorizzata, la Paolocci st 
tirava indietro, chiudendo 1* 
imposte per sottrarre la figlio 
letta allo spaventoso spettaco
lo, Al quale, intanto, continua
vano ad assistere altre perso
ne, fra le quali Dorina Jezzi. 
32enne. portiera dello stabile 
numero 7 della stessa via. La 
Jezzi ha narrato più tardi, con 
accento di sincero orrore: «Ho 
visto il Ferri colpire la nsoglle 
con il martello e la chiave in
glese, tante volte finche la po
veretta non è caduta. E anca*» 
dopo ha continuato ad inserire 
su di lei. A un certo puato, 
raccogliendo tutte le sue forze. 
la povera «ora ÌJiigma 
rialzata, e forse è stato petalo, 
perchè il marito sempre pia 
inferocito, ha ripreso a sferra
re colpi con tal furia che non 
so nemmeno lo come saai la 
sventurata non sia mona» . 

La acena non era durata che 
pochi secondL Già dalla stra
da accorrevano, richiamati dal
le grida, numerosi passanti, fi 
pazzo lasciata là sua vìttime, ai 
rifugiava in casa e si ehrudcve 
dentro. Subito dopo, st udiva 
rirnbornbare un colpo di erma 
da fuoco. Lo sciagurato si era 
tolta la vita, sparandosi un col
po di pistola alla testa. 

Soccorsa e deposta • bordo di 
un'auto, la Menta è stata tra
sportata all'ospedale di S. Gio
vanni, « qxd ricoverata In os
servazione dopo che la sono 
stata medicate alcun* decine 
di escoriazioni, lenta • conta-
alosa tn varie parti del eorpu, 

_ prinrtpanmenta gal crania. 
iNal " 

ta la tragedia di via Sua* 

come si erano svolti i fatti 
per far luce sulle origini dello 
acceduto. L'inchiesta "non pre
sentava difficolta. Tutti, in via 
Susa, conoscevano le vicendt 
della famiglia Ferri: 1 litigi, la 
morbosa gelosia del marita, 
che si era aggravata fino a di
ventare una vera e propria o* 
sessione di carattere patologico. 

Due anni fa, il Ferri era sta
to ricoverato al manicomio di 
Santa Maria deli* Pietà, don
de era uscito « uffieialmeata » 
guarito, ma in realta ancora 
tormentato dalla sua fissazio
ne. La coppia aveva tre figli-
Amalia, di 26 anni, già sposa
ta; Vera, di 24, che fa la ma-

prio figliolo. Il Ferri, sempre 
sospettoso anche delle ombra, 
si irritò subito e cominciò a 
domandare con tono inquisito 
rio: u Ma sei proprio venuto a»J 
Invitarci o questa è una scusa 
per parlare con mia moglie a 
passarle qualche biglietUno? » 
n nipote, che ben conosceva 
quale fosse il chiodo fisso dello 
zio, preferi cambiare argo» 
mento. 

L'indomani, il Ferri accora-

eignò la moglie alla festiccio-
, ma rimase davanti al por

tone, rifiutandosi ostinatamen
te di salire e respingendo gli 
affettuosi inviti dei congiunti. 
Al termine del ricevimento, 
riaccompagnò la moglie a ca
sa, torvo in viso e taciturno. 
Nel suo cervello malato anda
va maturando rapidamente 
quel proposito funesto che do
veva esplodere con furia in
domabile soltanto alcune ore 
più, tardi. 

IN VIA DEL CONSERVATORIO, 1 

Un'educanda tenta 
la fugo dal collegio 
In bilico sul cornicione, salvata dai vigili 

Una giovanissima educanda 
ha tentato di fuggire, verso le 
2030'di ieri sera, dal Conser
vatorio pontificio delle Zocco-
lette, in via del Conservatorio, 
n. 1, presso Ponte Sisto. Rima
sta . pericolosamente in bilico 
sul cornicione, a una trentina 
di metri dal suolo, la fanciul
la è stata tratta in salvo dai 
Vigili del Fuoco e riconsegna
ta alle suore dell'Istituto. 

E' appunto dai Vigili del 
Fuoco che abbiamo appreso la 
notizia; immediatamente, ci 
siamo recati sul posto. H col
legio si trova in luogo appar
tato, fra villette di stile rusti
co e il Tevere silenzioso. Ab
biamo suonato un campanello e 
siamo entrati in un androne 
immerso nella penombra. Ci ha 
accolti una vecchia; inserviente 
e, quindi, ricevute con cortes* 
freddezza, una giovane donna 
che si è qualificata come la v i ' 
ce direttrice. 

La notizia ci è stata confer
mata con una sorta di SOSTI-

Un pullman si rovescia 
per una macchia dolio 
Ui 

dente cinismo che ci t u lasciati 
perplessi. «La ragazza (sul no
me è stato mantenuto un ri
serbo che non è stato possibi
le sormontare) è una povera 
deficiente — ci ha detto testual
mente l'istitutrice. — E* una 
ragazza che ride sempre in mo
do ebete, e a scuola è l'ultima 
della classe». 

La vice'direttrice non ha vo
luto però spiegarci che cosa 
fosse esattamente accaduto e ai 
è soltanto dilungata nel de
scrivere con molti particolari 
(troppi, diremmo) le «mani
festazioni. di idiozia» della po
vera scolara. 

Mantenendo il riserbo sul no-
e, la nostra interlocutrice st 

i abbandonata però ad una de
scrizione particolareggiata del
la protagonista della movimen
tata disavventura. Tralasciando 
le osservazioni meno generose, 
diremo che la fuggiasca è una 
dodicenne che frequenta anco
ra la IV elementare, ha i ca
pelli castani e gli occhi marro
ni, è alta e robusta, a dimostra 
fisicamente molto più dell'età 
dae realmente ha. Dal punto 
di vista dello sviluppo psicheo, 
Invece, sarebbe tatto il con
trario. 

Resta però senza risposta la 
domanda: «Perchè la giovanis
sima educanda ha tentato la 
foga? Voleva forse sottrarsi a' 
maltrattamenti, veri o presun
ti? Oppure ha obbedito sem
plicemente ad un imv a«o. ad 
un anelito istintivo verso ta 
l ibert i?- . 

• tutore » può non pensarla 
come i comunisti. E qttetti 
sono affari suoi. Ma ci sono 
molte altre persone di diver
so avviso. E fi un accordo 
fra i portiti che i carabinieri 
sono obbligati a far rispetta
re. E non ad infranger* co
me fa loro comodo. 

E' vero, però, che l'esem
pio viene dall'alto. 

7 manifesti, come è noto, 
debbono recare, ben trfsiWl*, 
la data di affissione. Dopo tre 
giorni posssono essere coperti 
con altri. Lo dice l'accordo 
sottoscritto anche dal signor 
Bellotti, firmatario d.c. delle 
norme di cui si parlava. 

I d .c , invece, fanno i furbi. 
Ed ecco un esempio. Il se
conda, stupido e ignobile ma
nifesto sull'Unione Sovietica, 
affisso la notte tra il 19 e il 
20, reca la data di affissione 
del giorno 21. I d.c-, insom
ma, non contenti di essersi 
qualificati come truffatori per 
ben noti motivi, avrebbero 
intenzione di truffare 24 ore 
di affissione agli altri pa t 
titi. 

Ma c'è anche un codicillo 
alla truffa della data. Ed è 
questo. Gli attacchini d .c , si 
dilettano a coprire, con i ma
nifesti recanti la data falsa, 
i manifesti non ancora sca
duti di altri motrfmetiti poli
tici. I truffatori, insomma, ti 
danno all'arbitrio. E finora 
non si è trovato un solo a-
gente del Questore Polito 
(presente di persona alla riu
nione in cui fu deciso l'ac
cordo) il quale abbia fatto 
capire agli attacchini della 
d.c , che ì manifesti non si 
debbono coprire. Chi deve 
provvedere al rispetto degli 
accordi, signor Questore ? 
Oppure gli agenti, che non 
mancano, devono essere fnea-
ricati solo di seguire passo l 
nostri attacchini, come acca
de soprattutto per le strade 
del centro? 

Bisognerebbe passare, ora, 
al contenuto dei manifesti de

mocristiani. Ma come sì fa? 
Che « bufale», /mamma mia! 
I d.c. prima ci hanno rifatto 
con la storia della « cortina 
di ferro». Ma sono stati, co
me dire, poco suggestivi. 
Adesso vogliono dimostrare 
che Malenkov è antipatico 
alle forchette d.c. ai comi
tati civici. 

Lo sapeoamo.- Ma non . si 
turbino la digestione. 

m • • 

Noi aspettiamo ancora un 
manifesto d.c. nel quale si 
sipeohi come e quahnente gli 
sfratti imperversano. Un al
tro dovrebbe raccontarci, se 
i d-c. lo credono, perchè la 
gente che lo desidera non rie
sce a trovare una casa che 
costi poco. O, se si preferisce 
un panorama piò generale 
dei fatti nazionali, come so
no andate a finire le pro
messe del ti aprile strillate 
al quattro venti su tutte le 
piazze d'Italia. Se i d . c cre
dono di potersi rifare sul 
piano cittadino, invitino il 
Sindaco Rebecchin» a compi
lare un bilancio delle realiz
zazioni quinquennali dell'Am-
nttnistrazione comunale demo-
cHstiana, A meno che, infine, 
non intendano dimostrarci 
COT71* il principe Ruspoli pa
ghi più tasse di «n commer
ciante romano. 

Mica fi bisogno di una 
sbornia d'oppio per rispon
dere. • 

M a r t e d ì 2 1 a p r i l e 1 0 5 3 
• i l i a - . 

P I C t O L A 
CUOIA VA 

IL QIORNO --•/ 
— Oggi, martedì 21 aprile, ( i l i -
254). 8. Anselmo* U sole sorge al
le 5.30 e tramonta alle 19,19, Pri
mo quarto. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 61. femmine 42. Nati mor
ti: 3. Morti: maschi 18. fem
mine 17. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura minima e massima di 
ieri, 8,5 - 20.4. Cielo nuvoloso. 
Temperatura in aumento. 
VISIBILE E A8COLTABIUS 
— Teatri: «Le miserie del si
gnor Travet > al Pirandello; Cir
co Togni: «Il più bello spetta
colo del mondo ». • 
— Cinema: «n mulino del Po» 
al Principe; «Non c'è pace tra 
gli ulivi» al XXI Apprile; «Al
tri tempi» alTAdriaclne e Co
losseo; «Fanfan la Tulipe» al
l'Aquila; «Festival di Charlot» 
all'Arenula; « Vivere insieme » 
all'Astra e Plaza; «Luci della 
ribalta»» al Bernini; «Giuochi 
proibiti» al Capitol: «Un treno 
va in oriente » al Centocelle; « 11 
corsaro dell'isola verde» all'In-
duno e Quirinale; «Sogni proi
biti » al Modernissimo sala B; 
«Pietà per 1 giusti» al Rialto. 
CONFERENZE E DIBATTITI 
— Oggi alle ore 21 in via Annia 
Faustina 36 l'architetto Claudio 
Longo parlerà sulla distensione 
internazionale. 
— All'Università popolare roma
na (Collegio Romano) oggi alle 
13,30 il prof. Andrea Ferro par
lerà sul tema: «Di alcune Idee 
fondamentali nella storia della 
cultura ». 
SOLIDARIETÀ1 POPOLARE 
— In «eculto al nostro appello 
sono pervenute In Amministra
zione per G.B.M. complessiva
mente L. 3.500, e per precisione; 
N. N. U 500. N.N. L. 500. com
pagna Urania Angelaccio L. 500, 
compagni Sonvlco L. 700, rac
colte dalla compagna Sonvlco 
L. 300. 

C o n v o c a z i o n i di P a r t i t o 
fOUGUriCI • OirUI: Comitati 41 eel. 

lnla. compagni dal comitato sindacale, 
delle commissioni interne di tatti gli 
•tabillmenti domani alla or» 18.30 in 
Federatane.- ' 

IE SE2KW1 mandino a ritirare la gior
nata in Pfderuioae argento materiale di 
orientamento e 'di lnlormaaione. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

RAGAZZE: ani luogo ituira in US., 
«Ili ora 19 peci», il eonierao dell'attiro 
•tll» Sezioii ragane. L'O.d.0. « il le
gatati: -1 cespiti delle cagane comuni-
«ti per la campagna elettorale». Sari 
relatrici la compagna LocJana Franxinetti 
r preirniieri la rinioatk la compassa 
Maria Micatni. Sala l'importarne della 
riunione tutta le anioni tona tenute t 
Partecipale, 

MCTOOLCTI' alle 18. riunione ammi
nistratori di Setiooe in' Foderatone (in 
uMasa debbono partecipare gli orgaaiz-
lauri). 

RIUNIONI SINDACALI 
COMMKWXB ItKMBilLC-. Tutta le 

laroratrlct membri del Comi UH Direttiti 
«indacali. dei comitati sindacali d'alien-
da e delle Commlnloal Interne, aono 
cooToeate per giovedì 23 alle ora 18 
presso la Camera del Latoro. O.d.g.: la 
parfeeipaxione delle bnrairicl alia cam
pagna elettorale. 

aJETAUBRGICl: Le aiieade eie hanno 
compilato U modulo per la Commissiona 
Contratti e Verterne, passim la serata 
a consegnarlo. 

OSPEDIUEEI: Oggi ora 17,80 CD. e 
atUnsti in tede. 

Oggi savie cUise 
per il Malate A hm 

**se*"e*nuuuee«anaaea«*> 

Oggi, per la ricorrenza della 
festività del Natale di Bora*, le 
scuole della Capitale resteranno 
chiuse. Tra le manifestazioni pre
viste per celebrare degnamente 
la giornata entrata ormai nella 
tradizione, e soprattutto dive
nuta motivo di orgoglio per i 
romani, va segnalata una mani
festazione molto interessante cb* 
si terra oggi alle 19,30 alla Bast
ile* di Massenzio. I «Mine pic
coli cantori » delle scuole elemen
tari eseguiranno un concerto po
lifonico in due parti. I giovani 
cantori che gii nel passato det
tero prova di una notevole va
lentia aHorcbè, fra 1 consensi del 
milanesi, si esibirono alla Seal* 
di Milano. 

RADIO. 
R0SUKM4 UZHMULE - Glor

ial i radio: 7, 8. 13. 14. 20*8»- 33 
e 15 — Ore 7: Previsioni del tempo, 
Musiche del mattino — 8: Bastefna 
della stampa Italiana — Previsioni 
del tempo — 8,15: Motte* leggera 
— 8,45: « Fede a avvenire » — 11: 
La radio per le stuoie — 1145: 
Canti popolari — 11.30: Matita da 
camera — 12.15: Orchestra Ferori 
— 13: Previtioni del tempo — 13,15: 
Àlbum musicali — 14.15; Arti pla
stiche a figuratile. Croniche musi
cali — 16.30: Finestra ini mende 
— 16.45: Leilone di FranceM — 
17: Fastaaia - lolklorittlca - 17.30: 
t i vostri ordini — 18: Orcaoatn 1-
aepeta — 18.30: Il contemporaneo 
— 18.45: Celebrtaioae ter» etbte-
aaria dell* aasell* di Arcangelo Co
rtili — 19.45: L» TOC* dei lavo
ratori — 20: Musica leggera — 
20,30: Radioeport — 21: Taccuino 
musicale — 21.05: • Il piccolo tas
to ». Dramma in cinaoe atti — 23,15: 
Musica da ballo — 24: Ultimo at-
tiile. 

SEG0ID0 nOOUMXA - Giornali 
radio: 13.30, 15, 18 — Ora 9: 
Tatti I giorni — 9.30: Mnsie» per 
band* — 9,45: Canzoni la voga — 
10-11: Casa teresa — 13: Orche-
atra Savina — 13.45: QaartetU Ce
tra — 14: Galleria del sorriso. Car
toline dai Tropici — 14.30: Caa-
•oni del Festiva] i l Sai temo. Or
chestra Trovajoli — 15: Previtioni 
i t i tempo — 15,15: Altra» di etle-
triti — 13.30: Angelini e otto tlrn-
awsti — 16: lnj|-.i.;s damare — 
16.15: Vedette al microfono — 16 
r 30* Tastiera — 11.43: katsegu 
di giovani cantanti — 17: Prue/rasi 
ma Per I ragazzi — 17.30: Ballato 
eoa aoì — 18.30: Selexioae torri-
deate — 18.45: Il topo l i dUtoteca 
— 19: Tersa pagina — W.30: Com
plesso Gerajioli — 20: Kadiacen — 
20.30; Taccola» araticalo — 20.35-
U signora delia «cala B — 20.45: 
Tote» — 23: Siparietto — 23.15: 
Paprika — 23.35: Xottnrao dal-
ritalia. 

TBLW r*001MaU - Ore 19.30: 
LTtadicatore tcwemic* — 19.45: U 
giornale dei terso — 20.15: Coaeerte 
di «gai «era — St: II problema 
•deatiiie» e aorJale del eaaero — 
21.15: I concerti di short — 21.15: 
Radio Earopa — 22.90: « Paolo • 
di Pompeo Bettiai. eoapagaia di 
prosa di toma della laT» Italiaaa-

TJn grave incidente è accaduto 
ieri mattina, verso le 7.40. all'al
tezza del Km. SS della via Sala
ria. Un pullman della linea Bo~ 
ma-Amatrice si è rovesciato in 
in curva, a causa di una grossa 
macchia d'olio, andando a fra
cassarsi contro nn albero. Diedi 
persone sono rimaste ferite; ti 
sono state ricoverate sa Policli
nico. Beco I nosnl: Giovanni «te
mo. Ottavio fbitanatf. Assunta 
Valentin!, tenendo SabeUi. At
tuto ftoctrlgnez. Merlo Ctrttsco. 
Una Bella, e 1* di tal ngUa Ma
rta Pia Atfamm aono stata invece 

•egee** a S. CasruDo. 
In na altro grave Incidente, ve

rificatoci alle 4*0 al piazzale 
Ostiense, il contadino Angelo Po
lacchi di 80 armi, domiciliato in 
via Giacomo della Porta 19. ha 
perduto la gamba destra sotto 
le ruote di un autotreno datosi 
alla foga. 

l i iwiifre gWedpiftj 
iti* *m«p*k» 
Un grave lm «denta sol lasero 

è aeeattato aT contaore BIG, atta 
la via Laura Maatafana. 

Il muratore Alnaandro Colone, 
di St amu. residente • ftowaflvl 
In provtecia di Aaroua, è pred 
Ditata «a un penta alto sei 
tri «al suolo, n poveretto, 
tessente trasportato de due 
pegni ut lavoro «n'oesedale tS 
San CessJDo, emù uni 
di ••mggln. è stato 

aiutarla a V _ j s - ^ a B _ » _ j 
Po^^PVtrU e"eml B B WW B»»Wu«*BBe*rBMBB*VsBre**e*| 

b fetta Me -ube 
Rei ponwtggto di Ieri il Sin

daco ha Inaugurato la Mostra 
delle Azalee preparata dal Ser
vizio Giardini del Contese a 
Villa AMuta enduri. 

O «r. facci Otrettar* *mt 
«tato Ctordtoi tat fatto gu 

so t VtaU gli invitati 
pattala tnusBirare le 
surtotm di asalei 

La B«s*tra ibnerri •parta , 
al pubblico ateo al 

St correa»» daDe ere M t 
«Ile ore 33, 

COffVOCAXtOME IM9.I. 
Muelt «atto lo isaeassM! « tiraat* 

«tea «tevwa* per li art M a L ale
sala, 3k\ 

GRANDE RIVISTA MENSILE 
DI ATTUALITÀ' ILLUSTRATA 

REALTA' 
SOVIETICA 

« v i t a 

fa*le*!*«*CÌ, La****) 
A r t e , S e i e a s g s , CSgtefiMt, T e a t r a 

P DIRETTA DA Q U U O TREVTSANI 

LEGGETELA! 
ABBONATEVI! 
PRENOTATEVI! 

Umm c o * r « Un 59 

m s o l » 5 f t L>r» 

R E A L T A S O V I E T I C A 

CeiTttarr. Z - M i l a . » 

^-•£15;-.-*» '...-«-.'j»r ,-•'..'_ 4 '. •- -! .,' s^Vi^ 

i$y. 
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G LI AT VE A IMI EX SPORTIVE 
CONCLUSA LA GRANDE RASSEGNA lORDIALE DELLA LOTTA 6BEC0B0IAHA 

Confermata a 
dei lottatori 

i la superiorità 
ione Sovietica 

Oltre tutte le previsioni il comportamento degli atleti italiani che migliorano 
di molto le posizioni ottenute lo scorso anno ai Giuochi Olimpici di Helsinki 

(Dal nostro Inviato «poetai») 

NAPOLI, aò — / campionati 
mondiali di lotta greco-romana 
SÌ sono conclusi sulla tnateras-
Sina del « Gymnaaium », ai Ca
valli di Bronzo, con U previsto 
successo dei sovietici i quali* 
netta classifica finale hanno ot
tenuto cinque vittorie indivi
duali e 41 punti; alle loro 
spalle sono finiti gli suede* (ì 
vittorie individuali) con punti 
24,5 la Finlandia p. 20. l'Italia 
p. 17. la Turchia p. 1$£. l'Un
gheria v. 15, la Romania p. ». 

Si può ben dire che se i cam
pioni dell'URSS hanno confer
mata la loro superiorità, vin
cendo nuovamente il duello con 
i pericolosi svedesi, da parte lo
ro i nostri azzurri ai sono fatti 
parecchio onore. Difatti superare 
naziojii quotate nella « greco
romana » come la Turchia e la 
.Ungheria è un titolo di merito. 

Questo merito va in notevole 
parte anche ai nostri tecnici 
(oltre che agli atleti) e fra que
sti tecnici veramente pecioso è 
stato U lavoro svolto negli alle'' 
namenti collegiali dagli antichi 
campioni Golinelli e eallegati. 
Quest'ultimo, che riteniamo an
cora in grado di. dare parecchi 
fastidi ai giovani sulla materas-
sina, lo abbiamo parecchio rim
pianto: il suo sostituto Riva, 
sfortunato sin che volete nei 
sorteggi. ha davvero deluso pet 
*I suo mediocre spirito combat
tivo.- n ligure è sembrato un 
lottatore dal morale di burro. 
ili suo posto -~ ne siamo certi 
— «. Matusalemme » Gallegati a-
vrebbe opposto tanto alto sve
dese Exel Grónberg, quanto al 
finlandese Ratinala ben altra 
resistenza. 

per la storia i vincitori del 

Il ternano UMBERTO TRIP
PA. ha conquistato an bril
lante secondo posto nella 

categoria, del «pii 

titolo ai campione del «tondo 
1953 (delle ratte categorie) to
no stati: 

Mosca (sino a kg. 52): Gou-
reoitch ((URSS): gallo (kg. 571 
Terfan (URSS); piuma (kg. 92) 
Anderberg (Svezia) ; leggeri 
(kg. 97): Frefi (Svena); wel
ter* (kg. 73): Chartvorjan 
(URSS): medi (kg. 19); Kar-
tozija (URSS); m. m. km. 97); 
Engtas (URSS): massimi (ol
tre kg. B7): Antonsson (Sve
zia). 

Sema dubbio per « aorietiet 

è stato un autentico successo 
vincere 5 titoli, sebbene sia 
mancato proprio una inezja che 
di «campionati» ne finissero 
ben 7 per l'URSS. Basta pensa
re che nei leggeri Sa fine, attual
mente militare, ha sfiorato la 
vittoria definitiva in quanto do
po aver (in serata) superato ai 
punti (3-0) l'attuale campione 
frefi, si faceva superare (per 
3-0) nell'ultimo incontro di 
questa mastodontica manifesta
tane dal più fresco finlandese. 
Lehtonen lo riteniamo — come 
già si disse nei giorni scorsi — 
uria delle rivelazioni di questi 
campionati malgrado il suo ren
dimento non sempre regolare e 
superlativo. 

Di superlativo Lehtonen, ad 
ogni modo, ha disputato l'ulti
mo match contro il campione 
olimpionico (Safine) e Frefi — 
che stava seguendo la lotta un 

poco sconsolato da un angolo 
del « Gymnasium » •— ha po
tuto così riportare questo tito
lo mondiale, il suo primo ti
tolo mondiale se non sbagliamo. 

inoltre Ce slato il «caso Kot-
kas*. All'inizio del match deci
sivo del sovietico con lo svede
te. Antonsson nessuno, intorno 
alla materasSina, avrebbe gioca
to un centesimo su quest'ulti
mo, meno famoso e più leggero 
del leggendario peso massimo 
dell'URSS. Poi accadde quello 
che accadde: entrambi — du
rante la mattinata ed il pome
riggio — avevano già disputato 
tre' incontri, tutti vinti con ir
risoria facilità dal sovietico men
tre, al contrario, Antonsson con
tro il nostro granitico Fantonl 
aveva penato per 15 minuti Lo 
stesso Fantoni poi opposto poi 
al sovietico era stato letteral
mente schiacciato in 76 se
condi. 

Il "caso,, Trippa 
Dunque nei primi 6 minuti 

di lotta Kotkas, contro Antons-
ton. aveva tnani/estato una lug-
gera superiorità. Però il sovie
tico mai era riuscito a circon
dare con le sue potentissime 
braccia il più agile e veloce ri-
tale. Subito dopo nei primi 3 
minuti à terra (Sotto il sovie
tico e sopra lo svedese) Antons
son riuscì a portare almeno tre 
« mezze elson » al sovietico H 
quale, pur non correndo seri 
pericoli, dovette lavorare con 
impegno per liberarsi. 

Nei secondi tre minuti a terra 
(sopra il sovietico e sotto l'al
tro) Kotkas tentò di portare 
una presa morta allo svedese 
senza riuscirvi. Nella lotta i due 
si potevano considerare alla 
pari 

Pure alta pari il 13. minuto 
(in piedi), quindi approfittan
do della evidente sj'ossatezea 
del sovietico, Antonsson «i scate
nava negli ultimi due minuti 

unanime (2-1) lo stesso Antons
son. Mekokishivili è un cordia
le tipo con mustacchi che pesa 
circa 120. kg. (mentre al con
trario U peso del pur atletico 
Antonsson si deve aggirare in
terno al quintale) e lo ritenia
mo pericolosissimo tanto nella 
libera quanto netta oTeco-ro-
mana. 

Se la sconfitta (sia pure. dt 
misura) di Kotkas ha fatto eia-
more a Napoli negli ambienti 
mondiali delta lotta grecoroma
na, un altro episodio ha poi 
acceso discussioni fra gli ama
tori dell'lAWF (International 
Amateur Wrestling Federation): 
cioè il colpo con il quale fa». 
zurro Trippa conquistava la vit
toria contro il libanese Naassan 
e di conseguenza il secondo po
sto nei piuma dietro l'eterno 
svedese Olle Anderberg. ' 

Sino allora (13. minuto) la 
lotta fra Vitaliano e l'orientale 
si era svolta nervosa, movimen-

(sempre in piedi). Il verdetto. tata- equilibrata. Trippa e NCa*-
per i tre giudici, poteva risul- * 
tare delicato ma non certo dub
bio. Se questo osservatore si 
fosse trovato al posto di uno 
di questi giudici, dopo avere 
ponderato il prò ed il contro, 
non avrebbe avuto dubbi sulla 
vittoria di Antonsson, Una vit
toria di strettissima misurai pe
rò quando bisogna tagliare il 
capello in 4 parti si deve sempre 
agire secondo giustizia. -

Senza dubbio Antonsstm, un 
lottatore abile, veloce, fortissi
mo ed anche ormai esperto dato 
che vinse già un campionato 
mondiale nella greco-romana 
(Stoccolma 1950), ha disputato 
un meraviglioso exploit anche 
perchè Kotkas. malgrado il suo 
finale in tono minore, si è bat
tuto con durezza e decisione. 
Però Kotkas, ormai ultra even
ne, ha accusato la distanza: 
sempre fortissimo nei primi 9 
minuti il sovietico è poi diven
tato meno pericoloso man mano 
che il tempo passava. Forse «o 
e più anni •ano troppi (con
tro un Antonsson), forse il so
vietico non era più abituato 
da lungo tempo a'battersi si
no al limite dei 15 minuti. Di
fatti alle Olimpiadi di Helsin
ki si impose a tutti senza ma» 
superare i 9 minuti di lotto. 
Ad ogni modo anche un cam
pione straordinario come Kot
kas. che riteniamo un degno al
lievo di quell'altro leggendario 
estone che fu Paiusalu. non pry 
teva sfuggire alle leggi del tem
po. giusto come non vi sfuggi
rono campioni come i calciato
ri Bernardini e Kada, come i 
pugili Jack Dempsey e Joe 
Louis. 

Resterà ora a lungo sulla ri
balta questo Antonsson? Può 
darei, dato che è un ottimo lot
tatore. tuttavia siamo del pa
rere che presto egli subirà ter
ribili assalti da parte di altri 
pesi massimi sovietici: faccia
mo i nomi di Mpzour e di Me-
koktshivili. Il primo, con « qua
le conversammo alle Olimpia
di. è uno stagionato colosso che 
spera soltanto di essere lancia
lo in campo intemazionale, tal-
irò — che ad Helsinki vinse la 
medaglia d'oro nella lotta libe
ra — appunto in quel' torneo 
superò con verdetto però non 

Cina e RDT chiedono 
l'ammissione al GIO 

Il delegai* tm tk» Alesa R< 
di riferire svile trikefe s-ertire dei dac paeti 

CITTA' !>•*• URtWCO, » . — 
La Repubblica PopcOan Carnea» • 
la Repubblica Democratica Te
desca barn» tale*» •*•» •» •*-
•ere HcoBosdute «W C o » » * » 
Olimpico tjtemtilaaaH; a irle-
rire sallo smtrppo laorttTO tei 
dae paesi é stato tararia**» 0 
«e le t to sovietico Alekafe Ro-
msjtott. 

La richiesta «1 
e stata avanzata 
aasJoaall apottrtl éel «a 
ma 11 Comitato OUinpIto 
vlato «irai «eeistone ta 
la attesa «i mfoi 
rispettive att ir i t i . 

Ana ReowmMlea 
se come si ikoiéeià fa 
ttta «I fairteelaarc atte «ara 41 
aaot» e « calcio aBa 
« HeMakl. 

Fratta»» n 
co eae 
aaa affusale «l 
•eavere moaUatf • » * tactaal e d -
reraiae «ri fiera» fermale, aa 
eletta a catena atlfael Aagal 
Maeak a 
al . 

a 

Il Premio Anagni 
oggi alle Capannelle 

La odierna riunione di corsa 
al galoppo all'ippodromo - <JeHe 
Capannelle al Impernia sul Pre
mio Anagni. dotato di 52S-60» lira 
di premi sulla distanza di 2100 
metri in pista grande che do
vrebbe risolverli in un duello tra 
Siegfried e Tomi al distacco di 
tra chili a mezzo a favore del 
secondo, poiché gli altri concor
renti (Pasoio, Le Groquard a 
Ninfa) non dovrebbero valere I 
da» nominati Tra i due difficile 
la scelta: pioveremo ad ante
porrà Siegfried sul complesso 
delta carriera. 

Seco le nostra selezioni: Pr. 
Anagai: Siegfried, Tomd.Pr.Pon. 
rano: Ltsieru. Cotte», Surfer. PT. 
Rlotraddo: Amto. Favorita. Pr. 
Arsati: Granateli», Aldino, Mf-
ranaoitaa. Pr. Anguiuara: Out-
flow, Trunno, Zsmstnm. Pr. San 
Polo: At#saaadro^Cs«en«i, To-
* W \ • * • JaaiOaaWMas*â sjsjT * I 
Vosmstae, THate Roane. Pr 
di Vane: -

san. pur non essendo ancora 
lottatori di grandissima classe 
hanno tuttavia dei numeri e 
sono giovani, ardenti, rabbiosi 
oltre che svelti come gatti 
selvaggi. Ebbene Trippa, spinto 
da Naassan, si trovai» in pros
simità di una linea detta mate-
rasHna quando il libanese, cre-

dend o l'avversàrio ' fuori cam
po, si girava. tornando verso ti 
centro del tappeto da dove ri
prendere la lotta. Invece Va»-
zurro, con assoluta spregiudica
tezza ma meraviglioso come rt-
flessi e decisione, portava una 
« souplesse » a Naa»aan. Naassan 
sorpreso (girava le spalle) non 
poteva difendersi e veniva 
tchienato L'arbitro KOurdov. un 
sovietico che funzionò pure al
le Olimpiadi, perplesso si affi
dò alla decisione dei giudici. Un 
giudice svedese si rifiutò di ri
tenere regolare il colpo dt Trip
pa, invece il giudice turco di
chiarò accettabile la vittoria 
dell'azzurro. 

Lunga fu la discussione; tec
nicamente Trippa non aveva 
commesso irregolarità, ma mo
ralmente la sua azione, quasi a 
tradimento, lasciava dubbi, dello 
scontento oltre un evidente ma
lessere persino net « clan » ita
liano Tuttavia la vittoria ven
ne assegnata a Trippa: il re
golamento aveva avuto il so
pravento su tutto il resto. Fuo
ri di ogni presa di posisione 
pensiamo che soltanto un atle
ta latino avrebbe portato un 
colpo come • quello di Trippa: 
un nordico si sarebbe rifiutato. 
Naturalmente il commento su 
questi campionati, non può 
fermarsi a questi eoli episodi: 
molte cose bisogna ancora scri
vere, lo faremo a suo tempo. 

GIUSEPPE SIGNORI 

Lindy Remigino infortunato 
non potrà correre quesf anno 

NEWARK. 20 — Nel corso di 
una riunione di atletica leggera 
tenuta a N-wark 11 campione 
olimpionico dei 100 m. Lindy Re
migino, ha riportato una ferita 
ad un piede, provocata dalle 
punte delie scarpe di un com
pagno di staffetta. In seguito al
l'incidente si prevede che per 
quest'anno Remigino non potrà 
correre. Nella stessa riunione il 
giamaicano Me Kenley ha vinto 
le 440 yarde in 48".5 davanti a 
Rhoden ed a Stanfleld. 

L'Egitto ingaggerà 
allenatori europei 

CAIRO. 20. —- Abdel Azlz Ab» 
dalla Salem, presidente della fe
derazione egiziana di calcio, ha 
dichiarato che quest'anno la fede
razione egiziana ingaggerà tre 
allenatori europei. 

CAMPIONI DEL MONDO 

GLI SPETTÀCOLI 
^ ÌUpÙZIpNI «NAI* — ONRjtA: 
Ambasciatori, Attoria, Arenali, 
Aurora, Angusta*, Ausonia, Ap
pi», Alhambra, Atlante, Aeaunrla, 
Caatello, citalo, Ctattato, Crìi 
•tali», Del Vascello, BaO» Vit
torie, Diana. Eden, Rxcelsior, 
Espero, Garbatella, Goldencine, 
Giallo Cesare, Imperai La P*al*ti 
Mastini, Massimo, Nuovo, Olim
pia, Odescalchl, Orfeo, Ottaviano, 
Palestrtna, P a r I o 11, Planetari», 
Quirinetta, RlvoU, Rez, Rosa*. 
Sala Umberto, Salarlo, Tuseolo, 
Tirreno, Verbano. TEATRI: Ros
sini, Pirandello, Valle. 

T T * 

La cerimonia della premiuzlo ne dei nuovi campioni del mondo. Nella prima foto il peso 
mosca sovietico GUBEVIC (a 1 centro) insieme al turco BILEk (a sinistra) ed al belga 
MfSVYIS» secondo e terso classificato; nella seconda foto il peso gallo sovietico TERIAN (al 

centro) con l'ungherese IIODO S (a sinistra), secondo classificato e l'italiano COCCO classi 
ileatos) al terzo posto 

SENZA TROPPE SCOSSE IL GIRO DEL PIEMONTE 

Salvato da Fiorenzo 
il prestigio degli "assi,, 

Loretto Peirucci torna di moda - Sono già stanchi i giovani? 

(Dal nostro Inviato spadai») 

TORINO, 20. — Coppi e Bar-
tall fanno progressi: nel «Giro 
della Campania.» henno sem
pre camminato nella polvere; 
nel « Giro dei Piemonte » in
vece, qualche volta si sono fatti 
veUere perfino in testa al grup
po. Forse, di questo passo, fi
nirà che Coppi o Bartali, nel 
« Giro della Lombardia ». saran
no capaci di fare . una fuga! 
Scusate l'esagerazione, ma que
sti «assi» (gli «assi» della 
vigilia.-) hanno, davvero, vo
glia di correre? Direi di no, a 
giudicare dalle due corso del 
campionato della strada. E, a 
proposito, raccolgo la voce che 
c'è in giro: Coppi e Bartali. con
trari alle «più prove» cercano 
di risolvere li problema (li loro 
problema..) mettendo in ridico

lo le corse che danno la maglia 
bianco rosso e verde. • 

Di tutt'altra pasta è tatto Ma
gni. 11 quale del « Giro del Pie
monte ». che ha poi vinto allo 
6print, è stato l'uomo più in 
vista, 11 protagonista. Magni, 
pronto nel reagire allo azioni 
d'attacco, s'è presentato sul na
stro del traguardo fresco, vivo. 
ardente; la sua volata (una vo
lata lunga, prepotente) ha la
sciato a distanza tutto 11 grup
po: 46 uomini, fra 1 quali erano 
velocisti di razza come Maggi-
ni e Bevilacqua, e ragazzi svel
ti come petruccl. Albani, Ferra
ri e Monti. 

48 uomini sul traguardo, dopo 
una corsa di più di 7 ore e 
malgrado un mucchletto di sa 
lite che alla lunga potevano 
rompere le gambe. Vuol dire che 
nel « Giro dei Piemonte » la lot
ta è stata soltanto accennata; 

VISITA AI CALCIATORI CECOSLOVACCHI NEL RITIRO DI KALONICE 

fiducia per r incontro con r Balla 
Molti giovani nella formazione della squadra A - La preparazione curata da un consiglio di 
allenatori - La riorganizzazione dello sport e dell'educazione fisica in Cecoslovacchia 

(Dal nostro oorri»pond»nt») 

• FRAGA, 20. — Ber arrivare a 
Klanovice, da Praga s'impiega 
mezz'ora d'automobile. Il quar 
tier generale della nazionale ce
coslovacca, che il 20 prossimo 
incontrerà, gli azzurri alio sta
tilo «Sparta» delia capitale, si 
trova nell'ex Golf Club di que
sto incantevole luogo m villeg
giatura, tutto villini e giardini. 

Klanovice era la località dove 
la borghesia praghese amava 
trascorrere il e week-end » e, a 
dire 11 vero, non aveva scelto 
male li teatro delle sue scam
pagnate domenicali. Nelle ville 
confiscate agli ex-collaboratori 
dei nazisti adesso vi sono 1 
club» degli impianti industriali 
di Praga, ed i lavoratori vi pas
sano li sabato pomeriggio e la 
domenica. 

n «Golf Club» è posto in 
mezzo ad un verde tappeto di 
prati e boschetti, dietro un quar
tiere di villini, e non ai riesce 
a trovarlo senza la guida di 
una persona del posto. 81 trat
ta di un grande padiglione da 
caccia, con al piano superiore 
comode camere per trascorrere 
la notte. Quando vi slamo giun
ti sembrava disabitato, pareva 
la silenziosa dimora di qualche 
guardiano dei boschi. 

I prossimi avversari degli «az
zurri » li abbiamo trovati su un 
prato poco distante: si stavano 
allenando in due piccoli cam
pi per la pallavolo, sei da una 
parte e sei dall'altra. Un ritiro 
veramente Ideale, questo di Kla
novice, per una Nazionale di 
calcio Che al prepara ad un in
contro Impegnativo. 

Ventotto giuocatori — la na
zionale A e quella B — si stan
no allenando accuratamente sot
to la guida di un consiglio di 
allenatori. la cui responsabilità 
è stata affidata a Luka. ex-cal
ciatore anche lui. Due massag
giatori e due medici completa
no 11 quartier generale ceko. 

Gli avversari dei nostri na
zionali sono a Klanovice già da 
tre settimane, attorniati dalle 
cure degli allenatori e dalie 
premure dei personale di ser
vizio dell'ex «Golf Club». 

L'incontro con lltalia avvie
ne in un periodo di completa 
riorganizzazione dell'educazione 
fisica e dello sport cecoslovac
chi. decretata dal governo aria 
fine dello acorso anno, rloiga-
n'zzaatoM che at propone in
nanzi tutto, di agevolare U prft 
possibile, alle largbe masse dal 
lavoratori — ed In particolare al 
giovani — l'ingrasso nella vita 
sportiva. 

I/organizaaetona stessa 
direttamente 1 agata al centri di 
lavoro e ccxnptandarà nove gran
di società, pi* i circoli •por
tivi defl'sssiclta. Cesa d asta » 
«Dinamo» par fU s p i a i • §11 
impiegati dai trasporti • del

l'industria; la « Locomotiva » 
per i ferrovieri; l'organizzazio
ne sportiva delle Università e 
degli Istituti scientifici si chia
merà «Flavia»; gli sportivi del
ie campagne saranno organiz
zati nel «Sokol»; e cosi via. 

Tutte queste organizzazioni 
saranno partlcolarroente curate 
dal sindacati ed avranno suffi
cienti mezzi finanziari a loro 
disposizione, versati dalie azien
de e dagli uffici cut fanno ca
po. ed in più 1 contributi devo
luti dallo Stato. 

"E come s i vede, una riorga
nizzazione la cui validità si è 
affermata sufficientemente pure 
in campo internazionale, col ma
gnifici risultati ottenuti alle O-
llmpladi di Helsinki dagli atleti 
sovietici, da quelli ungheresi e 
da quelli delle altre democrazie 
popolari, che hanno introdotto 
auesto sistema organizzativo. 

* * 1 — 

pito parlando con loro e con 
gli allenatori durante le due ore 
trascorse insieme a Klanovice. 

La prima constatazione che 
viene da fare è questa: la aqua
dra che gli azzurri avranno di 
fronte è composta da giovani 
pieni di entusiasmo. La vita 
collettiva, ordinata, e tranquilla 
di Klanovice, ha creato un af
fiatamento morale altissimo. So
no giovani In buona salute, 
ben piantati, e soprattutto co
scienti che rappresentare 11 pro
prio paese in un momento in
ternazionale sportivo è cosa im
pegnativa e d'onore ed è pure li 
riconoscimento dell* loro qualità 
di atleti-

Non sono peraltro restii a 
parlare dei prossimo incontro con 
gli azzurri; 1 più non si sono 
ancora Incontrati con lltalia: 
soltanto l'ala sinistra Simasky 
era a Bari nel 1947 nell'incon 

Una fava • étefllsKasstr» Ceesatovaccala-stamaala dbaatate a 
Praga: aa goal del centravanti della saandra ceeealevacca 

Cambiamenti ci saranno pu
re nel calcio. Al posto dei cam
pionato con gironi di andata e 
ritorno, che veniva, sospeso du
rante 1 mesi tafanal i ci sarà 
un campionato a girone unico, 
ed inizierà da] 10 maggio pres
sano. 

Bisogna anche tener conto 
che il 14 maggio la Oacosiovac-
chia incontrerà la Polonia a 
Varsavia ed 11 2 mt-^gio é in 
programma Cecoslovacchia B -
Polonia B a Praga. Per tatti que
sti incontri, di coi quaHo del 
28 con ITtalsa è aassa dubbio 
il più impegnativo, gli atleti 
oski at preparano laaeaaasoaal» 
• dlBfentam»nte. X/ebbtaao es

tro vinto dagli azzurri per 8-1. 
Quando abbiamo chiesto notizie 
sull'incontro, la prima risposta 
dataci da tutti diceva U gene
rale compiacimento di incontra
re una nazionale che ha avuto 
parte tanto considerevole, come 
quella italiana, nella storia del 
gioco del cayao. 

*Non faceto previsioni, n*jn 
conosco gli Italiani — d ha det
to imla destr» Leakov — per noi 
l'incontro con tltaHa sarà una 
buona espertenja, spero di non 
sfigurare*. Laskov è uno slo
vacco. fa il medico ad è senz'al
tro il miglior ftocatore dalla 
«oerveaa Sfatto» di Bratislava; 
con Patisti, *\ lumi!» destra, 

slovacco anche lui, milita nella 
stessa squadra, formando un 
tandem veloce e ben affiatato. 

Paziskl è studente universita
rio: a Parigi nel 1049. nell'in
contro vinto dalla Francia per 
l-o. fu uno fra 1 migliori in 
campo. Trnka, mediano destro, 
ed Ipser, mediano sinistro, so
no entrambi di Praga, impie
gati in una azienda elettrica, 
ed attualmente giocano per la 
« Dinamo ». 

Novak, un operalo di Praga. 
e Safranek. sono attualmente 
militari e militano nell'AT.K. 
(Club Sportivo dell'Esercito). 
nella cui squadra formano la 
coppia dell'estrema difesa, ruo
lo che copriranno assieme con
tro gli azzurri. Dall*A.T.K. vie
ne pure Pluskal. centromedlano. 
il più giovane di tutti; slovac
co è pure il centravanti Ka-
ciank. studente universitario che 
gioca per lo «Slavi»». Scono
sciuti agli azzurri sono anche 
Crha. la mezzala sinistra, ed li 
portiere Rafmah. 

Questi sono 1 prossimi avver
sari dei nostri azzurri, e ritor
neremo su di loro, in un pros
simo servizio, per dire quattro 
parole sul Toro gioco. 

GIACOMO BUTTOBAZ 

vuol dire che gli uomini — gio
vani e campioni, un po' tutu -— 
se la sono presa comoda; questa 
volta di dieci fughe imbastite, 
nessuna ha mal preso il largo; 
tutte brevi rincorse, sono state 
raggiunte. 

Anche la più intelligente, la 
più audace, in fine, è stata sof
focata, alle porte di Torino. DI 
questa fuga è stato protagonista 
Defillppls. il ragazzo — cioè • 
che .ha l'intenzione di mettere 
a fuoco e fiamme il quieto mon
do del ciclismo d'oggi. 

Ma, come nella «Parigl-Bou 
balx», sette giorni prima De-
fllippls nel «Giro del Piemon 
te» ha calcolato male il suo 
sforzo, non ha tenuto la distan
za. Defnipple s'è fatto acchiap
pare a un tiro di schioppo dal 
traguardo. Comunque il ragazzo 
viene fuori dal guscio. E place 
la sua azione spregiudicata, che 
non ha rispetto di nessuno. De-
filippls, più rude e meno bril
lante è fatto un po' come Pe
truccl: non sopporta la briglia; 
ha bisogno di far'di testa sua; 
le imposizioni non gli piacciono. 

Già s'era suonata l'agonia, 
per l'cuomo di primavera»; do
po la « Parigl-Roubaix »; per 
tanta (troppa...) gente, Petruo-
ci era finito. Invece ecco di nuo
vo Petruccl in corsa: vivace. 
pronto, svelto. A Torino, nello 
sprint é stato battuto ma sol
tanto da sfagni: gli altri, tutu. 
hanno dovuto subir la sua leg
ge. Cosi Petruccl torna di moda; 
e dà fastidio— 

n «Giro del Piemonte» pro
poneva un '' confronto: giovani 
contro e assi ». L'ha vinta un 
campione: Magni. Vuol dire che 
il ciclismo - di casa nostra • è 
ancora un giuoco dove l'espe
rienza. la prepotenza, vale. E si 
vedrà meglio nelle corse a tap
pe, quando verrà fuori Coppi. 
a far la parte dell'asso piglia
tutto. I giovani — togli Petruc
cl. togli Defillppis e togli Mon
ti. svello sul passo e nelle ar
rampicate — dopo le sfuriate di 
apertura, sono già stanchi? 

A giudicar dalla corsa di ieri 
bisogna dire sì. Infatti, nel « GV 
ro del Piemonte» ai sono viste 
poche azioni d'attacco. Forse. 
giovani corrono troppo spesso e. 
siccome alla lunghe corse an
cora non hanno fatto l'abitu
dine. già perdono to smalto-

• • » 
Troppe corse. Via una. ecco 

l'altra: fra due giorni, partirà 
la Roma-rJapoli-Roma. C'è ap
pena il tempo di rifar la valigia. 
Le corse — s'è già visto ieri — 
cominciano già a essere stan
che! Che passo avranno le corse 
dell'estate? 

ATTILIO CAMORIANO 

PER V INCONTRO DI PRAGA 

Berefto convoca 
Magnini o Grosso 

•^•*jWM V H f P j f B BJf7f*vBJ0BBj0 BJI Ov̂ Pave evBBBfjBJ.a'fM Bf B*JfBĵ Pv*J B/COV IkvH' 

ivi ÌM rioni - ùmxdò aiutili per li follìe 
àtTLATO. 30 — H O T Ber- veranno all'Albergo Villa d'Est» 

di Como, mentre 1 «giovani» 
dovranno essere tutti entro 1» 
ore 19 a Roma all'Albergo Qui
rinale 

retta, m conseguenza degli In
cidenti di gioco che hanno col
pito Corradi della Juventus e 
Glovannlnl deUTnter nel coreo 
delle partite disputate domeni
ca, ha convocato per la forma
zione della Nazionale A 11 ter
zino Magnini della Fiorentina e 
11 centromedlano Grosso della 
Roma. Mentre Magnini ficche
rà sicuramente. Grosso — con 
tutta probabilità — fungerà da 
riserva, in quanto il C. T. non 
crediamo veglia rompere 11 bloc
co difensivo della Fiorentina 
composto da Magnini. Rosetta e 
Cerreto. 

O C T . t u pot convocato per 
la formazione giovani:» u ter-
stno Comaschi del Napoli II 
qua!» sostituirà Magnini, pas
sato ai «moschettieri». 

Oggi Intanto avranno luogo 1 
coccaotraaentt dal ceJcieàort aa- ìenamante d«Ba setttmsna è ri-
«arri. I «ffioeejMttterl» al teo>ldo»a> sa avfcUai tarmai. 

tteMi ieri a IOM 
i | * * r i Mia U * 

«maam«faBaa»aaa«aBBB> 

Ieri mattina, alle ore 8. hanno 
fatto ritomo a Roma i giocatori 
della Lazio che hanno preso par
te alla bella partita di Milano 
contro l'Intemazionale. Nessuno 
lamenta infortuni; tutti perdo 
potranno godersi 1 quattro giorni 
di riposo cstKtasi dal tecnici det
ta Lazio. 

Nella Berna un solo infortunato: 
Lucchesi, il qua!» — come • • * » - -
ha riportato una noiosa distorsio
ne ad un piede nel corso della 
partita con l'Atalanta. Gli altri 
tutu bene; 9 programma «n aV 

TEATR1 
di ELISEO: Domani C.ia Stabile 

Roma «La locandiere» di Gol 
donn (Prezzi popolari). 

FIAMMETTA: Ore 21.30: C.ia La 
Caravella «Occupati del mio 
minimo ». 

GRANDE CIRCO NAZIONALE 
TOGNI. Piazzale Osiense. Ore 
16 e 21.15: n più bello spetta
colo del giorno 

LA BARACCA: Ore 21,15: «Don 
Buonaparte» di Fonano con 1» 
partecipazione di Felice Glrola. 

LA NATIVITÀ' (Via Gallia 7«): 
Ore 19.30 : C.ia Orma - Prosa 
« Fior di Giglio e 1 3 compari », 
fiaba in 2 tempi di Luongo, 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C U 
Nino Taranto con Dolores Pa 
lumbo «Sciò Sciò». 

PIRANDELLO : Ore 21,15 : « Le 
miserie del signor Travet». 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checco 
Durante «Don Desiderio dispe
rato per eccesso di buon cuore » 
tre atti in costume di Giovanni 
Giraud. 

SATIRI: A giorni una novità 
«Una lettera smarrita», di Ca
ngiale, con Cesarina Gherardl, 
Renzo Glovampietro. Mario Msl-
des». Olinto Cristina, regia di 
Di Stefano. 

VALLE: Ore21: «Lascimmia non 
sali sulla croce». 

% CINEMA - VARIETÀ* 
Alhambrat L'uomo in nero e ri* 

vista. --
Altieri: Panico e rivista. 
Ambra-Jovinelll: L'ultimo fuori 

legge e rivista. . 
La Fenice: La lettera a Lincoln 

e rivista. 
Manzoni: Bill il sanguinario e ri

vista. 
Principe: Il molino del Po e ri' 

vista. 
Ventun Aprile: Non c'è pace tra 

gli ulivi, I tre Movados e ri
vista. 

Volturno: La piccola principessa 
e rivista. 

CINEMA 
A.B.C.: Lettere ad una scono

sciuta 
Acquario: Gli occhi che non sor

risero. 
Adriacine: Altri tempi. 
Adriano: Siamo tutti inquilini. 
Alba: Non è vero ma ci credo. 

Que»to nuovo vi»o eh» appare 
per la prima volta sullo »»h«r-
mo, • quatto di Piava Simon!, 
la ineont»nteblle Frano» in 
«Viale dolisi speranza». «Via
le ideila «paranza» è un film 
diwartent», fr»*oo, giovanil», 
eh» ricorda nello svolgimento 
• ' nella squisita caratterizza
zione dei tipi l'Indlmentleablle 
a Ragaxr» di Piazza di Spagna » 

Alcyone: Catene del passato. 
Ambasciatori: Matrimoni a sor

presa. 
Aniene: L'autocolonna rossa 
Apollo: Non mi ucciderete 
Appio: Scaramotiche. 
Aquila; Fanfan le Tulipe 
Arcobaleno: Ore 18, 20, 23: Never 

wave at a wac. 
Arenala: Festival di Charlot 
Aristea: Furore sulla citta. 
Astoria: La piccola principessa, 
Astra: Vivere insieme. 
Atlante: Cyrano di Bergerae 
Attualità: Il figlio di viso pallido. 
Angusto*: Menzogna. 
Aurora: La strada del mistero 

Ausania: BagUpri ad Oriente 
rVtrbermi: Furore auua citta. 
Bernini: Luci della ribatta. 
Bologna: Scaramouebe. 
Brani aerta: Soarstaoticha, 
Csattslt Giaachl protbltt. 
CéBftsìteai O terrore di " 
CaaranarJwttat Ivanhoe. 
Castello: Carica eroica. 
Centeeeue: Un treno va in Oriente 
teatrale) L'ultimo fuorilegge. 
CbMstat: perfido invito. 
Clodio: Ragazze alla finestra. 
Cote «1 Rienzo: Ali del futuro 
Colombo: Passo falso 
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IMMINENTE Al OINnaU: 

Fiamma e Aiiston 
.MAKCfUO 

'•' * * " ' ' - • - • • " * * • 

Colonna: Carica eroica. 
colosseo: Altri tempi. 
Corallo: L'isola del pigmei 
Corsoi Dieci anni della vostra 

vita. 
Cristallo: Una avventura mera* 

vigiiosa, . 
Delle Maschere: Btrfldb Invito. 
Delle Terrazze: L'uomo dell'Est 
Delle Vittori»: Ali del futuro 
Del Vascello: Sensualità. 
Diana: Le carrozza d'oro. 
Daria: I misteri di Hollywood , 
Eden: L'indiavolata pistolera. 
Esperò: Robin Hood 
Europa: n terrore di Londra, 
Excelsior: Lo sprecone t 
Farnese: Selvaggia bianca. 
Faro: L'adorabile Intrusa 
Fiamma: Processo contro Ignoti. 
Flaminio: L'ultimo fuorilegge 
Fogliano: AH del futuro 
Fontana: Amor non ho... però 

pero 
Galleria: Seduzione mortale. 
Giulio Cesar*: L'indiavolata pi

stolera. 
Golden: Perfido Invito. 
Imperlale: Africa sotto i mari. -
Impero: Canzoni di messo secolo. 
Induno: Il corsaro dell'isola 

verde. 
Ionio: La valle dei giganti 
iris: Corriere diplomatico. 
Italia: La giostra umana. 
Lux: La spia del Iago 
Massimo: La carrozza d'oro. 
Mazzini: Selvaggia bianca. 
Metropolitan: Seduzione mortale. 
Moderno: Africa sotta a mari. 
Moderno gaietta: TJ figlio del vita 

pallido. 
Moderaisstnto: Sala A, Lupi man* 

nari e Merreecopix - Sala B, 
Ali del futuro 

Nuove: Selvaggia bianca. 
No vocia»: Wanda la peccatrice 
Odeon: Aspettami stasera. 
OdesealeBi; L'importanza di chia

marsi Ernesto. 
Olimpia: Butterfly americana. 
Orfeo: Carica eroica. 
Ottaviano: L'ultimo fuorilegge. 
Palazzo: I conquistatori lei sette 

mari 
patestrlB»: scaramouebe. 
Parioll: Matrimoni a ani press. 
Planetarie: Tfiissgns Internazio

nale Documentario Sportivo. 
Plasa: Vivere Insieme. 
PlhUns: Largo passo lo 
Preneste: Avventura al Cairo 
Prlmavalle: Valle delle aquile 
Quirinale: H corsaro detl'Isela 

verde. 
Quirinetta: Asso pigliatutto 
Reale: Scaramouebe. 
Rea: D temerario. 
Riatta: pietà per I giusti. 
Rivoli: Asso pigliatutto 
Roma: L'uomo di farro. 
Bobino: La giostra umana 
Salarlo: Nagasaki. 
Bau Umberto: La 

della signora Dovi» 
Salone Margherita: Fulmine 
Savoia: Ali del futuro 
Silver Cine: Cuore ingrato 
Smeralde: fi teneste Giorgio 
Splendore/ Rancho Notorio». 
Stadium: •Perdono 
Superctaema: Slamo tutti m«r»i> 

lini. 
Tirrene: Anna 
Trevi: La provinciale. 
Trianen: Corriere diplomatico 
Trieste: Due bandiere all'Ovest 
Tuseolo: Guerrin Meschino 
Vertano: ti terrore sul Jtar riero 
Vittoria: Tempo felice 
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L'ALLEGRO FILM F IMMINENTE 

IN TRE CINEMA DELLA CAPITALE 
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OGGI «PIUMA» AI CINEMA } 

ftfooif e Quirinetta 
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I CATTOLICI NELLA VITA SOCIALE E POLITICA IN POLONIA 

I sacerdoti di una diocesi polacca 
cooperative 

Un noto pubblicista e dirigente cattolico denuncia in un articolo; « gli uomini 
che squalificano la Chiesa con il loro atteggiamento ostile allo Stato popolare » 

L'attentato a Peron 
••5. -w^ r-rft- > — v . < V 

1 
? * t> 

^ 

• 

^ 
,* * 

**-

)ÀL NOSTRO CORIISPOHOENTE 

VARSAVIA, 20. ~ Tribuna 
iLudu, organo dei.partito o-
Iperaio ùrti/icato - polacco, «ot* 
tolineaua, alcune settimane 

\fà, la partecipazione di strati 
{sempre più vaiti di cattolici 
•polacchi alla grande opera di 
{trasformazione economica e 
[sociale intrapresa dal Gooer-
[fio popolare. .. 

«Questo atteggiamento 
ideila grande maggioranza del 
{clero e dei militanti cattolici 
I— scrive il giornale — è il 
(risultato dei grandi successi 
{conseguiti dalla nostra poli
ttico di socialisti; é la conse-
juenza • dello sviluppo cre-

hcente della coscienza poli-
|tica del nostro popolo, pro
fondamente convinto che il 

jcaimuino tracciato dal pote
tte popolare é il solo che con-
Iduce al consolidamento della 
{nòstra indipendenza e ad un 
[ayuenire migliore delle gran-
Idi masse del popolo». 

Queste a//erma2Ìoni trowa-
IDO con/erma quasi quotidia-
ìnamente ;-; nelle innumerevoli 
Imani/estazioni organizsate dai 
{cattolici polacchi e nelle pre-
Jse di posizione dei loro diri
gent i viu in vista, 

La partecipazione dei cat
tolici , ecclesiastici e laici, al
ila vita politica, sociale, cui 
hurale della Polonia/ è molto 
[intensa. Essi si riuniscono in 
{grandi associazioni, dispon 
laonò di una casa editrice, so 
ino . autorevolnientei rappre-
ìsentati nel Parlamento e nei 
Iconsigli nazionali, pubblicano, 
[in/ine alcuni quotidiani e nu-
pnerosi settimanali, attraverso 

quali svolgono una note 
Ivole opera di chiaH/ica2ione 
|fra le masse dei fedeli 

Proprio in questi giorni il 
{quotidiano cattolico J u v o 

^ovgchue ha dato notizia di 
[un'importante iniziativa pre 
Isa dall'ordinario della dìoce-
\sì di Vrosnaf, mons.' Lagosg 
ìil quale ha convocato tutti i 
•sacerdòti deirArcfdiocetf per 
{discutere il problema dello 
•sviluppo cooperativo aaricolo 
\in Polonia. 

; I l Congresso ili Olgten 

Ai termine della conferen
za i sacerdoti di Vrosnaf han-

wno approvato una risoluzione 
\con la quale invitano tutti i 
(sacerdoti e ali attivisti catto-
\lici e laici della Polonia a 
contribuire allo sviluppo dei-

Ile 'cooperative doricole di 
3fodu2toné e da elaborare in 

tal • senso un concreto pro-
ramma. La risoluzione af~ 

ferita inoltre che'la coopera
zione agricola di produzione 

•apre " nuove prospettive di 
•sviluppo alle campagne con-
hribuendo ad accrescere il-be-
ìnesseré ' non solo nelle cam-
Ipaóne ma. nell'intero Paese, 

Notissimi sono anche i ri-
isuliati di un congresso svol 
{tosi recentemente ad Qlgten, 
{con la partecipazione di nu-

lerosl sacerdoti e dirigenti 
Icattolici. Il Congresso ha di-
•scusso t cpmptti del clero pò 
[lacco è dei dirigenti cattoii-
|cl laici in seno al Fronte na 
zianale. Particolarmente in
teressante per l'importanza 

Idei problemi sollevati è stato 
ll'intervento del redattore ca-

del settimanale cattolico 
>8gi e domani. Voiziech Ke-

[trzytfsfct. , 
« E* nostro dovere x— ha 

ietto Ketrzyuski -~)parteci-
ire attivamente alla grande 

)perB di costruzione e di ri
costruzione del nostro Pae-
te. Nel 1944 la Polonia era 
ina distesa di macerie. In 

ìchi anni il Governo popò-
ire ha saputo portare a com-
imento realizzazioni che nel 

polare la base di comprensio
ne per uomini di differente 
ideologia è fondata sul reale 
contributo al lavoro creativo 
di tutto il popolo». 

Piasecki continua avver
tendo che non basta il solo 
contributo alla costrizione 
della Polonio popolare, ma 
bisogna — egli afferma — 
difenderla dal mondo capita
lista il quale ha mobilitato 
tutte le sue forze per blocca
re, frenare, rendere più dif
ficile io sviluppo dei Paesi 
che costituiscono il sociali
smo. Perciò — osserva Pia-
sezki — il contributo alla 
lotta per la pace è in Polonia, 
accanto al lavoro creativo, 
fattore fondamentale della 
comprensione e della colla
borazione fra persone di dif
ferente ideologia ». 

Il fj i i irumento 

« Welle nostre schiere, — 
conclude il pubblicista catto
lico — non v{ può essere po
sto per oli tiomiìil che squa
lificano la Chiesa con.il loro 
atteggiamento ostile allo Sta
to popolare, per coloro che 

alimentano un'atmosfera * di 
diffidenza e di passività è che 
con il loro atteggiamento rin
negano i principi cristiani ». 
'Questo giusto orientamento 

delle masse cattoliche polac
che trova anche espressione 
nelle numerose dichiarazioni 
fatte in questi giorni da die
cine e diecine di sacerdoti che 
prestano giuramento di fe
deltà alla Bepubblica Popola
re presso il Presidimi dei 
Consigli del popolo di regio
ne. Ad esemplo, nella regio
ne di Opole il curato di Zlo-
toglovlce, Franciszek Bardi-
zik, prendendo la parola a 
nome del clero ha detto: «Il 
potere popolare circonda di 
cure ' premurose i preti che 
adempiono alla loro missione 
nello spirito della pace - che 
ha trovato una così bella e-
spressione nella nostra Co
stituzione di cui vediamo la 
•realizzazione ad ogni passo 
della nostra vita. ... . 

Le condizioni create per il 
nostro • lavoro dal Governo 
popolare sono per noi un in
coraggiamento ed un'esorta

zione ad adempiere i nostri 
doveri civici conformemente 
alla volontà del popolo ». 

VITO SANSONE 

Si (Mede picrotoxina 
per un bimbo in pericolo 

; NIZZA, 20. — Per aver inge
rito cinque compresse di «Ger-
aenal », scambiandole per cara
melle, un bimbo di venti mesi è 
In Coma da quattro giorni. Tra
sportato all'ospedale li bambino, 
figlio di un portuale di Nizza, 
vi è stato sottoposto ad un trat
tamento a base di stricnina, ma 
soltanto un medicinale italiano, 
picrotoxina, potrà salvarlo. 

Radio Montecarlo ha lanciato 
un appello perchè coloro che di
spongono di questo prodotto lo 
invllno di urgenza all'ospedale 
« Pasteur » di Nizza, dove il pa
dre del piccolo malato veglia al 
suo capezzale notte e giorno. 

Questo primo appello è stato 
ascoltato, ma la quantità di pro
dotto giunto all'ospedale è in
sufficiente, — pur avendo per
messo un leggero miglioramento 
— nelle condizioni del bambino.] 

ftlAff/M TESTA, DOLORI P E B I O D I C 1 
MAMJ O l DJBJKTI, ISfiVB^JLQlJB 

Il Cachet che non fa male al cuore 
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BUENOS AIRES — Panico tra la folla dopo l'esplosione della 
bomba deposta nella stazione, durante 11 comizio di Peron 

D O P O IL FALLIMENTO DEL "PIANO QUINQUENNALE,, PERON1STA 

Gli S. ( j . cercano di trarre profitto 
dalla crisi economica in Argentina 

[ * j . ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ' - . 

Le origini della drammatica situazione odierna- Progetti ambiziosi e calcoli sbagliati 
La faille - Due strade aperte: commercio con l'Est o asservimento agli Stati Uniti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUENOS AIRES. 20. — Gli 
avvenimenti di questi giorni 
hanno posto in evidenza da
vanti all'opinione pubblica 
mondiale, la drammatica 
crisi economica argentina. 
Per comprenderne i termini 
e il significato, occorre tor
nare ai precedenti della si
tuazione attuale. 

Il 31 dicembre 1952 scade
va il termine per il comple
tamento • del « Piano Quin
quennale» ideato da Peron. 
che ; avrebbe dovuto assicu 
rari».all'Argentina una grande 
produzione industriale, ed una 
floridezza economica mai co
nosciuta in precedenza. Il 
« Piano » aveva previsto un 
aumento poderoso degli in
vestimenti nell'industria me
tallurgica, in quella tessile e 
specialmente in quella con
serviera, tale da render pos
sibile alla grossa borghesia 
argentina di partire all'assal
to di tutti 1 mercati dell'Ame
rica Latina ove, si sperava 

di poter - occupare il posto 
tenuto, in passato, dalia Ger
mania. I prodotti alimentari, 
specialmente lo scatolame di 
ogni tipo, sarebbero stati in
vece avviati prevalentemente 
in -Europa. • 

Agli industriali, Peron pro
metteva facili e forti guada
gni; ai commercianti (uniti in 
un ente unico, la IAPI, a con
trollo statale) profitti sicuri; 
al contadini ed agli operai un 
periodo di lunga prosperità 
senza pericolo di disoccupa
zione. Il tutto condito da una 
sfrenata-propaganda demago
gica, tipica dei regimi a ca
rattere fascista come è quello 
dell'ex colonnello Juan Do
mingo Peron. 

Ma II «Piano» mostrò, In 
pratica, un difetto, d'altron
de insuperabile nell'economia 
capitalistica: esso non poteva 
assicurare all'industria ed al
l'agricoltura argentina un si
curo mercato di sbocco, non 
poteva garantire che le merci 
prodotte in Argentina potes
sero essere vendute all'estero. 

Il « piano » prevedeva attra
verso le esportazioni, forti 
entrate, che avrebbero dovu 
to assicurare fondi notevoli 
di « valuta pregiata » (dolla
ri) con cui acquistare materie 
prime, ma come ciò dovessse 
avvenire nessuno lo ha mal 
saputo. Così il «piano», già 
zoppicante sulla carta, nella 
realtà si è risolto in un fia
sco . colossale le cui conse
guenze travolgono oggi tutta 
la vita economica argentina. 

Orafi «Iffktlti 

Sostanzialmente l'Argentina 
si trovava dinanzi a questa 
insormontabile difficoltà: nel 
depositi giacevano, - da una 
parte, quantità enormi di 
prodotti agricoli che non si 
potevano vendere in Europa, 
perchè i paesi dell'Europa 
occidentale • erano vincolati 
con il Piano Marshall a fare 
i loro acquisti negli Stati 
Uniti o nel Canada; dall'altra, 
stocfcs notevoli di prodotti 
industriali che non poteva 

UNA CAMPAGNA ELETTORALE IN TONO MINORE 

Il 26 aprile in Francia 
elezione dei Consigli comunali 

Appaiono i pannelli dei manifesti - Le amministrazioni comu
niste si presentano agli elettovi con le carte in piena regola 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20. — in ogni cit
tà o villaggio di Francia sono 
riapparsi in questi eiom; i 

*** ** v - . J . - ~ tradizionali, sgangherati pan-
944-45, sembravano al dt*>- n e l l j s U i quali secondo la 

legge, ogni gruppo di candì 
ra- delle possibilità uma-

•e. Le nosf ra economia — ho 
tffermato il dirigente catto
lico •—- non solo è stata rico
lmila ma è anche aumen-
ita nei confronti dell'ante 
terra e già oggi supera le 
ipactfà produttive dell'Italia 

supera quella della Fran 
i o . ' • ••••'•->. •-- . "~ 

E' chiaro — ha concluso 
tetrzyuski — che se noi cot-

^folici, vogliamo adempiere al 
tiri doveri di cittadini ed 

vmrte attiva détta so-
dobbiamo.portare il no-

eonfribtfto df l«poro nel 
tori più difficili dette co 

trazione del aocialitmo ». 
Il problema dei compiti < 

lèi doveri che competono ai 
ilici polacchi è sfato ri

mo dal noto pubblicità e 
igente cattolico Bolesnaf 

. in un articolo «P-
PSO in «mesti giorni svi sat

inale 0 * B Ì * domani. -.-•: 

jH^ Cattati** e Stato . -
iQnan a problema cen-

FiftUe — H domande il *rf-
catfftHfp — cfce decide 

ti fra Io Stato 
è te Chiesa cattoUcm? 

aoetelismo circonda del 
imo rispetto lo sforzo 

Ilvo, quale elemento fon
ile del progresso; ner-

rispettate pvre le 
religiose di _ 
«taadifcj per i qmaU 

'éetlo sgancio pro-
iSjtawi 
ftèy. trutte—* te 

i l pafcolicisfa 
— che b—c deW( 
Stato e CHiesct del ItSt 

questione del invero e 
creoticuè a femore del 

'm. **. f»tadi 
te Chiem tosandoli 

questa verità fonésvmtnta-
' cioè nette Potente 9 0 -

dati può affiggere nomi, ri 
tratti, dichiarazioni program
matiche e manifesti propa
gandistici. , 

La riapparizione di questi 
antiestetici oggetti, sulla cui 
vaga sembianza di mostriciat
toli dalle esili gambette - si 
sfoga, per qualche settimana, 
la fantasia dei cartellonisti, 
è il primo sintomo tangibile 
dell'imminenza della nuova 
consultazione popolare con cui 
saranno rinnovati, domenica 
28 aprile, tutti i consigli mu
nicipali di Francia. 

Malgrado la grande im
portanza politica, di queste 
elezioni, le prime cui la gran
de massa dei cittadini parte
cipa dopo le politiche, dal 
giugno 1951. la campagna 
elettorale ha ancora un tono 
dimesso, lontano dai oarossi-
smi che. in un'epoca simile. 
sarebbero già stati raggiunti 
in Italia. 

I nuovi consigli comunali 
«arammo eletti in base a due 
sMtmi diversi. Nei Comuni 
che hanno più di 9000 abitan 
ti farà in vigore la Dropor 

negli altri, invece, 
fttmtonerà un sistema mag
gioritario di lista a due turni 
Saranno elette al primo tur
no le_ liste che otterranno la 
maggioranza assoluta dei voti 
Nei, comuni in cui questi ri
saltati non saranno possibili, 
si procederi otto giorni dopo 
a i un secondo turno, da cui 
natir* vincitrice la forroazio 
M politica che avrà conqui-

la semplice maggjo-

«feattioni locali, vecchi casn-
paadUtmi, «Meo» elettorale, 
Conferiscano mitnhhteinantr 
al voto dei piccoli contatti un 
carattere un pò» particolare. 
per cui certe eonskteracioni 
di persona e certe vecchie Po
lemiche a proposito di una 
frontiera o di un monumento 

più dei 

politici del momento: la bat
taglia è molto più marcata 
nei grandi comuni dove tutti 
i partiti l'affrontano con li
ste proprie. Ma una grande 
consultazione, anche a carat 
tere amministrativo, cui par
tecipa tutta la popolazione. 
finisce con l'assumere inevi
tabilmente una forte impron 
ta politica. 

In Francia come in altri 
paesi, la polìtica influenza 
troppo la vita di un qualsia
si comune perchè possa re 
stare poi estranea alle eie 
zìoni. Troppo scarsa è l'auto 
nomia delle amminitrazioni 
municipali perchè queste non 
debbano subire le conseguen
ze di quello che fa il gover
no. Quando i cittadini sono 
già oberati di tasse ed è ne
cessario rivolgersi al preletto 
per .essere autorizzati a com
piere ogni minima spesa^ 
quale è quel comune che può 
disinteressarsi, tanto per fare 
un esempio, delle ingentissi 
me spese di riarmo • imposte 
al suo paese e alimentate an
che con le risorse che 1 mini
stri pompano dalle finanze 
municipali? 

Certo, l'elettore, quando an
drà alle urne, terrà presente 
innanzi tutto il bilancio della 
amministrazione giunta al ter
mine del suo mandato: che 
cosa gli aveva promesso? Che 
cosa ha realizzato e che cosa, 
invece, non ha tatto? Ma le 
conclusioni saranno positive 
solo per coloro che difendo
no anche sul piano naziona
le una politica ispirata dai 
bisogni delle larghe masse del 
popolo. Il sindaco legato da 
complicità politica a un Ma-
yer, a un Pinay a un Bidault 
non può infatti difendere cor
rentemente gli interessi del 
proprio villaggio o della pro
pria citta. 

Nei numerosi comuni am
ministrati da comunisti l'Am
ministrazione uscente si pre
senta all'esame dei cittadini 
con la testa alta: i suoi ar
gomenti elettorali saranno le 
case costruite, i dispensari sa
nitari, le colonie per i bim
bi e I nidi d'infanzia, le men-

1 per 1 «occhi o par i di

soccupati, le tante e tante al
tre realizzazioni con cui un 
sindaco dimostra, a fatti e 
non a parole, la sua dedizio
ne a coloro che l'hanno eletto. 

Pochi sono, nelle altre for
mazioni politiche, coloro che 
potranno vantare risultati a-
nalogh:. Ancor menò saran
no coloro che potranno dire, 
come i sindaci comunisti, di 
aver fatto pagare ai ricchi 
le spese di una sana ammi
nistrazione. alleggerendo in
vece il fardello della povera 
gente. L'esempio della Ban
lieu parigina con i suoi po
polosi sobborghi industriali, è 
uno dei più caratteristici: non 
vi è un Municipio che oossa 
reggere vittoriosamente al 
confronto con quelli di Gen-
nevilliers, Nanterre. Mon-
treuil, Ivry. Vitry. Issy. e di 
tanti altri che da ann: han
no affidato ai comunisti la 
direzione degli affari munici
pali. 

GIUSErPE ftOFFA 

vendere alle repubbliche con 
sorelle dell'America Latina le 
quali — impegnate, in base 
agli accordi bilaterali ad 
esportare tutte le loro mate
rie prime negli Stati Uniti — 
non potevano dare nulla in 
cambio all'Argentina. Peron 
sovvenzionò, a partire dal 
1950, le industrie nazionali, 
ma ormai, con il crollo delle 
esportazioni, la crisi era ine
vitabile. L'industria non fece 
che assorbire tutte le riser 
ve di oro e denaro liquido 
dello Stato, vuotandone le 
casse. £ la crisi si abbattè 
violenta sul paese. 

All'iniziò del IMI, comin
ciavano a chiudersi le prime 
fabbriche di Buenos Aires. Il 
consumo dell'energia elettri 
ca venne ridotto del 20%, 
l'erogazione del gas subì ta
gli drastici, lo Stato licenziò 
migliaia di funzionari. L'in
dustria tessile smobilitò nel 
l'estate del 1951: circa 80.000 
operài di questo ramo indu
striale, fra i più - Importanti 
dell'America Latina, si tro
varono sul lastrico. Per stor
nare fr* malcontento Peron 
dovette «dimettere» fi Pre
sidente dei Sindacati (Confe-
deraciòn General Argentina 
del Trabajo) mentre 1 Consi
gli di amministrazione dalle 
varie società cambiavano 
esponenti. Le quotazioni alla 
Borsa Valori di Buenos Ayres 
delle azioni argentine pre
cipitarono: il panico provo
cato in borsa si estese a tut
to il paese e cominciarono a 
svilupparsi agitazioni, scio
peri, atti di ribellione, men
tre lo spettro della fame 
avanzava a passi sempre più 
rapidi. 

La crisi industriale non ha 
tardato molto, infatti, ad 
estendersi a tutto i l . ramo 
agricolo. La produzione agri
cola è strettamente dipen
dente dalle esportazioni e, 
venute a mancare queste, 
dopo l'industria alimentare, 
la campagna stessa è stata 
attanagliata dalla crisi. I pro
prietari dei latifondi cessa
rono di sfruttare la terra, 
dato che i raccolti non,pote
vano esser venduti. T conta 
dini che reclamavano la ter
ra per lavorarla, vennero 
messi in prigione.. 

Crisi fJriTi 
La produzione agricola ha 

segnato cosi, nel 1952. il più 
basso raccolto della storia ar
gentina. Il latifondo a\teva 
ucciso l'agricoltura. Coltro I 
5.000.000 di tonnellate di gra
no raccolti nel 1951, nel 1952 
se ne ebbero solo 2.000.000! 
La produzione di avena da 

£z> APRILE 1° MAGGIO 

Due grandi giornate 
di diffusione dell1 Unità 

Il 25 Aprile è te feste dell* libermsfeae. Essa cade armi 
periodo te cui tutto H partito è atobflitato per te campagna 
elettorale, per spassare via a governo della discordi» na
zionale. della gnerra, della cornitene. 

E» compito degli «Amici de irUnhà, festeggtere te 
conciBsiane della everrà di Uaeraatene che ha vieto i «gli 
miglteri d'Italia difendere gli fdeoii di libertà, contro I nasi 
Aacfeti, con te dUTostene straordtenria del (temale e* 
ttpil—L te 1 alante di pace del popolo italiano 

Sia « 25 Aarle la giornate drtte iteselo netto «iffn 
atene, si prepari « 25 Aprile la grande giornate di di 
del PKTMO MAGGIO! 

n Comitato di edistene ringrazi» ed elegia'i < 
provinciali i groppi di Sesione e di celiate per a 

teionto dato alte diffanione dei resoconti dei lavóri del 
J J " " e ceonanica che sono state d 

730.000 tonn. nel 1951 è scesa 
a 350.000 tonn. nel 1952. Il 
governo di Peron era costret
to ad importare grano e fo
raggi. Per evitare di giun
gere a q u e s t o , drastiche 
disposizioni governative im
ponevano ai panificatori di 
confezionare esclusivamente 
pane nero con farina di gra
no mescolata ad alte percen
tuali di miglio. Il pane bian
co era sparito, si trovava solo 
sul mercato nero a prezzi 
esorbitanti. La fame aveva 
fatto la sua apparizione, dap
prima nelle città e poi anche 
nelle campagne. Specialmen
te . nelle grandi città, come 
Buenos Ayres (950.000 operai) 
e Rosario (200.000 operai), con 
una popolazione rispettiva 
mente di tre e due milioni di 
abitanti la situazione è di
ventata insostenibile. 

litoti 

copte in p i * giovedì l f aprite; 7 tJPt copie te pie 
19 aprile e 4*oP» in pm sabato l t oprile-oprile-

IL OOMITATO DI EDIZIONE 
«AMICI InlUVTJiriTA'» 

Peron cominciò a decre
tare destituzioni su destitu
zioni, mentre si moltiplicava
no le dimissioni spontanee di 
quanti, vedendo in pericolo 
la barca peronista, cercavano 
di porsi in salvo. Oggi, quat
tro mesi dopo la data fissata 
per la «vittoria» del pia
no economico quinquennale, 
l'Argentina è in una situa
zione non solo caotica dal 
punto di vista economico, ma 
instàbile anche dal punto di 
vista politico. I grossi mono
poli USA che come la « Stan
dard Oil», la «Harrester», 
la «rArmottr Company» ecc. 
hanno già posizioni solidissi
me nell'Argentina, aspettano 
il momento opportuno per 
vincere ogni resistenza ed im
padronirsi di tutto il rima
nente delle ricchezze argen
tine ed in primo luogo del 
commercio estero. 

Tenterà Peron di tener 
duro ricercando mercati si
curi alle merci argentine nel . 
l'Europa orientale ed in Cina? 
Alcuni suo| .uomini, tra cui il 
Ministro del Commercio. Ca
tterò, che è stato recentemen
te a Mosca ed a Pechino e 
che ha firmato accordi com
merciali con la Polonia e la 
Germania orientale, sono di 
questa opinione. Ma Peron? 
Lo porterà il suo anticomu
nismo feroce a scendere a 
compromessi con gli Stati 
Uniti e cedere alle compagnie 
di Wall Street parte dei van 
faggi che andavano solo a lui 
ed alla grossa borghesia ar 
eentina? 

Certo è che in questi gior
ni gli Stati Uniti, approfit
tando della spaventosa crisi, 
esercitano ogni sorta di pres
sioni, agitando, sembra, l'esca 
di un prestito di 500 milioni 
di dollari, in cambio del con
trollo sull'economia argenti
na. E non è escluso che le 
bombe scoppiate in questi 
giorni a pochi metri da Pe
ron siano un Invito un po' 
energico a non respingere le 
proposte statunitensi 

FKANZ ENGEL 

Folco LnUl è la rivelazione 
maschile di «Vite vendute» 
(II salario della paura) di 
H. G. Cloutot. Nel ruolo di 
un intrepido autista italiano 
ingaggialo per una infernale 
missione, Lulli dà per la pri
ma volta la misura della sua 
classe di attore. «Vite ven
dute », il capolavoro di Clou* 
tot, è stato presentato al Fe
stival di Cannes nello spetta

colo di inaugurazione 
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l ) C O M M K K C I A U e l i 

A. AKTIOIANI Canto «vendoo. 
cameraletto pranzo ecc. Arreda 
menu granuloso » economici, fa
cilitazioni - Tarsia Si (dirtmpet 
to Enal) TODI 

«> AUTO-CICU-SHOKl I* a 

A. ASPIRANTI AUTISTI AUTO-
TRENISTI!!! iscrivetevi ai corsi 
popolari dell'Autoscuole «STRA
NO». Emanuele Filiberto 60. Re-
boris. 200624 

91 aaouuu u 
A. ATTENZIONE!! Gallerie mo
bili BABUSCIIII Continua l'espo
sizione vendita propagandlsOca 
PREZZI COSTO fabbrica. Model* 
li esclusivi dell'esposizione Can* 
tu, Ussono. Meda, Glussono. Co
lossale assortimento MOBILI 
OGNI.STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Colarteli* 
to (Cinema Eden). 

Z3> A R T I G I A N A T O L. l t 

ABBELLIAMO appartamenU -
Ripuliamo (camere 1500) - Ver* 
niciature - Bucciarancio • Para
ti - Casanuova (776.707). 4595 
COLOSJPICO ASTIGIANO vende 
pitture • biacche . olio Uno, pres
si fabbrica. Granai facilitazioni 
pagamento. Via Lucani, 18. (Te* 
lefoao 491.M5). «78 

IEBH 

DI NAPOLI I 
" Istituto di credito di diritto pubblico fondato noi 1539 J 
• Capitale, riserve e fondi di garanzia L. 22.440.037 J93 • 
U* m L - . • 
• : : . m • • 
• comunica alla Clientela che presso la • 

[ FMEKA-
| DI MILANO 
Z P A L A Z Z O M O S T R A D E L T U R I S M O I 
• S T A N D S N U M E R I 4 1 7 e 4 1 8 

• ' • '. ' ' : ; ' • j " , • " ! 

5 funziona un proprio sportello per le | 
S OCCORRENZE BANCARIE DEGLI ! 
• ESPOSITORI E DEI VISITATORI 

IN MIGLIAIA DI SCATOLE1 

MANZOlÌN 

CwwyU làmia I t a à a 
LONDRA. 30. — L'ex amba

sciatore soviettco a Londra, An
drei Gromyko. richiamato a Mo
sca per occupare la canoa di vi
ce ministro degli esteri, ha la
sciato oggi in treno la capitale 
britannica per rientrare nella 
URSS via Parigi. La data In cui 
Jacob Kalik. che lo va a sosti
tuire, giungerà a Londra non è 
stata ancora resa nota, 

Una sorpresa si na
sconde dietro i coper
chi della nostra scatola! 
Controllateli! Potrete 
trovare un portafortuna 
in oro 22 k. di 8 gram
mi raffigurante il bue 
Api adorato netTanlico /jf 
Egitto come apporta- \ \ 
fora di prosperità ed 
amore. 

V. 

I.C.I.S. ; 
ctawcnaTE « 

MANZDTÌN 

it i : • w. 

inascita 
RASSEGNA DI POLITICA 
E DI OULTTTRA ITALIANA 

Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 

Mauro Soocciman-o: Colp'o di 
forza al Senato - Giancarlo Pa
letta: Disfacimento politico dei 
partiti minori - Pietro Saoohia: 
PBlmiro Togliatti, capo dei Par
tito comunista e dei lavoratori 
italiani - Coricarlo Marohasi: Un 
profilo e un( augurio - Giorgio 
Amandola: Per la rinascita del 
Mezzogiorno sotto la guida di 
Togliatti - Marceli* e Maurizio 
fmttv»'. Gli anni d'università 
( « Conversando con Togliatti ») -
Mario Spinella: Il problema dei 
quadri nel « Quaderni dei car
cere » - Giovanni Cartario: Jn 
carcere con Gramsci - Paolo Ric
ci: L'arte nella vita del Mezze-
giorno (Dalla propaganda cleri
cale alla verità) - Enzo Modica* 
Giovani e adulti al Congresso 
universitario - Mario Lana: 11 go
verno democristiano al servizio 
del grande capitale - Alfreda 
Rafehlfn: storia e fina inglorio
sa delle sinistre clericali - Paolo 
Robetti : L'industria sovietica -
Il nuovogoverno sovietico (p.r.), 

La battaglia, delie idee: Car
teggio Marx-Engels, voi. VI (Giu
seppe Garritane) - Andrei Vi* 
scinski: ZA guerra in Corea 
(Gianfranco Corsini) - Francia 
Btddiat La paura della libertà 
(Michele Hago) - Pietro Zvets» 
ramioh: La letteratura russai 
Itinerario da Pusckin all'Ottobre 
(Giuseppe Berti) - Ivan Oib-
raeht: Anna ((Roberto BoncbioV 

Cronache del mese - Segnala» 
zionl - Libri ricevuti - Pitture» 
disegni e scultura di Antonello 
da Messina, ; G-' Toma, V. Monte-
luéo. V." Gemito, Treccani. . 
• I t l l t t t tH f l l t lM IMI lMSa iMMI i 

RICORDI 
éimmmptnm 
tmrim ••«? 

f l I H t t M l H M m i M I . I f l I t l M M t i m a * 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PKOP. DK. DE BEBNAKDIS 
Specialista derm. doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e per 

appuntamento - TeL 484.644 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

ENDOCRINI; 
Gaataetto Medie* 

smau «I patcMra, 
e core 

fari-Off. Dr CARLETTl 
P.s» •saa-na*, UE . B O N A (Sta
zione) Visite 9-tX e 1«-1«. re*tf*l 
C-IZ. Rao a) corano v+nrr 

flutlO 
RHKU 

D<sWiOn-t 

*-3£7 NMUALI 

Ottt PBEFF-Specialista 

otswvmaos» I R S S O A U 
I fcM. 3 . ere s>ll - |«-I9 

D A ^ S T R O M 

VENE VARICOSE 

ni cu M m . 152 
**JL M i n . Ore fr-sa . reat. a-u 

A1RED0 STR0M 

OOtSO OBOCTO IL 5#4 

t-t-

Dr. VITO QUARTANA 

t>\ 
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L'APERTURA DELLA C A M P A G N A ELETTORALE DEL P.C.I. 

> r 

e Paletta invitano 11 popolo 
a liberare 11 Paese dal governo della corrottone 
Imponenti rrianlfestazioni di migliaia di lavoratori intorno>)agli oratori c o m u 
nisti a Bari e a Piacenza - Il discorso del compagno Vello Spanò a Pescara 

,68 lavoratori soiio stati uccisi 
4.263 lavoratori sono stati 

feriti 
136.394 lavoratori sono stati 

arrestati $ <c,i! '] 

siati 

vane 

• • • - ; * 

Al comizio che il compagno 
Giancarlo Pajetta ha tenuto 
domenica a Piacenza in P.za 
Cavalli hanno presenziato ol
tre 15 mila persone. La piaz-

i za era piena di cartelli e stri
scioni elettorali del PCI ap
pesi sul Palazzo Gotico e sui 
lampioni. 

Il compagno Giancarlo Pajet
ta ha iniziato il suo discorso e-
saininando la logge truffaldi
na e accennando allo sfalda
mento provocato da questa 
iniziativa della D. C. nefbloc-
co del 18 aprile che ha visto 
staccarsi uomini rappresenta
tivi come Corbino, Jannacco-
ne e Parri. Questi uomini non 
hanno voluto condividere la 
responsabilità dell'approva
zione della legge truffaldina 
per salvaguardare la loro di
gnità di uomini seri ed onesti 
e per non tradire gli ideali 
democratici e la Costituzione. 

Ricordando la lunga lotta 
condotta in Parlamento e nel 
Paese contro la legge truffa, 
l'on. Pajetta l'ha paragonata 
&d un enorme processò in dui 
l'Opposizione ha assunto* il 
ruolo dell'accusa, gli uomini 
seri ed onesti dei movimenti 
liberali, socialdemocratico e 
repubblicano il ruolo dei te
stimoni e la D. C. quello del
l'imputato. 

«Ora — ha esclamato il 
compagno Pajetta — tocca al 
popolo assumere il suo ruolo 
che è quello dei giurati». 

Negando alla D. C. e ai suoi 
satelliti il 50% più uno dei 
voti, gli italiani sapranno evi
tare al Paese un avvenire 
molto incerto, gravido di pe
ricoli. 

Con accento commosso, Gian 
Carlo Pajetta ha trattato il 
problema della pace salutan
do come un segno concreto 
di distensione mondiale lo 
scambio di prigionieri feriti 
e malati fra cino-coreani e 
americani. 

«Prima di far parlare le 
armi — ha proseguito l'ora
tore fra gli applausi scro
scianti del pubblico — dob
biamo far ragionare gli uomi
ni. Noi comunisti ci troviamo 
da tempo su questa strada per 
raggiungere all'interno e nei 
rapporti con l'estero la con
cordia; noi abbiamo condotto 
le nostre battaglie in difesa 
della Costituzione non solò 
nel rispetto della legge, ma 
per il rispetto dei principi 
della democrazia». 

Dopo aver accennato alla 
posizione del governo che ne
ga anche le sue ultime pro
messe ai ferrovieri e agli sta
tali, l'onJe Pajetta è passato 
a documentare il tradimento 
degli ideali di libertà e di 
progresso consumato con il 
proprio asservimento alla D.C. 
dai partiti che osano ancora 
denominarsi socialdemocrati
co, liberale e repubblicano. 
Nell'ultima parte del suo di
scorso, Pajetta ha sottoposto 
alla più serena e documentata 
critica il tradimento consu
mato dalla D. C. ai danol del 
popolo italiano col non n . |n -
tenere le sue promesse in p e 
rito alle riforme di struttura 
e l'attuazione delle più im
portanti norme costituzionali. 
Anche l'alleanza sempre più 
aperta fra le gerarchie della 
Azione Cattolica ed i vecchi 
arnesi del fascismo è stata 
ampiamente criticata e l'ono
revole Pajetta ha invitato 
tutti i combattenti della liber
tà, tutti coloro che giurarono 
sui compagni caduti nella 
guerra di liberazione, di im
pedire per sempre la rinascita 
del fascismo, a riunirsi per 
abbàttere il 7 giugno col voto 
coloro che hanno reso impos-

degli interessi monopolistici 
italiani e stranieri, il compa
gno Grieco si è domandato 
con quale diritto giuridico e 
morale la D.C. pretenda la 
maggioranza assoluta dei seg
gi. La pretesa della D.C. è 
anticostituzionale e quindi 
non PUÒ essere sostenuta dal 
popolo italiano. 

Parlando delle riforme e 
della ricostruzione, è eviden
te — ha detto l'oratore —. 
che si sono fatte delle opere, 
come del resto in tutti i pae
si occidentali, ma in che mi
sura? Le molte iniziative pre
se dal Governo furono strap
pate con dure e sanguinose 
lotte dei lavoratori. E qui il 
compagno Grieco ha letto le 
cifre dei morti, dei feriti e 
degli arrestati. Queste lotte 
non sarebbero state necessa
rie se il Governo avesse man
tenuto fede agli impegni del 
18 aprile. Oggi non solo non 
ha mantenuto fede a questi 
impegni, ma chiede un pre
mio di maggioranza per le e-
lezioni. 

Parlando della riforma a-

graria, Grieco ha detto che 
la auestione della terra è nel
la coscienza del contadini e 
che il governo poco o nulla 
ha fatto per appagare la fa
me di terra dei contadini 
stessi, lasciando ai proprie
tari delle terre quote altissi
me che, se fossero* state ab
bassate, avrebbero dato la 
possibilità di distribuire 4 
milioni di ettari e avrebbero 
soddisfatto la maggior parte 
dei contadini. Con le sue leg
gi il governo ha esproprialo 
600 mila ettari di terra dei 
quali, f in'oggi, non s o n o 
stati assegnati nemmeno 200 
mila, ma probabilmente, al
cune centinaia di ettari ver
ranno assegnate in questo pe
riodo elettorale. 

Inoltre le assegnazioni so
no state fatte a tali condizio
ni che renderanno impossi
bile alla enorme maggioran
za degli assegnatari il posses
so definitivo delle terre loro 
assegnate. L'esperienza di 
questi anni ci impegna a ri
proporre anche in sede le
gislativa la limitazione gene

rale e permanente della pro
prietà terriera e la distribu
zione delle eccedenze a tito
lo gratuito o in enfiteusi in 
minimi canoni. 

U compagno Grieco ha 
quindi denunciato il caratte
re discriminatorio sul terre
no politico, secondo il quale 
vengono fatte le assegnazio
ni. Il governo sembra cre
dere che, con l'assegnazione 
della terra, .il contadino suo 
oppositore diverrà suo segua
ce, che voterà per la D.C. Ma 
questo non è vero, non si ve
rifica e allora pensa di fare 
le assegnazioni ai contadini 
iscritti alle A.CX.I. come se 
la terra fosse della Pontificia 
commissione assistenza. Ma 
le condizioni dell'Ente rifor
ma fatte ai contadini sono 
tali che fanno rendere oppo
sitore del governo anche il più 
acceso contadino dell'A.C. 

Il compagno Grieco, a que
sto punto ha ricordato la lot
ta per i principi contrattuali 
in agricoltura e le vicende del 
progetto che l'opposizione di
scusse alle Camere. Le As

semblee si sono sciolte sen
za una regolamentazione dei 
principi! contrattuali in agri
coltura e ci troviamo.al pun
to in cui eravamo al princl-, 
pio del '48: Il compagno Grie
co ha. sottolineato infine la 
importanza che hanno questi 
problemi agrari per ^Mezzo
giorno e per tutta l'Italia 
perchè - da loro • dipende - in 
gran parte l'aumento del red
dito e l'allargamento del mer
cato interno- alla produzione 
agricola. La crisi, agraria di 
cui soffriamo da anni e che 
si è venuta aggravando negli 
ultimi tempi deriva da una 
contrazione del mercato in
terno, oltre che dal disordine 
dei .rapporti internazionali 
causato dalla rottura del mer-

IN CINQUE ANNI DI GOVERNO DE GASPERI 

Quasi raddoppiata 
la disoccupazione giovanile 

// discorso del presidente del Consiglio alla gioventù è un misto di 
inganni e di frasi vuote che non riescono a nascondere la dura realtà 

II suo primo discorso e-
lettorale. De Gasperi l'ha ri
volto ai giovani. Il presiden
te del Consiglio è intervenu
to alla manifestazione conclu
siva degli «Incontri della 
gioventù », ma dei problemi 
del otovani non ha parlato; 
De Gasperi ha preferito fare 
sfoggio della retorica con la 
quale altri capi di governo 
hanno ingannato la gioventù; 
De Gasperi ha parlato del 
«^dfnamismov--«torica», * della 
• ' t i c ^ * v - Vf -»J- - . 

Facciamo parlare ancora 
una volia le cifre. 

Nel 2952 c'erano in Italia 
ben 127.700 diplomati, lau
reati e laurendi in cerca di 
prima occupazione. 

A questi figli del ceto me
dio, il governo De Gasperi 
riserva la stessa sorte che a» 
Giovani figli degli operai e 
dei contadini: la miseria, un 
avvenire incerto, una vita 
fatta di rinunce e dì espe 
dienti. •--• -.-••«.< 

1948 A A A A A A f •*lft*JS 

*» fflìm 
1950 

1951 

1952 

Sceiba sulle operazioni preli
minari elettorali. 

Ecco cbe cosa fa» fatto fn cinque anni II governo per la 
gioventù. Nel 1948 i giovani disoccupati erano 334 mila. Nel 
1949 tono saliti a 379.894. L'aumento è stato costante e pro
gressivo anche negli anni successivi. Nel 1959 i giovani senza 
lavoro sono 424-819. nel 1951 598.963. Nel 1952 si tocca il livello 
pia alto: 994 mila giovani senta lavoro! Queste cifre sono 

state fomite dal Ministero del Lavoro 

Giancarlo Pajetta 
«ibile la legge Nasi e tradito 
lo spirito ed il sangue della 
Resistenza. 

I 

Con un forte ed incisivo 
discorso del compagno Sen. 
Ruggero Grieco, tenutosi do
menica in piazza Fiume, gre
mita di migliaia di persone, 
il nostro partito ha aperto uf
ficialmente la campagna elet
torale a Bari. -

' Dopo aver esposto la situa
zione politica ed economica 
italiana eoo particolare ri
guardo alle promesse del go
verno c h e avrebbero do
vuto fare del Mezzogiorno 
una nuova California • dopo 
aver tracciato un quadro del
la attuazione dei partiti satei* 
UU al servizio dei clericali e 

* immensità dello spazio*, del 
* quadrante della storia*; De 
Gasperi tra l'uno e l'altra 
di queste banalità, ha tro
vato anche tì. modo di esal
tare la sua democrazia e di 
invitare i Giovani ad aver fe
de nell'avvenire. 

Ma che cosa hanno avuto 
i giovani dal governo De Ga 
speri? E che cosa possono a 
spettarsi i giovani da un nuo
vo governo De Gasperi? 

Ce lo dicono i risultati di 5 
anni di predominio assoluto 
della D.C. 

Facciamo parlare le cifre. 
Nel 1948 c'erano in Italia 

334 mila giovani disoccupati 
in cerca di primo impiego. 
Nel 1949 i giovani disoccu
pati sono saliti a 370.894. Nel 
1950 la disoccupazione giova
nile ha superato le 424 mila 
unità. Negli ultimi due anni 
la disoccupazione giovanile è 
andata crescendo in modo an
cor p t t preoccupante. Nel 
ISSI { giovani disoccupati e-
raito S0SM3: nel 1952 i gio
vani disoccupati sono saliti a 
604 mila, 

In cinque anni» dì pò verno 
De Gasperi. la disoccupazione 
ofovanite è quasi raddoppia
ta! Questo dicono le statisti
che del ministero del Lavoro. 

Perchè De Gasperi non ha 
variato di questo? Perchè De 
Gasperi non ha detto che 1 
Giovani disoccupati in cerca 
di prima occupazione non 
hanno neppure l'elemosina 
del sussidio di disoccupazio
ne? Perchè De Gasperi non 
ha detto che fi suo governo 
e la sua maggioranza non han
no voluto approvare le nor
me che «trebberò obbligato 
i padroni ad assorbire ogni 
anno nelle varie attività pro
duttive un certo numero di 
Giovani in cerca di lavoro? 

Forse perché «Ha manife
stazione desìi « Incontri * non 
c'erano oli operai e i conta
dini? Ma a quella manifesta
tone c'erano, portati con le 
buone o le cattive maniere-
molti studenti. De Gasperi a-
vrebbe dovuto dire quale sor
te i l ano governo. la sua de
mocrazìa, fi suo partito ri
servano «Ila gioventù stu
diosa. 

De Gasperi non ha detto 
una parola su quello che il 
governo intende fare per as
sicurare ai giovani un avve
nire e un lavoro. A questo ci 
pensa Pacciardi. Il ministro 
della Difesa, rispondendo ai 
giovani licenziati dell'arsene 
le di Taranto, dichiarò infat 
ti che la disoccupazione non 
doveva preoccuparli perchè 
nelle Forze Armate Ce posto 
per tutti. 

De Gasperi ha detto ai gio
vani: «Difendiamo con acca
nimento ogni palmo di ter
reno di Trieste ». De Gaspe 
ri non ha detto che dalla fine 
della guerra nel Territorio 
Libero di Trieste, grazie alla 
sua politica, ci sono le trup
pe americane e titine. 

De Gasperi ha detto ai 
giovani: m Tendiamo con tut
te le forze all'Unione euro
pea J». De Gasperi non ' ha 
detto però che l'Unione Eu 
ropea alla quale egli tende 
attraverso la ratifica della 
CED, pone i nostri soldati e 
tutto il nostro esercito — ad 
eccezione de» corazzieri — 
sotto il comando di ufficiali 
stranieri. 

De Gasperi ha detto ai gio
vani: « L'Italia è la culla del
la civiltà». Ma civiltà vuol 
dire lavoro, avvenire sicuro. 
indipendenza nazionale, pace. 

Per questo i giovani deb
bono votare contro De Ga
speri e il suo partito. 

• si rMsce 
H CfRSlflt VN 

All'ordine del giorno del 
Consiglio dei Ministri di do
ma ninon figurano disegni di 
legge, n Consiglio sarà chia
mato ad esaminare una serie 
di decreti presidenziali, circa 
quaranta, riguardanti fi rego
lamento di alcuni provvedi
menti a «uol tempo approvati 
e altri In materia di ordinaria 
amministrazione. I ministri del 
Gabinetto ascolteranno anche 
usa relazione di De Gasperi 
sui lavori del Consiglio Atlan
tico che si terranno a Parigi 
il 23-24 a una eapoauUone di, 

Rettifica 
Per u n errore materiale di ti*. 

smifisione abbiamo pubblicato in 
una corrispondenza da Piombino 
nel numero dell'Unità del 15 a-
prile u.8„ cbe l'attuale questore 
di Livorno, Marzano, era questo
re di Modena all'epoca ell'eccidio 
davanti alle e Fonderle Riunite ». 
Riteniamo doveroso rettificare là 
informazione, che non è esatta. 
infatti il Marzano, pur essendo 
stato questore di Modena, era 
stato trasferito da quella citta, 
poche settimane prima del 9 gen
naio 1990. E' evidente che tale 
rettifica non riguarda e non in
tende per nulla attenuare la no-
stra critica all'operato del que
store Marzano per quel cbe ri
guarda l'operazione da lui gui
data a Piombino. 

a 

più i diritti democratici dei 
cittadini. 

L'oratore è poi passato a 
confrontare la propaganda 
d.c. sulla ricostruzione con la 
realtà: la situazione è che 
Italia si costruiscono m> 
case e scuole che nel resto 
d'Europa. A Pescara nei lavo
ri per l'acquedotto Giardino, 
sono state realizzate in cinque 
anni solo poche centinaia di 
metri, per cui ci vorranno an
ni per il suo completamento. 
La politica d.c. è stata un fal
limento sul terreno economi
co e sul terreno politico ha 
portato alla riabilitazione dei 
gerarchi fascisti per cui Acer
bo si presenta oggi di nuovo 
agli elettori. 

Dopo un ampio esame del
la politica internazionale, Spa
no ha concluso con le pro
spettive che si aprono di di
stensione internazionale per 
opera della politica di pace 
dell'URSS e dei popoli, invi
tando i cittadini a votare per 
un nuovo governo che restau
ri l'indipendenza nazionale e 
che rinnovi il Paese. 

46.487 lavoratori : sono 
condannati a - pene 
per un totale di 16.208 an-

> ni di carcere 
.Per giustificare Sceiba, i giornali governativi scrivono che 

decine e decine di. agenti e carabinieri sono morti nelVadempì' 
mento del loro dovere, '*' 

Ha ehi li ha uccisi ? 
In Sicilia i banditi, armati e organizzati dai grandi agrari, 

hanno ucciso 136 agenti, sottufficiali, ufficiali della P.S. e dei 
carabinieri. 

E mentre gli agenti dell'ordine cadevano sotto i colpi,dei 
banditi, i collaboratori di Sceiba, il colonnello Luca e il capitano 
Perenze, banchettavano e brindavano col bandito Giuliane e 
fornivano tessere di libera circolazione al bandito Pisciotta. 

I lavoratori uccisi a Modena e a Portella, a Melissa e a Ce
lano sono morti per le stesse ragioni per cui sono caduti i cara
binieri e gli agenti in Sicilia. 

Gli uni e gli altri sono stati uccisi per difendere i privilegi 
degli sfruttatori del popolo: per difendere il feudo e gli sporchi 
interessi dei magnati dell'industria. 

Bisogna porre fine 
alla guerra fredda contro I lavoratori ! 

• iti '• 

:?;v 

I L CAS© D I DADO COMINCIA A COMPLICARSI 

Al contrabbandiere d'oppio Ruspoli 
verrà almeno tolto il passaporto? 

Il singolare comportamento del «Messaggero)! leda losca faccenda - Un quesito sull'espulsione del pupille dell'aristocrazia 

Ruggero Grieco 

cato unico mondiale e dalla 
creazione di due mercati pa
ralleli. L'Italia deve essere 
propugnatrice del mercato u-
nico universale e ciò nell'in
teresse suo e della pace 

Il «HscMio di Spano 
A Pescara, intorno al pal

co allestito in piazza Salotto 
addobbata con grandi drappi 
rossi e con una grande scritta 
Invitante a votare per un go
verno di pace, e di giustizia, 
parecchie migliaia di cittadini 
hanno ascoltato domenica la 
parola del compagno Vello 
Spano, della direzione del PCI. 

Spano ha iniziato riferen
dosi alle continue e illegali in
terferenze della polizia nel
l'esercizio delle libertà che 

Un certo turbamento ha 
lasciato negli ambienti della 
aristocrazia vaticana romana, 
la notizia dell'i* incidente Ru
spoli», come «iene eufemisti
camente definito, l'arresto, la 
denuncia e il rinvio a giudi
zio in Francia del primogeni
to di casa Ruspoli, il celeber
rimo Dado, il quale si trova 
tuttora, a piede libero, in 
Francia in attesa di essere 
sottoposto a processo per de-
tenzione e traffico di stupe
facenti. Come si ricorderà, il 
fermo dell'aristocratico alla 
frontiera di Sf. Louis e le suc
cessive perquisizioni operate 
a Cannes nella villa «Bene-
fiat » dello svedese Erik Nil-
sen, presso cui « Dado » ave
va soggiornato, portarono al
la scoperta di altri quantità-
tivi di oppio: uniti ai due 
chili trovati nella «Ferrari 
2000 », la losca merce di cui 
Dado ha dovuto confessare la 
proprietà, ammonta adesso a 
cinque chili circa. Una quan-

mirano a restringere sempre tità p'tìi che sufficiente a por-

UN CASO CHE RICHIAMA ALLA STRETTA VIGILANZA ! 

ventimila eiettori depennati 
dalle liste di Reggio calappa 
In quella zona la Democrazia Cristiana è già in minoranza 

REGGIO CAI*, 20. — E' 
molto strano che nonostante 
riscrizione di un'altra «clas
se », costituita da diverse mi
gliaia di giovani, nelle liste 
elettorali della nostra provin
cia per le elezioni della nuova 
Camera dei deputati, ci siano 
11.376 elettori in meno ri
spetto a quelli iscritti nelle 
liste per le elezioni dell'attua
le Consiglio provinciale. 

La cancellazione di un co
si ingente numero di elettori 
esige una spiegazione ufficia
le e la massima vigilanza, 
poiché in alcuni comuni, co
me a Piatì, il numero dei 
cittadini depennati, pari a 
759, è uguale a un quarto 
degli elettori, che sono au
mentati in 12 comuni per 
complessive 320 unità e di
minuiti negli altri 84 in nu
mero di 11.W6; ciò mentre a 
Mammola ne sono stati can
cellati 714, a Gioio Tauro 698, 
a Gioiosa Jonica 477, a Ba
gnare 420, a Melito P. S. 406. 
Ammettendo che con la nuo
va «leva» gli elettori siano 
aumentati del 3 per cento, si 
rileva che quasi il 7 per cento 
dei cittadini sono stati depen
nati dalle liste elettorali. 

Le considerazioni che si 
possono fare dopo ciò sono 
molto gravi: bisogna dire, o 
che l'anno scorso sono stati 
rilasciati circa 20 mila cer
tificati in più, oppure che 
quest'anno sono stati « elimi 
nati» altrettanti cittadini 
dalle liste elettorali: in quan
to tale diminuzione non può 
essere giustificata né dagli 
emigrati né dai morti. D'al
tronde cbe si possa brogliare, 
o almeno volerlo, non mera
viglia affatto quando tutti 
sanno che un solo voto in pio 
o in meno mette in funzione 
o blocca fl meccanismo della 
«legge truffa»* 

Perchè sono stati cancellati 
20.000 elettori nella nostra 
provincia? 

n fatto è che la D.C e 1 
suoi alleati sono in minoran
za nel Reggino: 

I emisi 
del 2Syrile 
In un clima di grande en

tusiasmo si celebrerà que

st'anno in tutta Italia la data 
del 25 aprile e la Resistenza, 
ancora una volta, si racco
glierà intorno alle sue ban
diere per ricordare la data 
della liberazione del Paese 

Nel memento in cui viene 
minacciata la Costituzione 
repubblicana, la Resistenza, 
richiamandosi alle sue più 
fulgide- tradizioni ad ai suoi 
ideali di lotta, eleva una 
forte protesta* 

Per elevare questa protesta, 
nel ricordo della vittoriosa 
lotta di Liberazione, ecco un 
primo elenco di grandi ma
nifestazioni 

Alessandria: on. Longo; 
Biella: on. Calamandrei; Ver. 
celli: Davide Lajefe; Imperia: 
sea. Koveda; Genova: sen. 
Pertmi e Dea Gaggero; La 
Spezia: sen. Terracini; Bre
scia: dott Solari: Trevi**: 
on. Toaetti; Venezia: Gelasio 

Adamoli; Ferrara: prof. For
no; Verona: on. Clocchiaitl; 
Padova: on. Boldrini: Piacen
za: on. Grazia Verenin; Forlì: 
een. Roveda; Modena: e*. 
Riccardo Lombardi; Ravenna: 
sen. Fortunati; Grosseto: on. 
Smith: Lucca: Fausto NHti; 
Pisa: sen. Berlinguer; Terni: 
on. Farmi; Viterbo: Ioice Las
sù; Chietl: on. PsolaocI; Na
poli: on. De Martino; Lecce: 
on. Irene Coccoli; Foggia: 
gen. Gastaldi; Taranto: on. 
Bogoni; Cosenza: prof. Lepo 
ratti; Ancona: on. Schiavetti; 
Pesaro: sen- Cappellml; Ma 
cerata: sen. Buggeri; Asti: 
prof. Verrà: Bergamo: gen. 
Maslnl; Udine; on. Luzzatto; 
Sovigo: Mllan: Vicenza: on. 
Marchioro; Pistoia: prof. Nar
di; Arezzo: gen. Zani; Cata
nia: on. Failla: Ragusa, sea. 
Li Causi; Torino: prof. An-
tonieefli; Novara: sen. Mo 
scatelli. . 

re onestamente in dubbio lo 
asserzione dell'imputato, piut
tosto candida del resto, se
condo la quale l'oppio era 
adibito « ad uso personale » 
Le autorità francesi, una vol
ta tanto, pare clic vogliano 
invece andare a fondo nella 
faccenda e scoprire se il Ru
spali è un semplice anello 
della grande catena che lega 
tra loro tutti i trafficanti di 
stupefacenti o è un pesce 
più grosso. La seconda sup
posizione, per. ora, sembra 
più attendibile della prima. 

U n p e s c e p iù g r o s s o ? . 
Non è la prima volta . (e 

del resto sono ancora pieni 
i giornali francesi del caso 
del conte di Laurìe, scoperto 
come capo di un'organizzazio
ne di contrabbandieri d'oro) 
che un grosso nome viene 
adoperato dai trafficanti di 
merci proibite come <t para 
vento» e come apunto di ri 
ferimento» sicuro per le loro 
losche imprese. 

La Francia, del resto, ha 
una triste esperienza in ma 
feria. E' ancora viva la eco 
dello «scandalo dei genera
li » che vide implicati in fac 
cende loschissime, tipo con
trabbando di valute e di ar
mi, nomi altisonanti della po
litica e delta casta militare 
francese. 

Non fa meraviglia, quindi, 
che la «Suretén stia inda
gando per appurare se dietro 
al celeberrimo e insospetta 
bile «Dado» si nasconda qual 
che pesce ancora più grosso 
che abbia adoperato la asso
luta libertà di movimento e 
U clima di insospettabilità e, 
quasi, di immunità di cui an
cora in Italia godono i mem
bri delle più famose famiglie 
aristocratiche, per appoggia 
re sulla riviera italiana e sul
la Costa Azzurra, una «base 
di traffico» per lo smercio 
nel centro Europa dell'oppio. 
sbarcato di contrabbando da 
navi americane a Marsiglia e 
a Genova. 

Le indagini, comunque, pro
seguono infense. E contempo
raneamente alle indagini, in 
Francia, prosegue in Italia un 
vasto lavorio per sottrarre al
la giusta punizione il oiotrt-
naslro ariifocartico e soffo
care lo scandalo. 

Di questo lavorio, a quantn 
è facile apprendere, è magna 
pars, in questi giorni, il pio
vane direttore e proprietario 
del «Messaggero», signor San
dro Perrone, coetaneo e amico 

idi giuochi di Dado Ruspoli 

OFFERTAGLI PERSONALMErfrE DA UN INVIATO GOVERNATIVO 

Alfredo Binda rifiuta 
la candidatura scudo-crociata 

La rivml€Ulone di un giornale sportivo emiliano 

La cosa, come si è detto, si 
è risaputa con una certa fa
cilità dato che, lo stesso ri
spettabile « Messaggero » non 
ha nascosto la sua posizione 
sul v caso.Ruspoli». Il giorno 
stesso dell'arresto di Dado, 
in/atti, mentre tutti i gior
nali italiani riportavano la 
notizia con un certo rilievo 
data la personalità del prin
cipe, ti a Messaggero » taceva 
totalmente, non riportando 
neppure la notizia. 

La cosa non é casuale, evi
dentemente, il «e Messaggero » 
come ognuno sa è un «gior
nale di cronaca e di informa
zione » che non si lascia sfug
gire facilmente notizie pic
canti ~tfi questo genere, ed é 
il primo a montare vistosa
mente le notizie di «nera». 
Ma questa volta ha taciuto. 
Ciò va messo in relazione sia 
con alcuni interessi comuni 
che legano i Ruspoli con i 
Perrone, sia con il fatto che 
Sandro Perrone, in questi 
giorni, si è messo in movi
mento per cercare di distri
care la matassa in cui s'è cac
ciato il suo amico. 

Il punto più difficile da ri
solvere è la auestione del pas
saporto concesso a Dado Ru
spoli e del suo stato giv.ridlco, 
qui in Italia. Come è noto 
il Ruspoli è uno di quegli. I-
talianl-miliardari con « dop
pia nazionalità» Il trucco, 
escogitato anche dal non me
no celebre amico di Dado Ru
spoli, conta Rudi Crespi, ser
ve a non pagare le tasse a 
non sottostare agli obblighi 
militari italiani, oltreché a 
costituirsi una sicura garan
zia di « immunità » quasi di
plomatica a tutti gli effetti. 

I t a l i a n o o bras i l iano 

Anche Dado Ruspoli come 
molti altri miliardari, risulta 
italo-brasiliano: di conse
guenza fruisce di documenti 
di viaggio particolari, la sua 
residenza ufficiale è incerta, 
le stesse leggi italiane posso
no poco contro di lui, consi
derato di volta in volta ora 
italiano ora brasiliano, a se
conda dei bisogni. Tuttavia la 
cosa che viene a complicare 
la questione adesso è il que
sito sollevato a Palazzo Chigi 
da un funzionario «pignolo* 
(di cui per ovvie ragioni si 
tace il nome), il quale, disgu
stato dai numerosi casi di 
scandalo procurati dal Ruspa
li avrebbe deciso di porre fi
ne alla faccenda e di inizia
re una « pratica Ruspoli » per 
cui si dovrebbe giungere al
le seguenti conclusioni: Pri
mo, o il Ruspoli è italiano e 
allora, trattandosi di un ele
mento che all'estero ha dato 

scandalo, macchiando la re- .y 
nutazione del suo paese, gli : 
deve essere tolto il passaporr '-'-. 
to. Secondo: o II Ruspoli non :y 
è italiano e allora trattando-'-, 
si di uno straniero che ha da- , » 
to in Italia, ripetute volte, oc-
casione alla polizia di inter- ;;,.• 
venire? con diffide, dato il [ 
suo singolare e scomposto .": 
modo di vita, deve essere rim-
patriato al suo paese di ori
gine. come « straniero inde- v 
siderabile ». •";•-: :. 

Il quesito sollevato dal fun- v 
zìonario «pignolo» di Palaz-. 
zo Chigi come si vede non fa ,\ 
una grinza. V; 

Quel che fa parecchie grin
te , invece, è il fatto che il:; 
Ruspoli è un raccomandato. i 
di ferro, un pupillo del Vati
cano, un amico dei Perrone v 
e di tutta l'aristocrazia di j 
sangue e di danaro italiana..;; 
Sicché all'interpretazione deli 
funzionario a pignolo» di '-?. 
Palazzo Chigi è ben lungi dal ;.;; 
corrispondere un'analoga f u - ^ 
terpretazione di Palazzo Chi- .; 
gi stesso, nelle persone del ' 
sottosegretario Taviani, inte
ressato alla questione, fn 
senso opposto, dai protettori . 
del Ruspoli. •••••-•. ; 

Come si è visto la «prò- . 
tezione » autorevole già ha .' • 
funzionato anche all'estero, e ?•. 
Dado Ruspoli. lungi dal se-
guire la sorte di qualsiasi al - '•; 
tro contrabbandiere colto con : 
le mani nel sacco e di rima-C 
nere in guardina, è stato già : 
rilasciato e «pregato» di non^. 
allontanarsi per ora dalla 
Francia e di « tenersi a d i - 1 
sposizione » delle autorità Ut- '•• 
quirentl. r. :C 

Tra qualche giorno, del re
sto, lo stesso De Gasperi do- ; 
vrà andare a Parigi per i 
lavori della conferenza atlan
tica. Ed è probabile che sta- i 
volta porterà al suo seguito 
qualche « esperto > magari : 
sotto forma di «inviato» per 
prendere contatto col Quay . 
d'Orsay e risolvere, metten- ••'. 
dolo a tacere, questo scan
dalo che non 'giova al buon •• 
nome né del governo di Ro
ma né di quello di Parigi. 

Un operaio italiano 
ucciso in Belgio 

FLEMAIAE-HAUTE (Belgio) 30 
— L'operalo Italiano Luigi Fas-
sio di 37 anni, ai Bcigcg^l (Sa- ~ 
rona) è stato ucciso ieri duxant* 
una colluttazione con il guaiola
no ai una fabbrica che gU ha 
sparato contro. 

La polizia ba interrogato il 
guardiano, tale Giuseppe Lange. _ 
ma non ha eierato contro di lui 
alcuna accusa. 

BOLOGNA, 20. — Nel ten
tativo di carpire voti e di in 
gannare nuovamente g l i 
sportivi italiani, la D.C. — 
con una improntitudine inau
dita — tenta di circuire i 
campioni e le personalità più 
rappresentative dello sport, 
proponendo loro la candida
tura nelle liste elettorali del 
Partito truffa-seggi. 

Il caso più recente è quello 
di Alfredo Binda, il popola
re asso del ciclismo che in
dossò tre volte la maglia iri
data. Binda, malgrado le lu
singhe clericali, non si è la
sciato abbindolare, opponen
do invece un Sermo rifiuto. 
L'episodio è descritto dal 
corrispondente in un quoti
diana sportivo emiliano, al 
quala Binda ha confidato co

e s i svolsero i fatti. In 

sione di una manifestazione 
ciclistica milanese, egli ven
ne avvicinalo da un gerarca 
governati v o appositamente 
mandato da Roma, il quale, 
dopo un tortuoso giro di fra
si e sottintesi, offri inaspet
tatamente a Binda la candi
datura di deputato nella l i
sta D.C. 

L'ex campione del mondo 
disse subito che egli non era 
iscritto ad alcun partito, per 
cui gli sembrava del tutto 
illogica la sua inclusione m 
siffatta lista, considerando 
soprattutto che egli desidera
va servire onestamente e at
tivamente lo sport, senza che 
il suo nome, per conservare 
la sua popolarità acquisita m 
campo ciclistico, risultasse l e 
gato a quel partito politico. 

Alfredo Biada In questi 

giorni ha scritto una lettera 
all'oii. Gonella segretario del
la DC, riconfermando la sua 
risposta negativa. 

fa la preparatine 
Mi. tettai éeU - j » 

H Canatguo naxionalo dega 
studenti modi Italiani comunica 
ebe nel quadro «iella 
ne osi I Peatttmi Mattonalo de* 
CU ««udenti medi, che ci terrà 
a ftaefp del Marmi dal 1. al » 
loglio p. T„ li giorno 95 aprile 
avrà luogo a Kocna, nel loca» 
deca «Ossa delle oaitoA» ci 
via «mula 3B, la riunione oav 
rxtaeuctvo «et OooslgUo Malo* 
naie osgU studoott medi. 

ter a atooo M spello è con» 
«Ooaslftto 

UN DOCUMENTO 
INDISPENSABILE 
perla camùagna elettorale 

DEMOCRAZIA BORGHESE 
* > - , ......... _ . . . . 

e . 
DEMOCRAZIA POPOLARE 

Discorso pronunciato alla , 
Camera dei deputati dal 
compagno LUIGILONGO 

• 1 pae j i ae - F r a n a * L.Or 
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U L ìIlLM E NOTIZIE 
Esiste in Italia urta pubblica-

'? zìone dell'Azione Cattolica ìntì-
v- fof*M « St fa così ». Cfee coia, 
; ', si deve fare cori? . 
„%' Aate « sentire questi * conti-

.,' ili » alle ragazze operaie am-
• mannite dal giornale. 

-5 « Sai ringraziare? Dici grazie 
"̂  «1 principale che ti dà il salario 

_ *d ogni fine settimana e che 
, potrebbe» in fin dei conti, avere 
* a] suo posto un'operaia più bra-
' va, meno chiacchierona di te?... 
s Le differenze di classe sono vo-
' Iute da Dio stesso che ha cosi 
- costituito l'umanità: sono ine-

', viabili, sarebbe delitto cercare 
di abolirle ». 

Dobbiamo commentare? No, 
Batta votare secondo coscienza 
contro questi coscienti teorizza
tori della legge della forchetta. 

Questa è una truffa 
Orrore, starno finiti, i comita

ti civici hanno scoperto che in 
URSS esiste il 'fotomontaggio*. 
Hanno scoperto che il fotomon
taggio finisce in « aggio * e 

DOPO LA SCOPERTA DELLA SENSAZIONALE CONFESSIONE Di!OREENOLASS 

l difensori dei Rosenberg chiederanno 
la cassazione della iniqua semenza 

Una serie di nuovi documenti emersi confermano Vinnocenza dei due coniugi - La con
ferma della falsa testimonianza di Greenglass suscita profondo scalpore in Francia 

tx 

juindi è un po' come sabotaggio, 
brigantaggio, miraggio, ecc. Una 

. cosa terribile: la Pravda ha pre
so una fotografia in cui c'erano 
Stalin, Mao Tse Dun e Malcn-
kov, e orrore, ha fatto tot * fo
tomontaggio * in cui si vedono 
Stalin, Mao Tse-Dun e Malen-
kov. Particolare orripilante: 

' Malenkov è stato spostato a si* 
nistra. Terribile. Pensate a si
nistra: dunque è un darò anche 
lui. E* un uomo Ai sinistra. Altro 

. che * distensione »! Il fatomon-
* togg'Q della Pravda smaschera 

tutto: tutto crolla, ecc. 
t Se anche noi volessimo adope

rare il metodo critico di quei 
"somari dei comitati civici, i-
struitì dal professor Gedda, a-
dotteremmo d'ora in poi anche 
noi il famoso proverbiti «Dimmi 
come fotomonti e ti dirò chi 
sei ». Dopodiché pubblicherem
mo un bel manifesto con la fa-

' mota pagina «/«//'Osservatore 
Romano nella quale si vedevano 
le * vere ed eccezionali » foto-

,' grafie dei miracolo dì Fatima' 
v quello per cui il sole si fermò 
* a mezz'altezza divenendo non 
, so 'se bianco, o rosso a pallini-
' blu. La gente ricorderebbe che 
' auelle foto Pubblicate conte -ve-
• re », * autentiche > ed *eccezio-
1 nati» ^//'Osservatore Romano 
-' furono poi riconosciute come un 

fotomontaggio cinematografico 
•di un film americo-ispagntiolo, 
con Ramon Novarro e Merle 
Gherone mi pare. 

E ne trarrebbero la conse-
. gu'enza che la Unione Sovietica 
' è pk paese serio dove i giornali 

' ì fotomontaggi li fanno »dal 
'.zero», mentre /'Osservatore Ro

mano è «ri giornale di buffoni, 
)dove i fotomontaggi si fanno 
\ «• dal falso». Per non dire che 
.cosa è U Settimana Incom, del 
» Senatore Quglielmone (pace alta 
\ forchetta sua) che •cinematogra-
l fò dal vero » il processo ai me-

>; dici sovieticii quindici giorni 
" prima che i medesimi medici so

vietici fossero rimessi in libertà 
= senza processo, in quanto nco-

noscuiti innocenti. 

1 La mascella della verità 
j Ad Aosta è stato inaugurato, 
. negli stabilimenti COGNE, un 

- busto alla memoria di Pio Pir
rone, un defunto capitano di 
industria (nonché cavaliere del 

'lavoro) che fondò una dinastia 
- di fabbricanti di cannoni, mitra
gliere, bossoli ecc. Parce sepuhis, 
dice il proverbio e noi non in
sisteremo nelle * elette qualità » 

; dell'estinto. 
*• Ma la cosa- bella è che l'inau

gurazione del busto di uno dei 
*e della forcheiteria italiana è 
stata presieduta, indovinate da 
chi? Dal reggente della forchet-
teris medesima, il settatore Gu* 
glielmone: il quale, sta dapper* 

* tutto, come ti prezzemolo. Par* 
- Ucoìsre edificante: Guglielmone, 
•• presidente della COGNE ba an-
. mmcimto' nel stto elogio fune-
\ ire a Terrone ch'egli si * ritire-
' ti » dalla Presidenza dolendo 
r* fare la campagna elettorale co-

; ̂  me senatore. Oh, squisita deli-
' catezza di forchettone il quale 
mangia un» cosa alla volta. *lo 
ho una bocca sola — avrebbe 
detto il senatore Guglielmone at 

i \, presenti, motivando il suo deli' 
"_ cato gesto — se adesso parlo 
• come senatore debbo tacere co-
r me Presidente. Fate ch'io sia e-
X. letto e allora potrò tacere come 
• senatore e mangiare come Pre-
!" fidente. Una cosa alla colta. ». 
-'II senatore Guglielmone è pro

prio la bocca (o meglio, la ma-
. xetU) della verità. 
£ Il é lawto r*no 

NEW YORK, 20 — Il sensa
zionale documento pubblicato 
da Combat, dal quale risulta 
senza possibilità di dubbio 
che la deposizione di Green
glass, il principale accusatore 
dei Rosenberg, è in tessuta di 
falsità e» dj elementi arbitra
riamente aggiunti dallo F.B.I. 
(la polizia segreta politica a-
mericana) ha destato grande 
scalpore in tutto il mondo. 
L'importanza del nuovo fatto 
emerso e la lampante dimo
strazione che esso fornisce 
della iniquità del processo 
fanno ritenere ormai proba
bile che sia disposta una re
visione del procedimento, ta
le da liberare i due innocen
ti dall'ingiusta accusn 

L'avvocato difensore delle 

che alcuni documenti recen-lne, l'accusa sarebbe riuscita 
temente scoperti dimostrano |Éd impedire la messa in atto 

ne razziale americana, Ema
nuel Bloch, ha dichiarato che 
chiederà, basandosi sui fatti 
nuovi emersi, una cassazione 
della sentenza, e l'apertura di 
un nuovo procedimento giu
diziario. 

Bloch intende dimostrar» 

chiaramente che il principale 
teste a carico dei condannati, 
David Greenglass ha reso 
una falsa deposizione in me
rito ad importantissimi e le 
menti, allo scopo di « colla
borare » con il pubblico ac
cusatore. 

Dai documenti citati (an
notazioni di Greenglass, con
siderazioni degli avvocati di 
quest'ui*imo e di quelli del
l'accusa nonché della signori» 
Greenglass) i difensori dei 
Rosenberg traggono le se
guenti conclusioni: 

1) Greenglass ha permessa 
al PBI di «rinfrescargli la 
memoria » su alcuni parti
colari che rivestirebbe! o im 

due vittime della persecuzio- portanza capitale nel quadio 
delle accuse. 

2) I Greenglass e i Ro
senberg erano in contrasto 
da molto tempo per questio^ 
ni di interesse ed i primi 
intendevano adire alle vie 
giudiziarie in proposito. Se
condo i documenti in questio-

di tale progetto per evitare d 
rafforzare la tesi delia dife
sa, secondo cui i Greenglass 
avrebbero accusato i Rosen
berg di spionaggio in segui
to a conti asti personali. 

3) L'accusa ha ispirato e 
sollecitato i resoconti di al
cuni giornali allo scopo di in-
flup,nzare l'opinione pubblica 
contro i Rosenberg. 

I] comitato nazionale ame
ricano per la giustizia ai Ro
senberg annuncia oggi che 
una netr/ionc con ventimila 
firme è stata inoltrata alla 
Supiema Corte degli Stati TJ-
niti. chiedendo un nuovo pro
cesso nei- Etnei e Julius Ro-
senbeig II comitato dichiara 
che molte altre firme saran
no i accolte ma che è stato 
preferito inoltrare la richie
sta in questo momento. allo 
scopo di portare le firme al
la immediata attenzione della 
Suprema Corte. 

f RISULTATI DELLE ELEZIONI GIAPPONESI 

| partili che difendono il riarmo 
severamente sconfitti io Giappone 

loscida e i neo-fascisti in regresso — Avanzata delle sinistre 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ghemitsu — i quali si propo
nevano, con una sfrenata de 

TOKIO, 20. — Un nei'.o re
gresso del partito liberale del 
primo ministro Yoshida e di 
tutto lo schieramento x eazio
nario ed un nuovo balzo in 
avanti delle sinistre caratte
rizzano i risultati delle eiezio
ni svoltesi ieri in Giappone 
per la nuova Dieta. 

Ecco la ripartizione dei 46U 
seggi nel nuovo e nel vecchio 
parlamento; 

Partito liberale Ji Voahiaa 
seggi 199 (206); frazione dis
sidente (Hatoyama/ &eggt 
35 (39); progressisti (neo-fa
scisti) seggi 76 (88); socialisti 
di destra seggi 66 (59), socia
listi di sinistra seggi 72 (56); 
indipendenti seggi 11 (13); 
laburisti e contadini sefegi 5 
(4) ; comunisti seggi 1 (0 ) ; 
« piccolo partito » seggi 1 (1 ) . 

Come è noto, i comunisti 
sono stati posti da tempo in 
condizioni di semi-illegalità, 
sicché nella maggior uarte 
delle circoscrizioni i voti de
gli elettori comunisti sono an
dati ai candidati socialisti di 
sinistra. Come consegaenze 
delle elezioni e della scissione 
verificatasi nelle file del par
tito liberale, il primo mini
stro Yoshida ha perduto lo 
maggioranza assoluta in par
lamento, mentre j socialisti, 
conquistando 138 seggi sono 
divenuti il secondo gruppo 
politico. 

Nel complesso, le elezioni 
hanno costituito una chiara 
manifestazione della volontà 
d i pace del popolo giapponese 
il cui voto ha rafforzato la 
rappresentanza in parlamento 
dei parliti contrari al riarmo: 
i socialisti di destra, i quali 
sostengono che le-spese per la 
ricostruzione devono avere la 
precedenza su qualsiasi pro
gramma militare, e quelli di 
di sinistra che condannano 
esplicitamente la remihlariz-
zazione. 

Al tempo stesso, gli eiettori 
hanno canfermato la condanna 
della politica di asservimento 
del Giappone asli Stati Uniti 
condotta dal primo ministro 
liberale, che già nelle elezioni 
precedenti aveva nerduto* 45 
seggi, ed hanno deluso le. spe
ranze dei neo-fascisti — i co
sì detti a prr»srcs«iet! » del 
criminale di guerra Shi-

magogia nazionalista e con il 
sostegno di alcuni importanti 
gruppi finanziari, di sostituii -
si a Yoshida agli ordini del 
padrone americano. 

L'orientamento emeiso dal
le elezioni è ancor più evi
dente se si confrontano gli 
odierni risultati con le posi
zioni occupate dai vari partiti 
prima delle elezioni dei 1. 
ottobre; allora Yoshida dete
neva la maggioranza assoluta, 
mentre i socialisti avevano 61 
seggi, meno della metà di 
quanti ne hanno attualmente, 
e il seguito dei « progressisti » 
di Shighemitsu (67 seggi) an
dava progressivamente au
mentando. 

Come si ricorderà, le ele
zioni di ieri sono state rese 
necessarie in seguito allo scio
glimento della Dieta, deciso 
da Yoshida dopo un voto di 

sfiducia subito dal primo m i 
nistro in un dibattito sulla 
sua politica. 

t. K. 

Oggi si vota 
in Danimarca 

COPENAGHEN. 20. — Avranno 
inizio domani in Danimarca le 
eiezioni generali Btraordinnrie 
res>o necessarie dilla procedura di 
revisione costituzionale, con le 
votazioni di domani verranno at
tribuiti 140 seggi dell'assemblea 
nazionale, mentre il 7 maggio 
verranno assegnati l due seggi 
delle isole Feroe 

Per quanto riguarda II Senato, 
saranno eletti domani 4.400 de. 
legati che. il 26 aprile, elegge
ranno a loro \olto 56 dei 75 
membri del Senato stesso. Quel
lo uscente eleggera gii altri 10 
membri 

I commenti francesi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2(1. — 1 due fatti 
nuovi neH'«aftare Rosenberg» 
— rivelazione su Combat cu 
un documento autografo del 
Gieengiass, con cui il i>uU> 
accusatore dei due condanna
ti a morte riconosce di' aver 
detto il falso, 'e ritrovamento 
a Nuova York del famoso 
tavolino con cui l'ardua ave
va costruito il suo romanzo 
di spionaggio — sono stati 
abbondantemente commentati 
dalla stampa «trance 

Le Afonde» dopo aver- am
piamente informato i tuoi 
lettori sui due « inattesi av
venimenti », prende aperta
mente posizione invitando la 
giustizia americana a tenere 
nella dovuta considerazione 
questi elementi nuovi* 

Tutte le personalità che e-
rano intervenute sinora presso 
il governo americano avevano 
agito, secondo il quotidiano 
parigino, « o per uno scrupo
lo puramente umanitario, o 
per dubbi seri sulla sincerità 
dei primo testimone d'accusa, 
o infine per delle i?2certcz2c 
circa l'indipendenza del Tri
bunale e del giudice che, in 
un clima di passione, infliit-
sero ni condannati la pena, 
senza precedenti nella storia 
americana, per una imputa
zione di spionaggio in tempo 
di pace» . Oggi, afferma i l 
giornale, si entra in una fase 
nuova. La tavola ritrovata 
« distrugge tutto il romanzo 
che, grazie ad essa, era stato 
costruito ». Quanto al docu
mento di Combat, « una volta 
che se «e dimostri l'auten
ticità. esso conferma tutti i 
dubbi d ie era possibile avere 
a proposito di Dauid Green
glass. testimone a carico, e 
precisa il suo ruolo di stru
mento di un intrigo ordito 
dallo F.B.U ... 

« Spetta alta giustizia ame
ricana — conclude Le Monde 
— appressare i Ttttout" clemen-
fi, controllare la toro auten
ticità e decidere in che misu
ra essi rendono necessaria 
una revisione del processo ». 

Stabilire l'autenticità dei 
testo di Greenglas» è, come 
s o t t o l i n e a Liberation, un 
compito «alia portata di qual
siasi grafologo »; dal momen
to che si tratta di un mano
scritto. basterà confrontare la 
calligrafia con quella del te
stimone che accusò i Rosen

berg. D'altra parte, poiché lo 
interessato « riconosce impli
citamente di aver fatto una 
testimonianza falsa », il do
cumento « fa crollare tutta la 
accusa ». 

L'Humanité, che ha con
dotto con \'igore uno corag
giosa campagna in favore dei 
due coniugi, sottolinea allo 
stesso modo il valore del do
cumento r i v e l a t o sabato. 

« Questa l e f e r ^ distrugge 
tutta l'accusa contro i Rosen
berg e dimostra che la de
posizione di Greenglass — 
re per ottenere la condanna 
che era bastata al procurato-
a morte della giovane coppia 
•— gli è stata dettata dallo 
F.BJ. ». 

Data l'ecce/ionale impor
t a l a del documento, il Co
mitato francese di difesa dei 
Rosenberg ne ha fatto rea
lizzare un- certo numero di 
fotocopie, inviandone imme
diatamente una all'avvocato 
dei due condannati a morte. 

G. B. 

CONTRO GLI ONESTI IN AMERICA 
I \ RAPPRESAGLIA DI POLIZIA 

U grande at tore Charl ie Cha-
p l in , a n n u n c i a n d o la propria de
c i s i o n e di n o n tornare neg l i Star 
ti U n i t i , ha d ichiarato c h e in 
quel paese 

« persone di spirito liberale 

possono essere messe alVindice e 

perseguitate >>. 

Se la drammatica denunc ia dL 
Chapl iu avesse b i sogno di esse
re documenta ta da n u o v e prove , 
e c c o la d ichiaraz ione minator ia 
fatta dal genera le Clark contro 
quei soldati americani che , rien
trati dalla prigionia in Corea, 
in tendessero espr imere pubbl ica
m e n t e la verità su ciò c h e h a n n o 
vis to durante la loro d e t e n z i o n e . 

x Un simile fatto — ha d e t t o 
Clark — potrebbe danneggiare la 
loro reputazione, la loro fumiglia 
e il loro futuro ». 

MA NON E' CON LA POLIZIA 
CHE SI FA TACERE LA VERITÀ' 

UN CONVEGNO SEGRETO SI E' SVOLTO IN QUESTI GIORNI A COLONIA 

Riunione di industriali tedeschi 
per la rimilitarizzazione della ftufir 

Alti rappresentanti del governo di Aclenauer hanno preso parte agli incontri 
Il controllo dell'economia di Bonn contropartita degli «aiuti» americani 

Chiesto all'ONU lo sgombero 
delle truppe di Ciang in Birmania 

Nuovo attacco delle bande di Li Mi contro le truppe birmane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 20. — La riu
nione segreta tenuta nei gior
ni scorsi a Colonia da un 
gruppo dei principali indu
striali della Germania occi
dentale, alla presenza del ge 
nerale nazista Heusinger in 
rappresentanza del governo di 
Adenauer, per stilare i primi 
piani della ripresa in grande 
stile della produzione bellica 
in Germania, ha fornito a 
tutta la stampa tedesca a m 
pio materiale di commento. 
Essa sancisce infatti la aper
ta riapparizione in posizione 
diligente dei gruppi indu
striali tedeschi che finanzia
rono Hitfer e spinsero la Ger-

vo la Ruhr in arsenale del 
riarmo atlantico. 

In particolare, sono state di
scusse le seguenti questioni: 

1) tempo necessario alla ri
conversione; 

2) capacità di produzione. 
Le industrie dell'acciaio han
no fatto presente di poter 
aumentare in due o tre anni 
la produzione del 40%. La 
produzione di acciaio ha rag
giunto l'anno scorso 15 mi
lioni 'e 800 mila tonnellate, 
con un aumento del 17°/« in 
confronto del 1951. Secondo 
un calcolo approssimativo, 
nella sola Ruhr 1500 aziende 
lavorano già per la guerra e 
sono pronte a fornire annual
mente, a detta della « Tribune 

mania a scatenare la secondaJdes Wations», 7.300 carri ar-

NEW YORK, 20 — La com
missione politica dell'Assem
blea generale dell'ONU ha 
ripreso stamane l'esame della 
protesta birmana contro Ciang 
Kai-scek per l'attività delle 
bande del Kuomindan in ter
ritorio birmano. 

II rappresentante sovietico 
Zarubin ha notato che sono 
ormai chiaramente provati i 
legami esistenti fra le truppe 
del Kuomindan in Birmania e 
le autorità dì Formosa, re
sponsabili delle attività del 
generale Li Mi. Dopo avere 
accusato il governo dì For
mosa di cercare di creare in 
Birmania una base dì attacco 
contro la Cina, Zarubin ha 
concluso associandosi a l l a 
proposta birmana e chieden
do la condanna di Ciang Kai-
scek. come aggressore. 

I delegati della Thailandia 
e della Nuova Zelanda hanno 
proposto la nomina di una 
commi5SÌone di buoni uffici 

VIOLENTA SPARATORIA AD HUBLI 

Per coi lettori 

t Da oggi ogni mar-
te* l i tote ad otto 
pagine. 
;r Lettori e amici, 
nella campagna elet
torale avrete l'Unita 
ad otto pagine quat
tro giorni alla tetti-

'' Allargate la diffu 
alone dell'Unita ! 

25 dimostranti feriti 
dalla polizia in India 
BOMBAY. 20- — A Hubll un 

gruppo di tìimostr«Tìti che chK&-
óevtno la formazione di uno 
Butto separato di Kaxnatak*. è 
«tato attaccato oaUa polizia cb* 
rolev» sciogliere la roantfe*»-
«lone. 

GU agenti hanno aperto » fuo
co. Si lamentano 2* tenti tra t 
dimostrami e 3 fra 1 polWottL 
BttbU dista 700 km- d* Bombay. 

Anche Linz Ba 
l a t u a t o r r e 

VIENNA, 20. — Anche Lio* 
ora ba una torre pendente. 
SI tratta della torre del p a 
l a n o del governo regionale 
dell'Austria superiore, co* 
strutta 400 anni or sono ed 
inclinata* lateralmente di 
circa un metro negli ultimi 
tempi. Sono stati intrapresi 
lavori per evitarne il crollo. 
Siccome si è constatata la 
impossibilita di impuntare 

sostegno, si è pensato di adot
tare un altro sistema: svuo
tare la torre del materiale 
edilizio internamente conte
nuto, in modo da allejerirae 
considerevolmente il peso. 

Nnove scosse 
d i t e r r e m o t o i n P e r s i a 

IUM • so l ida . piattaforma élfter*, 

TEHERAN, » . — Qorgan. la 
cittadina persiana ebe «orge net
ta zona nord occidentale dell'I
ran. quasi completamente di
strutta dat terremoto nella gior
nata di aabato, ha subito ulte
riori scossa telluriche. 

Il .terremoto ai è fatto aenUie 
asche selle vWi» « t u portuali 
di Bendar Shah e di Bendar Gas 
sui ìair caspio e a 

KonoaUnte le continue 
ebe hanno fatte tremare nume-

già lesionate dalla pri
ma acoaaa non vi sono state •»!*. 

la quale dovrebbe cercare di 
provocare il disarmo ed il 
rimpatrio dei banditi, men
tre il delegato indonesiano ha 
espresso il parere cheMi go
verno di Formosa potrebbe 
assumere l'impegno di sgom
berare i suoi uomini dalla 
Birmania. 

Anche il delegato inglese, 
sir Gladwyn Jebb ha invitato 
Ciang Kai-scek a rivolgere 
per radio un appello ai suoi 
armati perchè abbassino le 
armi e si lascino internare. 

Secondo notizie di buona 
fonte pervenute a Rangoon, 
circa 2.500 banditi di Ciang 
appoggiati da formazioni di 
ribelli delle tribù Karen, han
no attaccato reparti dell'e
sercito regolare birmano nel
la zona di Mulmein, circa 290 
chilometri a sud di Kangoon. 

Circa 1500 dei banditi han
no attraversato la frontiera 
fra la Birmania e la Tailan
dia attaccando le guarnigio
ni birmane di stanza lungo 
la rotabile Mulmein-Kawke-
riek. mentre altri 300 onera
vano dal nord e altri 600 dal 
sud in un'azione concentrica. 

Aerei dell'aviazione birma
na • stanno lanciando sulle 
guarnigioni assediate armi, 
munizioni, viveri e altri ma
teriali. Le truppe birmane 
dopo aver perduto il controllo 
della rotabile hanno ricon
quistato le loro posizioni. 1 
combattimenti proseguono con 
perdite elevate da ambo le 
partì. 

Prtoa redti • luto . 
ieHi ttupapto è teucri 

LONDRA. 30 - (P.C ) — La 
compagnia Ruggero Buggeri ha 
aperto stscem con e Enrico IV» 
di Pirandello il suo ciclo di re
cite londinesi al «Saint James 
Theatre ». 11 teatro dell'attore in
glese Laurent* Olivier. -

La compagnia italiana, apposi 

al «Saint ames» e quindi per 
una serie di rappresentazioni a 
Parigi, conta, accanto a Buggeri, 
Andreina Pagnaai, Sergio Tota
no. Lea Padovani e Sandro Buf
oni. v 

Va Enrico IV», recitato da 
Buggeri con la sua arte lucida, 
soUUe e appassionata de gran
de Interprete di Pirandello, è 
etato ascoltato da un pubblico 
nel quale, accanto agli Italiani. 

teatro della critica e della poli
tica inglesi 

Numerose chiamate hanno sa
lutato la compagnia alla fine 
dello spettacolo, e. al suo primo 
ingresso in scena, Ruggeri ha 
ricevuto l'omaggio di un lungo 
applauso personale 

guerra mondiale. 
Duecento industriali si era

no già riuniti a Dusseldorf, il 
14 gennaio scorso, in occasio
ne della inaugurazione di una 
banca fondata dall'ex-Mini-
stro delle Finanze hitleriano 
SchachJ, alla presenza dei 
Ministri degli Interni e del 
1* Economia della Renania 
Westfatta, ambedue democri
stiani. Una seconda riunione 
era stata tenuta il 9 febbraio 
a Dusseldorf alla presenza del 
Ministro degli Interni di Ade
nauer, Lehr, nella stessa villa 
Thyssen in cui i rappresen
tanti dei grandi industriali 
avevano concertato, nell'au
tunno del 1932, i piani di aiuti 
che avrebbero portato al po
tere il partito nazista di 
Hitler. 

In quella riunione sono stati 
abbozzati i primi piani per la 
ripresa in grande stile della 
produzione di guerra, ed è 
stato deciso di fornire aiuti 
per circa 50 milioni di mar
chi ai partiti della coalizione 
governativa, in previsione 
delle elezioni del prossimo 
settembre. 

Nella riunione di Colonia 
— circondata di grande ri
serbo — è stato elaborato un 
dettagliato piano t>er l'utiliz
zazione delle commesse off 

Tremiia senza tetto 
per i tornado! in Inerita 
COLUMBUS (Georgia). 2o — 

Più di trerra'a persone "sono ri
maste senta tetto in seguito ad 
una «serie dì « tornados » — le 
famigerate ttoaibe d'aria — che 
hanno spazzato tre «tali meri-
diorali dcg.i Stati Uniti ne'«a 
serata Ui Jen. provocando la _ 
mone di a.tneno uediet persore pjanf pertrasformare^di rìuo-1 missione Economica dell'ONU 

mati, 27.000 aerei da caccia* 
30.000 cannoni, 100.000 fucUi 
ed armi leggere automatiche, 
30.000 pistole. I rappresentanti 

dell'industria chimica sottoli 
neano a loro volta la capacità 
di produzione di queste azien
de, ora triplicata in confronto 
al 1936: 

3) investimenti. Saranno 
richiesti ulteriori investimenti 
americani, specie per l' indu
stria dell'acciaio e del car
bone. Negli anni scorsi, i l 
governo americano ha già 
concesso a Bonn con il «Piano 
Marshall», crediti per c o m 
plessivi 17,5 miliardi di m a r 
chi (un marco corrisponde a 
circa 150 lire) mentre i m o 
nopoli americani s i sono i m 
padroniti di circa il 5 0 % del 
capitale azionario tedesco. 

Nell'industria della benzina 
sintetica gli americani possie
dono ufficialmente azioni per 
172 milioni di marchi, in quel
la elettrica azioni per 142 m i 
lioni ed in quella automobi
listica azioni per un ammon-

TN CORSO A GINEVRA 

Trattative commerciali 
Ira Inghilterra e URSS 
L* URSS avrebbe offerto alla Gran Bre
tagna legname, cereali e generi alimentari 

GINEVRA, 20 — A quanto 
riferisce di ave* appreso la 
agenzia americana A . P . l 'U
nione Sovietica h a offerto a l 
la Gran Bretagna sostanziali 
invìi di legname, di cereali e 
di generi alimentari nel cor
so delle conversazioni anglo
sovietiche iniziatesi oggi a 
Ginevra. 

Le conversazioni si stanno 
svolgendo nel quadro dell'at
tuale conferenza del le 26 N a -

<&ti£ume u t i l e vuumitssac vif ; . » __*• -n <-, 
shore e sono stati studiati i | »on» appartenenti alla Com~ 

Lo scambio dei prigionieri in Corea 

per l'Europa, conferenza inte
sa a studiare i modi per riat
tivare gli scambi commercia
li fra l'Europa orientale e 
quella occidentale. 

La delegazione inglese e 
quella sovietica sono condot
te rispettivamente da un alto 
funzionario del Ministero del 
commercio britannico. C. H. 
Baylis . e dal capo della s e 
zione legale e trattati del 
Ministero per il commercio 
interno ed estero sovietico K. 
K- Bakhtoff. 

tere del 50<V« del capitale ver 
sato. 

Il tremendo pericolo che 
queste industrie si apprestano 
a far correre ancora alla pace 
del mondo, proprio ne l m o 
mento in cui sono all'ordine 
del giorno speranze e possi 
bilità di distensione, appare 
tanto p iù evidente, s e s i c o n 
sidera che subito dopo la fine 
della guerra anche gl i Stati 
Uniti accusarono i l «Cons i 
glio degli D e i » , come v iene 
chiamato questo gruppo . di 
potenti industriali, d i essere 
stato i l principale responsa
bile dell'avvento del potere 
di Hitler e della seconda 
guerra mondiale. 

In una inchiesta condotta 
dal sen. Kilgore nel se t tem
bre del 1945 per conto del 
Senato americano, si l egge 
che i «e nazionalsocialisti han
no potuto accedere a l potere 
grazie atta protezione dell'in* 
dustrìa pesante e dell'alta fi
nanza tedesca» e che « la c o n 
versione dell'economia tedte~ 
sca in economia dì guerra e 
la folle corsa al riarmo, in 
vista della guerra ài aggres
sione, sono stati diretti dalla 
industria tedesca r>. 

« I fatti provano — dice a n 
cora quell'inchiesta — che 
questa industria è stata i n 
contestabilmente complice dei 
crimini commessi contro i 
popoli del mondo dai naz io
nalsocialisti nel loro desifierio 
di egemonia mondiale ». 

SEBGIO 8EGBE 

* « Oggi in Iialia •» 
Ore 12,45 . 1543 • (onde corte 

di m. 25.34) Notizie del mattino -
Attualità - Canzoni. Ore za . 2a,3ft 
- (onde di m. 252.75) Notiziario -
Attualità. Ore 2t,3e - 21 - (onde 
di m. 8433 - 452.73 - 31.40 - 35,25 
- 41,39) Notiziario - Uotrini e fat
ti - Attualità - Nel paese del So
cialismo. Ore 23 - 23£» . (onde 
di m. 2433) Notiziario > Attualità 
- Questa è la R A I . - 1> lotte del 
lavoro. Ore 23^a -

PIETKO OfGlCAO - direttore 
-A ri#m#ntJ - vice dirett. resp. 

Stabilimento Tipoer. VXJS I.S.A. 
Vie IV Novembre, 149 

(CajtiBttaztone «alla l. pagi»*) 
di entrambe le gambe, o con 
monconi aggiustati alla m e 
glio o con le gambe di legno 
poste sotto la testa, come Cu
s a n o . 

Dottori, infermiere, il per
sonale medico in attesa li a iu 
tavano affettuosamente e ra
pidamente nell'opera di regi
strazione e pochissimi minuti 
dopo, mentre venivano tra
sportati alle ambulanze corea
ne, i loro occhi erano più bril
lanti e le loro bocche sorride
vano. Pino a quel momento 
molti sospettavano ancora che 
si trattasse di un altro trucco 
nel piano dì «rimpatrio v o 
lontano ». 

Gli americani avevano si 
stematicamente diffuso men
zogne intorno al trattamento 
dei prigionieri dell'ONU in 
Corea e sulle condizioni es i 
stenti nei loro propri campi. 

tamente formata, su iniziativa Entrambe le menzogne sono 
di Remigio Paone per le recite state completamente e defini

tivamente smentite oggi in 
questo villaggio. 

Ce^iTfitfctrifae» 
•er ì ssM «abiali 

MrJNSAN,"5T— n mini 
stro della difesa di S i Man 
Ri. Sciu Tae-yang, ha annun
ciato oggi —• informa VUP 
— che 1 prigionieri »ud-eo-

rieducati per sei mesi prima 
di essere restituiti alle fa
miglie, poiché «sembra sia 
no stati sottoposti a corsi di 
dottrina comunista» 

I corrispondenti occidenta 
li hanno intervistato frattan 
to alcuni dei prigionieri del 
corpo di spedizione oggi rila
sciati dai cino-coreani. 

II caporale Richard Mor-
rison, di Burlington (Iowa) 
ha dichiarato ad un corri
spondente deiTA-F-P. che i 
prigionieri sono stati ben 
trattati e hanno potuto rego
larmente assistere alle fun
zioni religiose dei rispettivi 
calti. A quanti lo desidera
vano sono stati distribuiti 
testi della Bibbia editi nel-
TCJ.RS.S. iu lingua inglese 
I prigionieri non sono stati 
adibiti ad alcun lavoro, salvo 
quelli che hanno improvvi
sati essi stessi per passare il 
tempo, come gestire la cucina 
o l'infermeria e preparare 
campi da gioco. I cino-corea
ni hanno fornito loro fi m a 
teriale per giocare a base* 
ball. I prigionieri vivevano 
ìn casette coreane riscaldate 
a legna. 

U n altro prigioniero, i l sol 
dato negro Verton Warren. 
22enne, catturato ne l dicem
bre 1950 a nord di Kimuri, 
ha raccontato che alcuni or i -

mturavaoe ao l tc panowattè «•* n a n i rimpatriati «aaxanwrgionieri frequentavano spon

taneamente corsi e conferenze 
sulla vita nei paesi socialisti. 
Alla domanda se nella Co
rea del nord i prigionieri 
avessero visto delle donne ha 
detto: «certamente, abbiamo 
visto delle graziose cinesi a 
ed ha spiegato che gruppi dì 
artiste cinesi si recavano tre-: 
quentemente nei campi di 
prigionia per dare spettacolo. 

Il caporale americano Ken-
yon Wagner ha dichiarato che 
i medici cinesi si sono com
portati amichevolmente con 
lui, e gli hanno dato della 
streptomicina e della penicil
lina sottoponendolo a radio* 
grafìe e a d esami d i laborato
rio per curarlo dalla tuberco
losi. Wagner ha pure detto 
che lo s tadio della letteratu
ra comunista veniva incorag
giata fra i prigionieri, ma ha 
smentito c h e coloro che m o 
stravano interesse per essa 
ricevessero u n ' trattamento 
preferenziale. 

L'artigliere negro Robert 
Stel i di Baltimora ha detto 
dalla mia lettiga ai giornalisti: 

N o n vogl io dire nulla in 
particolare, solo poche carole; 
voglio solo esprimere la mia 
sincera gratitudine per tutto 
d o che è stato fatto per la 
restituziooe dei prigionieri ». 

Vita di un italiano 
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